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RELAZIONE GENERALE

IL LICEO TORRICELLI

Il Liceo Torricelli è il liceo statale più antico della Romagna ed uno dei più antichi d'Italia. Il Palazzo degli Studi, che tuttora lo ospita, fu sede dal XVII al XVIII secolo di una scuola di Gesuiti e dal 1803 al 1814 del Liceo Dipartimentale del Rubicone. Il Liceo di Faenza nacque nel 1860, subito dopo l'annessione al regno sabaudo ed assunse nel 1865 la denominazione di Regio Liceo Torricelli. Nel 1887 anche il ginnasio municipale diventò regio e venne annesso al Liceo.

Per oltre un secolo il Liceo è stato il luogo della formazione della classe dirigente locale. Fra i docenti celebri del Torricelli ricordiamo Isidoro del Lungo, Severino Ferrari, Giuseppe Cesare Abba, Gaetano Salvemini, Giuseppe Saitta, Ernesto de Martino. Fra gli alunni, Alfredo Oriani e Dino Campana.

LA SPERIMENTAZIONE LINGUISTICA

Nel 1982, conformemente al DPR 419 del 1974 (decreti delegati) alla tradizionale sezione classica si affiancò una maxisperimentazione linguistica autonoma, che fu modificata nel 1989. Nel 1995 i corsi sperimentali si sono dovuti adeguare ai programmi Brocca.

Affluiscono alla sperimentazione linguistica del Torricelli alunni del comprensorio di Faenza e anche di comprensori limitrofi, di provenienza sociale composita, con livello di scolarizzazione familiare media o medio-alta, solitamente abbastanza motivati allo studio ed interessati prevalentemente alle lingue straniere (giudizio medio di licenza: distinto). 

Il piano orario seguito nei cinque anni è il seguente:

	Materie
	1ª
	2ª
	3ª
	4ª
	5ª
	Prove

	Italiano
	5
	5
	4
	4
	4
	s. o

	Latino
	4
	4
	3
	2
	3
	s. o

	Storia
	2
	2
	3
	3
	3
	o

	Geografia
	2
	2
	
	
	
	

	Filosofia
	
	
	2
	3
	3
	o

	Prima lingua (inglese) con lettrice
	3
	3
	3
	3
	3
	s o

	Seconda lingua (tedesco) con lettrice
	4
	4
	3
	3
	3
	s o

	Terza lingua (francese) con lettrice
	2
	2
	5
	5
	4
	s o

	Matematica (con informatica al biennio)
	4
	4
	3
	3
	3
	s o

	Fisica
	
	
	
	4
	2
	o

	Scienze, biologia, chimica
	3
	3
	4
	
	2
	o

	Arte
	2
	2
	2
	2
	2
	o

	Ed. Giuridica
	2
	2
	
	
	
	o

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2
	p. o

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1
	o

	Totale
	34*
	34*
	35**
	35**
	35**
	


*  Portate a 36 sdoppiando le ore dell'esperto di madrelingua inglese e tedesca

** Portate a 36 sdoppiando alternativamente le ore degli esperti di madrelingua inglese e tedesca, mentre l’altra ora è stata sdoppiata quest’anno nell’ambito del 15%.

 Allo scopo di potenziare le lingue straniere, i Lettori di L1 e L2 stanno in classe da soli anzichè in compresenza (3 ore docente +1 lettore, anzichè 3 in tutto di cui 1 in compresenza).

Per non superare il monte orario  di 35 unità orarie settimanali, le ore vengono cedute dalle seguenti materie:  20% da Latino, 12% da Storia e Filosofia  e 14% Matematica e Fisica

Come si vede, nonostante la denominazione di liceo linguistico, il numero delle ore di lingue è esiguo. Le ore di inglese, ad esempio, sono meno che al Liceo Scientifico. Si è tentato di ovviare parzialmente allo squilibrio sdoppiando quando possibile le ore svolte con il lettore di inglese o di tedesco.

IL LICEO SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO
QUADRO ORARIO 
	CLASSE
	1^
	2^
	3^
	4^
	5^

	Religione
	1
	1
	1
	1
	1

	Italiano
	5
	5
	4
	4
	4

	Latino
	4
	4
	3
	3
	2

	Lingua inglese
	3
	3
	3
	3
	3

	Elementi di psicologia sociale e statistica
	4
	4
	
	
	

	Psicologia
	
	
	2
	2
	

	Pedagogia
	
	
	3
	3
	3

	Sociologia
	
	
	2
	2
	

	Storia
	2
	2
	2
	2
	3

	Filosofia
	
	
	3
	3
	3

	Diritto, economia
	2
	2
	
	
	

	Legislazione sociale
	
	
	
	
	3

	Geografia
	2
	2
	
	
	

	Scienze
	3
	3
	4
	
	3

	Matematica
	4
	4
	3
	3
	3

	Fisica
	
	
	
	4
	

	Arte
	2
	2
	2
	2
	2

	Sociologia e metodologia della ricerca socio-psico-pedagogica
	
	
	
	
	2

	Educazione fisica
	2
	2
	2
	2
	2

	TOTALE ORE
	34
	34
	34
	34
	34


Obiettivi generali

All’inizio dell’anno scolastico, nelle riunioni dipartimentali e successivamente nel Consiglio di classe, sono stati messi a punto, oltre a finalità e obiettivi specifici di insegnamento di ogni area culturale, anche obiettivi trasversali, comuni a tutte le discipline, che possono essere riassunti in:

a) obiettivi di carattere relazionale;

b) apprendimento di un corretto metodo di lavoro;

c) capacità di comprendere ed elaborare testi; 

d) favorire  e consolidare l’acquisizione di una corretta esposizione scritta e orale;

e) acquisizione e potenziamento delle capacità di sintesi;

f) consolidamento della capacità di astrazione;

g) acquisizione e potenziamento delle capacità critiche;

h) potenziamento della capacità di storicizzare e contestualizzare;

i) capacità di individuare collegamenti tematici interdisciplinari e di organizzare percorsi di ricerca 

STORIA DELLA CLASSE ARTICOLATA: gli alunni

La classe è composta da venticinque alunni, quindici dell’indirizzo linguistico, tutte femmine, e dieci dell’indirizzo pedagogico, tutte femmine.

Al primo anno di corso le classi erano divise in base all’indirizzo e così composte: diciotto alunni dell’indirizzo linguistico e tredici alunni dell’indirizzo pedagogico. Al termine del primo anno di corso un’alunna dell’indirizzo linguistico non è stata ammessa alla classe successiva mentre un’altra si è trasferita in corso d’anno, per frequentare l’indirizzo pedagogico. 

Per quanto invece concerne l’indirizzo Sociopsicopedagogico, al termine del primo anno di corso non sono stati ammessi alla classe successiva 5 alunni.

Il secondo anno vede i due indirizzi accorpati in un’unica sezione articolata, composta da undici alunni frequentanti il Liceo Sociopsicopedagogico ( di cui una proveniente dall’indirizzo scientifico e due bocciati dalla seconda precedente), mentre l’indirizzo Linguistico conta 16 alunni, dei quali al termine del’anno scolastico uno risulterà ritirato in corso d’anno e uno non sarà ammesso alla classe terza. La componente del Sociopsicopedagogico, invece, conterà al termine dell’anno scolastico un solo alunno in meno , in quanto trasferitosi in altro istituto . La stessa classe, nel terzo anno, conterà 14 alunni, in quanto si saranno aggiunti
quattro ragazzi ripetenti, tra cui una alunna proveniente dall’indirizzo scientifico. Al termine della classe terza, però una ragazza non sarà ammessa e in corso d’anno l’unico maschio della classe si ritirerà. La componente del Linguistico, invece sarà interamente promossa e all’inizio dell’anno successivo si unirà alle alunne anche una ragazza ripetente e tutte saranno promosse alla classe attuale. Il socio psicopedagogico, invece, all’inizio della classe quarta conterà 12 alunne, ma al termine dell’anno non saranno ammesse alla classe successva due ragazze.pertanto la conformazione attuale nasce da questo percorso e solo quest’anno nell’indirizzo Linguistico una ragazza si è trasferita nei primi mesi di scuola ad altro istituto , mentre una ragazza ripetente dalla classe V del precedente anno scolastico si è inserita a settembre
Solo undici alunni risiedono a Faenza, mentre tutti gli altri provengono in numero di due da Reda , tre da Castelbolognese, una da Riolo, una da Modigliana, quattro da Brisighella , due da  Marradi ed una da Tredozio.
STORIA DELLA CLASSE 5D indirizzo linguistico: i docenti

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Italiano 

	Fantinato
	Fantinato
	Conti 
	Conti 
	Conti 

	Latino 
	Fantinato
	Fantinato
	Conti 
	Alpi 
	Conti 

	Storia 
	Valli 
	Fantinato
	Gondoni
	Gondoni
	Gondoni

	Geografia 
	Valli
	Drei
	-
	-
	--

	Filosofia 

	-
	-
	Cappai\ Castellari 
	Gondoni
	Gondoni

	Prima lingua (inglese) 

	Fabbri
	Fabbri
	Fabbri
	Fabbri
	Fabbri

	Docente di madrelingua 
	Ferrario
	Ferrario
	Ferrario
	Ferrario
	Henderson

	Seconda lingua (tedesco) 
	Bertozzi
	Bertozzi
	Bertozzi
	Bertozzi
	Bertozzi

	Docente di madrelingua 
	Meixner
	Meixner
	Meixner
	Meixner
	Meixner

	Terza lingua (francese) 
	Marchettini
	Marchettini
	Marchettini
	Marchettini
	Marchettini

	Docente di madrelingua 
	-
	-
	Gonzalvo 
	Monnier
	Monnier

	Matematica (con informatica al biennio) 
	Cricca 
	Cricca 
	Lunardini 
	Cricca 
	Cricca 

	Fisica 
	-
	-
	-
	Dal Pane
	Cricca 

	Scienze, biologia, chimica 
	Cimatti
	Cimatti
	Borillo
	-
	Ghetti

	Arte 
	Montanari
	Montanari 
	Montanari
	Montanari
	Angelini

	Ed. Giuridica 
	Berardi
	Berardi
	-
	-
	-

	Educazione fisica 
	Valentini

Carnaccini
	Valentini

Carnaccini
	Valentini
	Valentini
	Valentini

	Religione 
	Colombo
	Colombo
	Colombo
	Colombo
	Colombo


STORIA DELLA CLASSE 5D indirizzo pedagogico: i docenti

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°

	Italiano 

	Fantinato 
	Fantinato
	Conti 
	       Conti 
	Conti 

	Latino 
	Fantinato 
	Fantinato
	Conti 
	Alpi 
	    Conti 

	Lingua straniera (inglese)
	Meinero
	Meinero
	Alberghi 
	Alberghi
	Alberghi

	Musica
	Rossoli
	Di Biase 
	Di Biase 
	Ceccarelli 
	Pasini 

	Storia 
	Valli
	Drei 
	Baschetti 
	   Agnello 
	Gondoni

	Diritto, Economia e Legislazione
	Berardi
	Berardi
	-
	-
	Berardi

	Materie socio-psico-pedagogiche
	Castellarii 
	Baccarini
	Gualtieri Baccarini
	Gualtieri

Baccarini 
	Gualtieri

	Filosofia
	-
	-
	Gondoni
	Gondoni
	Gondoni

	Geografia
	Valli
	Drei
	-
	-
	-

	B
iologia, Chimica
	Cimatti
	Cimatti
	Cimatti 
	
	Ghetti

	Matematica (con informatica al biennio) 
	Cricca 
	Cricca
	Lunardini 
	Cricca 
	Cricca 

	Fisica 
	-
	-
	-
	Dal Pane 
	-

	Arte
	
	
	
	
	

	Educazione fisica 
	Valentini 
	Valentini Carnaccini
	Valentini
	Valentini
	Valentini

	Religione 
	Colombo
	Colombo
	Colombo
	Colombo
	Colombo


PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE – indirizzo linguistico
Nel corso del quinquennio la classe ha sempre dimostrato un interesse vivo e una disponibilità al dialogo educativo tale da poter proporre qualsiasi attività con la certezza di una risposta positiva. Durante il biennio ha consolidato una preparazione di base che ha permesso di affrontare la classe terza con una buona predisposizione al lavoro scolastico e supportati da un solido bagaglio culturale. Durante il quarto anno, però , si è dimostrata una generale flessione, soprattutto per quanto riguarda l’impegno nelle lingue . inoltre la classe ha dimostrato in alcune occasioni una difficoltà nella gestione del lavoro scolastico, qualora questo comportasse uno studio approfondito e organizzato. Durante questo ultimo anno emerge ancora una non sempre attiva autonomia nello studio  e una non sempre brillante rielaborazione di quanto appreso. Va però sottolineato che la classe è sempre stata rispettosa e si è dimostrata entusiasta di fronte alle proposte dei docenti. 

La programmazione annuale è stata svolta secondo gli obiettivi prestabiliti, che sono stati conseguiti,anche se le numerose giornate di sospensione dell’attività didattica a causa della neve hanno rallentato lo svolgimento delle lezioni e non hanno permesso che tutti i  contenuti fossero approfonditi. 

In generale la preparazione conseguita è  buona, e per alcuni studenti anche ottima. 
PROFILO SINTETICO DELLA CLASSE – indirizzo sociopsicopedagogico

Nel corso del quinquennio la classe ha svolto il  lavoro proposto in maniera scolastica, pur essendo generalmente rispettosa delle richieste del corpo docente. Infatti ancora oggi la classe presenta una certa difficoltà nell’elaborazione personale di quanto appreso e non tutte le alunne possiedono un metodo di lavoro adeguato e organizzato. La capacità espressiva, inoltre, in alcune è ancora debole sia nello scritto che nell’orale.Ad oggi, nonostante il numero esiguo di studenti e le attività di recupero attuate, la classse si dimostra ancora debole nelle abilità di analisi e di sintesi . La programmazione annuale è stata svolta secondo quanto stabilito negli obiettivi formativii deliberati all’ainizio dell’anno scolastico.  Le numerose giornate di sospensione dell’attività didattica, però, hanno inevitabilmente rallentato il lavoro scolastico. La preparazione  può dirsi nel complesso  discreta.
OBIETTIVI REALIZZATI

    Si ritiene che gli obiettivi programmati siano stati complessivamente raggiunti, soprattutto per quanto riguarda la capacità di analisi dei testi, l’uso di un linguaggio specifico per le varie discipline e la capacità di collocare le singole tematiche in quadri di riferimento più ampi.

CORSI DI RECUPERO SVOLTI

    Sono stati attivati corsi di recupero o sportelli di consulenza didattica per Latino, Inglese, Tedesco, Francese e Matematica.

 FINALITÀ ED OBIETTIVI GENERALI: LINGUISTICO 

L'indirizzo linguistico "trae la sua peculiarità dalla presenza di tre lingue straniere, dalla metodologia del loro insegnamento e dall'analisi della cultura europea nelle sue diverse articolazioni".

La caratterizzazione linguistica s'inserisce all'interno di una solida e ampia formazione culturale di base alla cui realizzazione concorrono tre componenti culturali essenziali: linguistico-letterario-artistica, storico-filosofica, matematico-scientifica. La presenza rilevante di discipline comuni ad altri indirizzi vuole contribuire all'innalzamento quantitativo e qualitativo del livello di formazione generale dello studente, a valorizzare e chiarire le sue specifiche inclinazioni, ad elaborare criteri di analisi e strumenti di giudizio critico, a costruire una sua personale identità in grado di interagire criticamente con l'ambiente. Questo è reso possibile dal fatto che ad ogni disciplina, ciascuna secondo la sua specificità, viene data un’impostazione critica, riflessiva, consapevole. In virtù di questo approccio alla conoscenza nelle sue diverse forme, tutte le discipline acquistano pari dignità, in quanto tutte concorrono non tanto ad addestrare, quanto ad insegnare ad imparare, ossia ad acquisire potenzialità trasferibili.

E qui sta la licealità di questo indirizzo, che ha come finalità principale non tanto l'acquisizione di una professionalità specifica, immediatamente spendibile nel mondo del lavoro (una specializzazione esasperata invece di favorire rischierebbe di bloccare o comunque di limitare fortemente le possibilità di inserimento in un mondo del lavoro in continua evoluzione, perché un prodotto finito al termine degli studi strettamente scolastici sarebbe sicuramente obsoleto), quanto piuttosto una formazione con caratteristiche di generalità che consenta allo studente ampie scelte universitarie o para-universitarie, a breve o a lungo termine, non limitate all'ambito strettamente linguistico.

Rispetto ai programmi Brocca, l'insegnamento delle lingue (inglese e tedesco per cinque anni, francese nel triennio), viene potenziato usufruendo delle opportunità offerte dalla legge sull'autonomia scolastica. A garantire l'efficacia dell'insegnamento della lingua viva concorrono l'utilizzo delle più recenti tecnologie, la presenza di un lettore di madrelingua, scambi con l'estero, corsi pomeridiani altamente qualificati.

FINALITÀ ED OBIETTIVI GENERALI: indirizzo  SOCIOPSICOPEDAGOGICO 

	OBIETTIVI TRASVERSALI
	COLLEGAMENTI PLURIDISCIPLINARI
	VERIFICHE 
	CRITERI DI VALUTAZIONE

	1. Potenziare le abilità di studio

2. Acquisire un linguaggio specifico alle varie discipline

3. Acquisire la capacità di comprendere i testi nei vari linguaggi
4. Utilizzare le principali procedure metodologiche apprese nello studio delle varie discipline
	Area storico-letteraria-filosofica:

1. Romanticismo e crisi della cultura romantica

2. Il realismo nelle letterature antiche e moderne e nelle espressioni artistiche
Collegamenti:
positivismo (filosofia)

3. La cultura della crisi
Area Socio-psico-pedagogica:
1. La scuola dal mondo romano ad oggi

2. Il gruppo 

Area scientifica

1. Lo studio del corpo umano in relazione alle problematiche della salute 
	· Verifiche scritte

Sono state strutturate secondo la formula dell’esame; nel II quadrimestre si è svolta una simulazione della seconda prova per ognuna delle tre lingue e una in cui la lingua è stata scelta dai singoli alunni, della durata di un’intera mattinata. Si è compiuta pure una simulazione di prima prova comune a tutte le classi del liceo  e tre di terza prova per il pedagogico e quattro per il linguistico.

· Verifiche orali

Sono state condotte dai singoli insegnanti con l’intento di stimolare anche la riflessione personale e i collegamenti 
interdisciplinari

Allegati:

1. Griglia valutazione prima prova  scritta

2. griglia valutazione seconda prova scritta

3. griglia valutazione terza prova scritta

4. griglia  valutazione colloquio
	· Insufficienza grave (voto inferiore a 5) Disimpegno sistematico ovvero mancata conoscenza degli elementi fondamentali, ovvero incapacità generalizzata di analizzare i concetti e di ricostruire argomentazioni, ovvero presenza sistematica di errori gravi che rivelino la mancanza di conoscenze giudicate fondamentali in relazione ai programmi svolti.

· Insufficienza lieve (voto 5) Elementi richiesti per la sufficienza in via di acquisizione, anche se permangono lacune di fondo; incertezza di fondo nelle procedure operative, argomentative e applicative; errori diffusi e tali da compromettere la correttezza dell’insieme.

· Sufficienza (voto 6) Conoscenza, anche non rielaborata, degli elementi e delle strutture fondamentali; capacità di individuare le opportune procedure operative, argomentative e applicative, pur in presenza di inesattezze e di errori circoscritti.

· Valutazione superiore alla sufficienza In generale si eviterà il livellamento al 6; saranno opportunamente valorizzate l’accuratezza e la completezza della preparazione, ovvero la complessiva correttezza e diligenza nell’impostazione delle procedure operative (voto 7), le capacità analitiche e sintetiche, la costruzione di quadri concettuali organici e sistematici, il possesso di sicure competenze nelle procedure 
· operative (voto 8), la sistematica rielaborazione critica dei concetti acquisiti, l’autonoma padronanza delle procedure operative (voto 9); la presenza di tutti gli elementi precedenti unita a sistematici approfondimenti che oltrepassino i programmi svolti sia nell’estensione sia nelle competenze richieste (voto 10).


SIMULAZIONE PROVE D’ESAME indirizzo sociopsicopedagogico
Il calendario delle prove di simulazione in vista dell’esame è stato così articolato:

Prima prova: simulazione per tutte le classi quinte del liceo in data 15 maggio 2012

Durata: 6 ore

Seconda prova: simulazione per tutte le classi quinte del liceo socio-psico-pedagogico 

in data 18 maggio 2012    Durata: 6 ore

Il giorno 10 maggio 2012 è stata effettuata una prova comune di Biologia della durata di un’ora. 

Terza prova:

	Data


	durata
	Discipline coinvolte indirizzo sociopsicopedagogico

	24 novembre 2011


	3 ore
	matematica, inglese, legislazione, biologia

	05 marzo  2012


	3 ore
	Matematica, scienze, inglese, filosofia

	21 maggio 2012


	3 ore e 30 minuti
	Matematica, scienze, inglese, filosofia


	Criteri di simulazione della terza prova

Indirizzo linguistico
· Tipologia prescelta: B

      (domande a risposta aperta)
· Primo quadrimestre:esercitazioni nell’ambito delle singole materie e una prova comune;
· II quadrimestre:

 - due simulazioni di tipo pluridisciplinare *
 - simulazioni nelle ore delle singole materie
· Indicazione numero massimo parole (tolleranza del 10% in esubero)
· Due tipologie di domande:
· Definizioni concettuali sintetiche e loro applicazione
· Prove semplici di analisi testuale relative a testi scelti fra quelli studiati accompagnati da precise domande
· La correzione della prova valuta
in parti uguali le tre seguenti funzioni principali:

1. Contenuto

A. Pertinenza della risposta

B. Completezza della risposta

C. Precisione dell’informazione

2. Forma

A. Correttezza morfo-sintattica 

B. Lessico: possesso del lessico specifico, proprietà e varietà

3. Organizzazione del testo / Capacità di argomentare (chiarezza espositiva, coerenza e coesione)

Allegati

     Griglia di valutazione

     Testi delle simulazioni comuni  di Terza Prova effettuate 

	Attività curricolari ed extracurricolari

Indirizzo linguistico
· a.s 2008|2009 soggiorno studio in Francia
· a.s. 2009/10 soggiorno studio a Londra
· a.s. 2010/11scambio con la Germania
· Negli anni scolastici 2009-2010 e 2010-2011  collaborazione con il Punto Europa di Forlì consistente in seminari sulle istituzioni europee e concorsi ,in cui sono risultati vincitori entrambi gli anni scolasticicipazione

·  a.s.2011/ 12

- partecipazione alla conferenza su Dino Campana a     Firenze

- visita agli Uffizi

- Visita guidata alla mostra “Gli anni folli. La Parigi di Modigliani, Picasso e Dalì”a Ferrara
- visita a Venezia al Museo Correr di Venezia per visitare la mostra dedicata alla Secessione viennese ed a Klimt.
- Parte ad attività di orientamento universitario

- partecipazione alla conferenza “ L’Alma mater incontra gli Stati Uniti” 
-  partecipazione alla rappresentazione teatrale  “Non è una cosa seria” di Pirandello
- partecipazione alla  rappresentazione teatro-danza sulle poesie di Pascoli

- visione a seguito del corso didattico su “Odissea – il viaggio” tratto dal testo di Tonino Guerra, dello spettacolo omonimo

- partecipazione alla conferenza di Mr. Queen, partecipazione allo spettacolo teatrale “The Importance of Being Earnest” di Oscar Wilde

- partecipazione alla giornata della memoria presso la sala Dante del Comune di Faenza
- partecipazione al concorso: “La cultura tecnica” promosso dall’associazione CONFABI di Ravenna: anche in questa occasione hanno ottenuto una borsa di studio
- La maggior parte delle alunne ha conseguito o sta conseguendo l’”Advanced “e una delle alunne è in possesso dallo scorso anno del “Proficiency” 

Alcune ragazze hanno conseguito il “Zertifikat Deutsch” di livello B1. E una alunna il B2
Alcune alunne hanno conseguito il “Delf”  di livello A2, B1 e stanno conseguendo il B2 .

Iniziative scuola – lavoro: esperienze di lavoro estivo per diversi alunni sia in terza che in quarta
Dal quarto anno la classe partecipa al progetto “Fare Europa con le Wap” con attività di interpretariato.
Tutti gli anni alcune alunne partecipano alla “100 km .del passatore “ in qualità di interpreti.

Alcune alunne quest’anno hanno partecipato al concorso”La plume d’or” al quale una alunna ha superato la selezione regionale ed è in attesa di valutazione finale.
Alcuni alunni hanno conseguito il First Certificate, e una alunna ha sostenuto quest’anno l’esame per il conseguimento del Certificate in Advanced English . 

Alcuni ragazzi hanno conseguito il Zertifikat Deutsch di livello B1. 

Alcuni hanno conseguito il Delf di livello A2, B1 

Nel corso del Triennio alcuni ragazzi hanno svolto attività di interpretariato per iniziative sul territorio, sia in occasione della 100 km. del Passatore, sia nell’ambito dell’iniziativa “Fare l’Europa con le “V.A.P.”. 

Iniziative scuola – lavoro: esperienze di lavoro estivo per diversi alunni sia in terza che in quarta
Attività di tirocinio alla Scuola Elementare Tolosano (in terza e in quarta)

Visita alla comunità di S. Patrignano in quarta.

Visita alla casa famiglia di Errano in quinta.
	Attrezzature e spazi utilizzati
Indirizzo linguistico
Laboratori linguistici, scientifici e informatici




* Le prime due simulazione di terza prova sono state effettuate in un tempo di 180 minuti. Ma il Consiglio di Classe, alla luce della difficoltà che gli studenti hanno riscontrato nel completamento della prova, ha deliberato per l’ultima simulazione una durata di 210 minuti.
 SIMULAZIONI PROVE D’ESAME

Il calendario delle prove di simulazione in vista dell’esame è stato così articolato:

Prima prova: simulazione per tutte le classi quinte del liceo in data 15 maggio 2012

Durata: 6 ore

Seconda prova: simulazione per tutte le classi quinte del liceo socio-psico-pedagogico 

in data 18 maggio 2012    Durata: 6 ore

Il giorno 10 maggio 2012 è stata effettuata una prova comune di Biologia della durata di un’ora. 

Terza prova:

	data
	durata
	Discipline coinvolte indirizzo linguistico

	24 novembre 2011  
	3 ore
	Francese , Tedesco, matematica, arte

	 05 marzo  2012
	3 ore
	Inglese, francese, matematica, filosofia

	21 maggio 2012


	3 ore e trenta
	Matematica, filosofia e le due lingue escluse dalla seconda prova 

	


Attività didattiche – INDIRIZZO sociopsicoPEDAGOGICO

La classe nel corso del triennio è stata coinvolta nelle seguenti attività didattiche : 

	CRITERI DI SIMULAZIONE TERZA PROVA
	ATTIVITÀ’ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI
	ATTREZZATURE E SPAZI UTILIZZATI

	· Tipologia prescelta: B

      (domande a risposta aperta)

· I quadrimestre: esercitazioni nell’ambito delle singole materie e una prova comune;
II quadrimestre:

 - tre simulazioni di tipo pluridisciplinare (tempo a disposizione 210 minuti)

 - simulazioni nelle ore delle singole materie (tempo a disposizione: 35/40 minuti)

· Indicazione numero massimo parole (tolleranza del 10% in esubero)

· Due tipi di domande:

- Definizioni concettuali sintetiche e loro applicazione

- Prove semplici di analisi testuale relative a testi scelti fra quelli studiati accompagnati da precise domande

· La correzione della prova valuta
in parti uguali le tre seguenti funzioni principali:

4. Contenuto

D. Pertinenza della risposta

E. Completezza della risposta

F. Precisione dell’informazione

5. Forma

C. Correttezza morfo-sintattica 

D. Lessico: possesso del lessico specifico, proprietà e varietà

6. Organizzazione del testo / Capacità di argomentare (chiarezza espositiva, coerenza e coesione)

Allegati

     Griglia di valutazione

     Testi delle simulazioni di Terza Prova effettuate fino ad oggi
	· a.s. 2009/10 :viaggio di istruzione a Strasburgo- Vienna
· a.s. 2010/11 viaggio di istruzione alla Cinque Terre 
· Visita alla comunità di S. Patrignano

· Progetto cinema: la follia in letteratura e psicologia tenuto dall’esperto Stefano Visani
· a.s.2011/ 12 viaggio di istruzione a Barcellona
- partecipazione alla conferenza su Dino Campana a Firenze

- visita alla casa di Dante Alighieri a Firenze
- Partecipazione ad attività di orientamento universitario   

- partecipazione alla rappresentazione teatrale  “Non è una cosa seria” di Pirandello 
- partecipazione alla rappresentazione teatro-danza sulle poesie di Pascoli

- visione a seguito del corso didattico su “Odissea – il viaggio” tratto dal testo di Tonino Guerra, dell’omonimo spettacolo teatrale

-  conferenza di Mr. Queen 

-  partecipazione 
a Ravenna alle prove di un balletto

- partecipazione alla  conferenza tenutasi il giorno memoria presso la sala Dante di Faenza
· Iniziative scuola – lavoro: esperienze di lavoro estivo per diversi alunni sia in terza che in quarta


	Laboratori linguistici e informatici


Attività di tirocinio del triennio 

	Anno scolastico


	Tirocinio 

	                                          2009\2010 


	scuola Primaria Tolosano

	                                       2010\2011
	                               asilo nido TATAPATATA

	                                                   2010\2011
	Scuola dell’infanzia il giardinio dei sogni

	                                                   2010\2011
	Visita presso la comunità di san Patrignano

	                                                   2010\2011
	Visita alla casa famiglia di Errano

	                                                   2010\2011
	Partecipazione alllo spettacolo ragazzi permale

	                                                   2010\2011
	Attività in inglese “la fiaba” scuola Primaria Tolosano



	                                         2011\2012


	Scuola di Barbiana




Indirizzo sociopsicopedagogico: i programmi
ITALIANO 

Prof.ssa  Nicoletta Conti

La classe è stata affidata a me a partire dal terzo anno di corso . Da subito il gruppo classe è apparso piuttosto eterogeneo, con alcuni che sapevano lavorare in modo autonomo e consapevole ed un gruppo più ristretto che faticava nell’approfondimento e in uno studio costante e consapevole. Nel corso del triennio la classe ha dimostrato sempre un interesse attivo alle proposte dell’insegnante e il dialogo educativo che si è instaurato ha permesso di affrontare in più occasioni contenuti diversi anche scaturiti dall’interesse della classe.  Da sempre ho insistito sul valore della lettura e sui percorsi interdisciplinari che sapessero dar loro una conoscenza più ampia e di respiro. Il metodo di lavoro utilizzato per tutto il triennio è sempre partito dalla lettura e dall’analisi dei testi , supportato  dalla proiezione di power point che facessero da cornice all’autore Le mappe poi erano inserite sulla piattaforma di moodle, in modo che fossero visibili a chiunque , anche a chi fosse mancato a qualche lezione. Al termine di ogni modulo, si procedeva con una verifica orale e anche gli scritti prevedevano un riferimento almeno in una delle tracce a quanto spiegato. Per quanto concerne le tipologie della prima prova, nel corso dei tre anni si sono sempre alternate tutte le tipologie di scrittura all’interno delle prime prove, in modo che la classe non trovasse poi difficoltà nella scelta durante l’Esame di Stato conclusivo.  La scrittura rimane ancora un campo ostico per un gruppo della classe, che fatica nella rielaborazione dei documenti forniti e che non possiede ancora un bagaglio lessicale vario e preciso. Anche nell’oralità si riscontrano difficoltà soprattutto nei collegamenti interdisciplinari , dovute principalmente ad uno studio mnemonico e poco personale,  anche se la maggior parte delle alunne sa gestire in maniera consapevole una interrogazione orale. Va detto comunque che la classe si è aperta ad ogni proposta e ha affrontato diversi percorsi della letteratura italiana che hanno consentito di andare al di là delle classiche programmazioni. Si è pensato di procedere fin dal terzo anno con la didattica modulare, al fine di consentire una programmazione più snella e una facilità nell’evidenziare aspetti comuni tra testi, anche se durante questo anno scolastico si è data maggiore importanza ad una impostazione cronologica dei contenuti . Questo processo ha anche facilitato un percorso interdisciplinare ed ha spesso permesso di leggere anche solo stralci di testi diversi.
Le competenze letterarie che ci  si è  proposti di sviluppare attraverso l’insegnamento modulare della letteratura italiana  sono state le seguenti: 


Riconoscere, analizzare ed interpretare gli aspetti strutturali di un testo


Riconoscere ed attribuire un testo in rapporto con altri testi dello stesso autore e/o di autori differenti


Stabilire un confronto tra testi dello stesso autore e/o di autori differenti


Conoscere ed individuare nei testi le caratteristiche dei generi praticati


Ricostruire un percorso relativo ad opere, autori, generi e temi


Ricondurre le scelte tematico-stilistiche  di un testo ad una corrente letteraria o ad una formulazione di poetica


Ricondurre le scelte tematico-stilistiche dell’autore alla sua condizione economico-sociale, alla sua formazione, alla sua ideologia ed al contesto storico-politico in cui l’autore è vissuto


Esprimersi in modo chiaro e corretto


Conoscere ed usare il lessico specifico della disciplina


Intervenire in modo pertinente nella discussione portando un contributo personale e significativo 

Per quanto riguarda la tipologia delle prove di verifica utilizzate, per le  prove scritte sono state  proposte le tipologie previste dall’esame di stato ed è stata utilizzata  per la correzione la griglia allegata. E’ stata svolta anche una simulazione di prima prova comune a tutte le classi quinte del liceo. Per quanto riguarda le analisi testuali, agli studenti è stato permesso di rispondere sia punto per punto ai quesiti sia in un unico testo; per la tipologia saggio breve gli studenti sono sempre stati invitati ad utilizzare almeno tre dei documenti proposti nel dossier.

Per le verifiche orali, oltre alle interrogazioni individuali, condotte sempre a partire dall’analisi dei testi,  sono state  effettuate  verifiche scritte a test nella forme prevista dalla terza prova (tipo B) con domande aperte e con un numero prefissato di righe (dieci) per la risposta .

In sintesi, la classe appare più che sufficiente, con pochi elementi capaci di un lavoro maturo e personalizzato, che sappia spaziare da autore ad autore in contesti letterari anche diversi. 

PROGRAMMA SVOLTO

N.B. I brani non antologizzati nel manuale sono presenti  sulla piattaforma didattica del Liceo Torricelli (http://didattica.liceotorricelli.it/moodle/), nel Corso “ Conti N.  classe 5D” (a libero accesso)

Testi in uso: Baldi, Giusto, Razetti, Zaccaria, La letteratura, vol. 4 -5 – 6 – 7, Paravia; Divina Commedia. Paradiso, qualsiasi edizione commentata

MODULO di INCONTRO con l’AUTORE: Giacomo Leopardi

Obiettivi:


Comprendere l’intreccio dei fattori individuali e sociali nella biografia leopardiana

Acquisire gli elementi fondamentali del pensiero di Leopardi attraverso la lettura diretta dei testi

Acquisire gli elementi fondamentali della poetica leopardiana attraverso la lettura diretta dei testi

Consolidare le capacità di analisi dei testi poetici


Saper esprimere un’interpretazione personale motivandola con riferimenti ai testi

Testi:


Dallo Zibaldone:  “Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza”/”Il vero è brutto”/ “L’antico”/ “La teoria del piacere”/”La teoria della visione”/ “Parole poetiche”/ “La teoria del suono”


Dai Canti:  “Il passero solitario”/”L’infinito”/”Alla luna”/ ”A Silvia”/ “Canto notturno di un  pastore errante dell’Asia”/”La quiete dopo la tempesta”/”Il sabato del villaggio”/”La ginestra, o il fiore del deserto”/ “ Ultimo canto di Saffo”


Dalle Operette morali:  “Dialogo della Natura e di un Islandese”/“Dialogo di Tristano e di un amico”/  “Cantico del gallo silvestre”/ “ Dialogo della Natura e di un’Anima”/”Dialogo di un folletto e di uno gnomo”/ “ Storia del genere umano”
MODULO TEMATICO: Dall’eroe all’antieroe: un percorso

Obiettivi:


Storicizzare il tema


Comprendere analogie e differenze tra opere tematicamente confrontabili


Riconoscere la continuità di elementi tematici attraverso il tempo


Ricostruire il percorso relativo al tema trattato


Riconoscere, analizzare ed interpretare gli aspetti strutturali dei romanzi analizzati


Ricondurre le scelte tematico-stilistiche dell’autore alla sua condizione economico-sociale, alla sua formazione, alla sua ideologia ed al contesto storico-politico in cui l’autore è vissuto


Verificare sul testo le ipotesi formulate  dalla critica letteraria

Testi selezionati 

E. Zola, Il romanzo sperimentale, Prefazione,Lo scrittore come operaio
Giovanni Verga

· Vita dei campi,   Rosso Malpelo  – La Lupa – Impersonalità e regressione (dalla Prefazione all’Amante di Gramigna),

· Da Novelle Rusticane  La roba

· I Malavoglia, 
Prefazione : I vinti – La fiumana del progresso

· I Malavoglia, Il mondo eroico, (cap I) -  La comunità del villaggio (cap.IV) – L’abbandono del nido (cap.IX) – L’addio al mondo pre-moderno (cap XV) ; analisi sintetica dei capitoli

Gabriele D’Annunzio 


“Il piacere” : analisi delle tematiche e sintesi del romanzo 

MODULO per GENERE LETTERARIO:  La lirica italiana  tra fine Ottocento e gli anni Cinquanta del Novecento
Obiettivi:


Stabilire  un rapporto tra il genere lirico ed il contesto storico-culturale in cui si sviluppa


Comprendere la funzionalità delle scelte formali (rapporto forme-contenuti all’interno del genere)


Individuare le scelte stilistiche dei singoli autori nell’ambito della codificazione del genere


Confrontare prodotti di uno stesso genere distanti nel tempo e riconoscere persistenze e variazioni (storia dei temi e delle forme)

Testi:

Il simbolismo

- Charles Baudelaire, da I fiori del male  “Corrispondenze”, “L’albatro”, “Spleen”, “ Lo straniero”, “                                                               Perdita dell’aureola” , “ Dedica al lettore “ ( su fotocopia) 

-   Paul Verlaine da Un tempo e poco fa  “Arte poetica”, “Languore”

-   Rimbaud “ Vocali” 

-   Mallarmè “ Un colpo di dadi non abolirà mai il caso”

Giovanni Pascoli


da  Myricae: “Arano”, “X Agosto”, “L’assiuolo”, “Novembre”, “ Temporale”, “Il lampo”, “ Il tuono” ( in fotocopia).


dai Canti di Castelvecchio:  “Il gelsomino notturno”, “Nebbia” (in fotocopia)


dai Poemetti: “Digitale purpurea” 


da Il fanciullino: “ E’ dentro noi un fanciullino “
Gabriele D’Annunzio


da Alcyone:   “Nella belletta”,  “La pioggia nel pineto”, “ I pastori”

Giosuè Carducci


da Rime Nuove: “ San Martino” ,  “ Nella piazza di San Petronio”, “Nevicata”.

MODULO DI GENERE: IL ROMANZO PSICOLOGICO DEL ‘900

Luigi Pirandello  


 “Il fu Mattia Pascal”  : lettura integrale , analisi dei singoli capitoli


“Uno , nessuno, centomila”: lettura integrale


“La carriola”( su fotocopia) :lettura e analisi


Il saggio “ L’Umorismo” 


Il teatro di Pirandello:linee generali ( approfondimento: visione del dvd “Sei personaggi in cerca d’autore”)

Italo Svevo 


“Senilità” : lettura del capitolo I e del capitolo XII; sintesi del  romanzo


“ Una vita” : sintesi

“La  coscienza di Zeno”: lettura integrale ,  analisi  e commento dei capitoli

MODULO STORICO – CULTURALE:   L’esperienza del Neorealismo nella cultura italiana del dopoguerra

Obiettivi:

Riconoscere i modelli culturali caratterizzanti l’epoca del Neorealismo 


Comprendere l’intreccio di fattori materiali e spirituali


Localizzare i centri di elaborazione culturale del Neorealismo


Correlare diversi ambiti di produzione artistica e culturale (in particolare cinema e letteratura)


Riconoscere tematiche e scelte formali comuni nei testi analizzati


Comprendere la complessità del quadro storico-culturale in questione


Far conoscere alcune delle principali opere della stagione del neorealismo cinematografico


Evidenziare alcuni moduli espressivi e formali tipici del cinema neorealista che contribuiscono a creare l’impressione di realtà non  mediata dall’occhio del regista, in analogia con quanto accade in campo letterario


Fornire alcuni elementi di base di un testo cinematografico (fotografia, ambientazioni, uso della macchina da presa)

Primo Levi


“Se questo è un uomo” : “I sommersi e i salvati”, introduzione a “Se questo è un uomo” ( in approfondimento nella seconda metà di maggio)

Beppe Fenoglio


lettura integrale de “Una questione privata”

Italo Calvino


lettura integrale de “Il sentiero dei nidi di ragno”


analisi di “ se una notte d’inverno un viaggiatore” : lettura capitoli I , II e ultimo capitolo


analisi di “Valdrada” e “Cloe” da “Le città invisibili”

Cesare Pavese


lettura integrale  de “La casa in collina “ 

     “ La luna e i falò” :analisi delle tematiche e sintesi

Federico Tozzi 

lettura integrale di “Tre croci”

Anna Maria Ortese


da “Il mare non bagna Napoli” lettura del testo “ Un paio di occhiali”

MODULO di INCONTRO con l’OPERA:  Incontro con la “Divina Commedia”  - Paradiso
Obiettivi:


Rendersi conto del poema nella sua struttura complessiva e consistenza materiale


Collocare l’opera nel suo contesto storico-culturale e letterario


Applicare ai canti selezionati analisi tematiche, stilistiche e narratologiche


Saper formulare un giudizio motivato in base al  gusto personale e ad una seppur semplice interpretazione storico-critica

Canti selezionati: 

Pd I,  III, VI , XI,XII,XV ( in sintesi) , XVII, XXXIII

Visione della lettura di R. Benigni dell’ultimo canto ( In approfondimento)

L’analisi di ciascun canto è stata articolata su tre livelli:


La specificità del canto


La narratività del canto (movimento delle sequenze narrative, descrittive e dialogiche; caratterizzazione dei personaggi)


La lingua del canto (aspetti fonico-ritmici, linguistici, retorici analizzati per la loro funzionalità espressiva)

MODULO DI GENERE: Le avanguardie storiche


La scapigliatura : accenni a Boito, Praga, Tarchetti.

Filippo Tommaso Marinetti: Manifesto del futurismo, Manifesto tecnico della letteratura futurista, da Zang Tumb Tuuum “Bombardamento”


Aldo Palazzeschi da L’incendiario “ E lasciatemi divertire”


Guido  Gozzano:  da  I colloqui  “La signorina Felicita ovvero la felicità”


Sergio Corazzini: da Piccolo libro inutile “Desolazione del povero poeta sentimentale”


Camillo Sbarbaro:  da Pianissimo  “Taci, anima stanca di godere” , “ Talora nell’arsura della via”


Clemente Rebora : “ Viatico”, “ Voce di vedetta morta” ( in fotocopia)


Dino Campana:  da  Canti orfici  “L’invetriata” ; “ Sogno di prigione “ ( in fotocopia); “La chimera”, “ Barche amorrate” ( su fotocopia), “Marradi”. 

La poesia tra Simbolismo e  Antinovecentismo

Giuseppe Ungaretti


da L’allegria “I fiumi”, “L’allegria dei naufragi”,  “Il porto sepolto”, “Veglia”, “Mattina”, “San Martino del Carso”, “Soldati”, “Fratelli”


da Sentimento del tempo  “Stelle”


da Il dolore   “ Non gridate più”


Visione dell’intervista a Ungaretti ( in approfondimento)

Umberto Saba


dal Canzoniere  “La capra”, “A mia moglie”, “Trieste”, “Ulisse”, “Città vecchia”, “ Mia figlia”
Eugenio Montale 


da Ossi di seppia   “Non chiederci la parola”,  “Meriggiare pallido e assorto”, “I limoni”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”, “Cigola la carrucola del pozzo”, “ Falsetto” ( in approfondimento su fotocopia)


dalle Occasioni  “Non recidere, forbice, quel volto”,  “La casa dei doganieri”


 da La bufera e altro   “la bufera” :

L’Ermetismo

Salvatore Quasimodo


da  Acque e terre “Ed è subito sera”,    “Alle fronde dei salici”

In approfondimento  svolta nella seconda metà di maggio

La poesia oltre l’Ermetismo

Mario Luzi 


da  La barca “L’immensità dell’attimo”

Alfonso Gatto 


Da L’isola “Nello spazio lunare”

Leonardo Sinisgalli 


Da Vidi le Muse “ I fanciulli battono le monete rosse”

Sandro Penna  


da Poesie “La vita…è ricordarsi di un risveglio”, “Le nere scale della mia taverna”
Lo sperimentalismo della neoavanguardia ( in fotocopia)

A. Porta 


“Contemplazioni”
E. Sanguineti

: 

“Piangi piangi”, “ Laborintus 23”
A. Giuliani 

“Azzurro pari venerdì”

Alberto Moravia da “Gli indifferenti”: “L’indifferenza di Michele”  (cap. III)


Sciascia : Sintesi di “ Una storia semplice” e “ Il giorno della civetta” e analisi generale


Il giallo italiano: da Gadda a Camilleri


La favola da Collodi a Marcovaldo


Accenni a Pasolini

La classe ha partecipato a: 


Progetto” Odissea - il viaggio” : lettura integrale e percorso tematico e semantico a partire dall’omonimo testo di Tonino Guerra ( in onore della morte del maestro)


Spettacolo teatrale : “ Non è una cosa seria “ tratto da Pirandello


Spettacolo di teatro – danza sulle poesie di Pascoli


Conferenza letteraria su Dino Campana


Incontro con lo scrittore giallista Marco Dalmonte

Latino 
                                                  prof. ssa  Nicoletta Conti

La classe è stata affidata a me dal terzo anno di corso. La situazione di partenza era positiva, poiché la classe aveva lavorato con profitto durante il primo biennio, supportata dalla didattica breve che aveva concesso una preparazione più mirata alle abilità traduttive. Nel quarto anno , però, l’insegnamento della lingua latina è stato affidato ad un’altra docente ed io solo in questo ultimo anno ho ripreso la cattedra di lettere intera. Le ragazze non erano cambiate dal punto di vista del profitto, ma lo scarso allenamento estivo e una non sempre puntuale attenzione alle consegne di traduzione ha dato luogo a lacune diffuse  e una scarsa padronanza della grammatica .Dal punto di vista della conoscenza letteraria, invece, le alunne si sono fin dall’inizio dimostrate padrone di quanto appreso, anche se la classe non appare omogenea nei risultati ottenuti.  Il livello che si è raggiunto alla fine dell’anno è solo sufficiente,e,  ad eccezione di qualche alunna che con un adeguato impegno e una buona capacità di lavoro a casa ha perseguito una preparazione molto buona, in generale il gruppo classe non sa affrontare un testo non noto se non è guidato. La classe quinta vede nel curriculum solo due ore settimanali dedicate alla disciplina. Pertanto il lavoro è stato impostato in modo da far possedere ai ragazzi un panorama il più possibile completo degli ambiti letterari latini, partendo sempre dal testo e privilegiando il colloquio con gli autori. Dunque, la scelta dei brani da affrontare è stata indirizzata ai percorsi interdisciplinari che potevano prospettarsi e che favorissero la scelta di alcuni elementi per le personali tesine. Anche per l’insegnamento del latino, così come per la disciplina dell’italiano, si è deciso di procedere seguendo la didattica modulare: ogni modulo sceglieva una serie di autori e di testi che venivano analizzai dal punto lessicale e tematico, commentati e tradotti sempre in classe (facendo attenzione anche alle strutture morfologiche e sintattiche onde evitare che queste si disperdessero nel tempo) .
Le competenze letterarie che ci si è  proposti  di sviluppare attraverso l’insegnamento modulare della letteratura latina sono le seguenti: 

· Comprendere e tradurre testi in lingua di livello adeguato rendendoli in italiano con scelte linguistiche corrette

· Giustificare la traduzione effettuata come scelta tra ipotesi diverse anche in relazione alle possibilità espressive e stilistiche della lingua italiana

· Analizzare testi in lingua  secondo parametri dati (sia dal punto di vista morfo-sintattico che retorico)

· Cogliere analogie e differenze tra testi (in lingua e, se necessario, in traduzione) tematicamente confrontabili

· Cogliere attraverso il testo le caratteristiche tematico – stilistiche e l’evoluzione di un genere

· Individuare nelle opere di autori latini temi di carattere universale e/o presenti nella cultura moderna

· Collocare i testi su time – line di storia del Mediterraneo antico

· Esprimersi in modo chiaro e corretto

· Conoscere ed usare il lessico specifico della disciplina

· Intervenire in modo pertinente nella discussione portando un contributo personale e significativo

Per quanto riguarda la metodologia, sono state  alternate diverse tipologie di lezione:  lezioni frontali per presentare autori, opere e contesti storico-culturali, lezioni interattive per analizzare e  tradurre i testi in lingua e presentazioni multimediali di autori e/o opere messe poi a disposizione degli studenti sulla piattaforma moodle..

Come  verifiche scritte  sono state proposte nel primo quadrimestre traduzioni dal latino all’italiano di brani tratti solitamente da opere o di autori oggetto di studio in classe, mentre nel secondo quadrimestre sono state somministrate prove diversificate (simulazioni di terza prova, analisi di testi in traduzione); le verifiche orali sono state condotte sempre a partire dall’analisi e traduzione dei testi.

PROGRAMMA SVOLTO

Testo in uso: P. Di Sacco, M. Serio Odi et amo, ed. scol. Bruno Mondadori, voll. 1 ,2 e 3. 

MODULO di INCONTRO CON L’AUTORE: SENECA

Obiettivi

· Collocare l’opera nel suo contesto storico – culturale

· Trovare punti di interdisciplinarità con le tematiche trattate

· Applicare analisi tematiche e stilistiche dei testi in lingua

· Rendersi conto della persistenza della filosofia dell’autore nella letteratura italiana moderna e contemporanea

· Potenziare le abilità traduttive

Testi: 

· “ De Ira”: l’esame di coscienza  III, 36 (in fotocopia)

· “Epistolae morales ad Lucilium” : 47, II il comportamento con gli schiavi ( in traduzione )

· “Epistolae morales ad Lucilium”: 95, 51-53 la volta umana ( in lingua su fotocopia)

· Epistulae morales ad Lucilium 

V, La vera filosofia esige moderazione (1-6 In traduzione)


XLI, Dio è nel profondo dell’uomo ( in traduzione)
MODULO per GENERE LETTERARIO:  Il  “romanzo”  latino 

Obiettivi:
· Individuare nelle opere analizzate le caratteristiche del genere “romanzo”

· Analizzare col supporto degli strumenti  narratologici parti significative dei romanzi di Petronio ed Apuleio

· Confrontare prodotti dello stesso genere per valutarne analogie e differenze

· Cogliere l’evoluzione e la fortuna del genere nelle letterature europee

· Comprendere la funzionalità delle scelte formali (rapporto tra forma e contenuti di un genere)

Testi : 

· Tacito, Annales 16,18-19  “Ritratto di Petronio” (in lingua )

· Tacito, Annales   “La morte di Petronio” ( in traduzione)
Dal “Satyricon” di Petronio: 

· (in lingua): “La cena di Trimalchione: le sorprendenti portate” (31,3-33); “La cena di Trimalchione: le riflessioni sulla morte” (34)

· ( in lingua ) :  La matrona di Efeso (111)

Dalle “Metamorfosi” di Apuleio: 

· (in lingua): “La fiaba di Amore e Psiche: la rivelazione notturna” (V, 22-23); 
· ( in traduzione)“La fiaba di Amore e Psiche: la fuga di Amore” (V, 24)
MODULO TEMATICO: il tempo dimensione dell’esistenza 

Obiettivi:

· Condurre una lettura diretta di testi in lingua ed analizzarli secondo parametri dati

· Riconoscere nei testi latini figure retoriche ed elementi stilistici particolarmente significativi

· Cogliere l’importanza e la modernità del tema nei due autori selezionati

· Individuare analogie e differenze tra opere tematicamente confrontabili

Testi selezionati: 

Seneca

·  De brevitate vitae , cap. III; cap. XIV ( in lingua)
· Seneca : De brevitate vitae  cap. II, XII. XIX ( in traduzione)
· Seneca, Epistulae ad Lucilium, I, 1, 1-3 e V, 49, 2-5, 9-11 (in lingua)

Agostino

· Confessiones, XI, 14-29 passim  “Il tempo”  (lingua)

MODULO TEMATICO : il diverso a Roma

Obiettivi: 

· Condurre una lettura diretta di testi in lingua, analizzarli secondo parametri dati e tradurli

· Riconoscere i caratteri stilistici propri di un autore

· Cogliere analogie e differenze tra testi tematicamente confrontabili

· Rilevare in testi antichi  tematiche attuali  

Testi selezionatI:

Tacito   

La paura nei confronti dello straniero

· “De origine et situ Germanorum”    9 – 10 La religione dei Germani  ( in lingua)
                                                                         1- 4 ; 13 – 14 Un popolo guerriero (in traduzione)
I cristiani                                                              

· “Annales”     XV, 44 La persecuzione dei  Cristiani  ( in traduzione)

Messalina

· Annales XI, 31,2 ( in lingua)
Giovenale

· “Saturae”     I, 3,  vv.280– 300  Roma città impossibile ( in lingua)

· “Saturae”     I, 3 vv. 190-238 ( in traduzione)

Marziale

· Epigrammata  XII,57 ( in traduzione)

· Epigrammata I,19: 1,47 ( in lingua)

Seneca

· Epistolae ad Lucillium 56,1-2 ( in traduzione)

MODULO di INCONTRO CON L’OPERA: l’”Institutio Oratoria” di Quintiliano

Obiettivi:

· Rendersi conto del testo nella sua struttura complessiva

· Applicare analisi tematiche e stilistiche

· Saper tracciare una fisionomia della scuola come istituzione dal mondo antico ad oggi

· Potenziare le abilità traduttive

Testi: 

Quintiliano

· “Institutio Oratoria” I,2, 18-24 ( in lingua)

· “Institutio Oratoria” I,3 14-17 (in lingua)

· “Institutio Oratoria” II,2 1-8 ( in traduzione) 

MODULO per GENERE LETTERARIO: L’elegia latina 

Obiettivi:
· Individuare nelle opere analizzate le caratteristiche del genere “romanzo”

· Analizzare col supporto degli strumenti  narratologici parti significative dei romanzi di Petronio ed Apuleio

· Confrontare prodotti dello stesso genere per valutarne analogie e differenze

· Cogliere l’evoluzione e la fortuna del genere nelle letterature europee

· Comprendere la funzionalità delle scelte formali (rapporto tra forma e contenuti di un genere)

Testi : 

Properzio

· Elegiae I,1 vv. 1,8( in lingua)

Tibullo 

· Corpus Tibullianum I,1 ( 1-10-57-58)  in lingua

        Ovidio

· Amores 1 versi 1-18 ( in lingua)

	PEDAGOGIA E METODOLOGIA DELLA RICERCA SOCIO PSICO PEDAGOGICA


                                        Prof.ssa  Gualtieri  Assunta

La classe mi è stata affidata dal terzo anno scolastico come docente di sociologia Al  quarto anno ho avuto l’insegnamento della Pedagogia. 

  Fin dalla terza, il gruppo classe, abbastanza omogeneo, ha manifestato discreta attenzione e partecipazione durante le lezioni. Va segnalato l’intervento attivo nell’organizzazione  ed elaborazione del materiale previsto nell’area del tirocinio dove alcune alunne  hanno evidenziato  particolari doti creative.

Ho impostato il lavoro di questo anno tenendo fermo il ruolo dei concetti chiave della disciplina. Gli autori di Pedagogia sono stati presentati in modo sistematico con riferimento alla concezione dell’uomo, alle finalità educative e alle indicazioni metodologiche didattiche. Il gruppo classe ha svolto il lavoro proposto in modo alquanto scolastico, manifestando qualche difficoltà nella rielaborazione. dei contenuti e nella loro esposizione.

La preparazione , complessivamente ,in ambito disciplinare ,risulta discreta.

Obiettivi generali
Sono articolati secondo i tre punti delle conoscenze, delle capacità e delle competenze. 

Conoscenze

· Conoscenza dei concetti chiave, delle teorie,  delle scuole e degli autori più significativi .

· Conoscenza della struttura e della terminologia specifica della disciplina.

· Conoscenza dei problemi del territorio, della società civile, del mondo del lavoro, delle  agenzie formative e dei mezzi di comunicazione di massa.

Capacità

· Il soggetto è in grado di esercitare la riflessione critica sulle diverse forme del sapere, sul loro senso e sul loro rapporto con la totalità dell’esperienza umana.

· E’ capace di comunicare adeguatamente a livello scritto e verbale le sue personali opinioni.

· E’ capace di stabilire gli opportuni e adeguati collegamenti fra conoscenze ,di trasferire conoscenze in ambiti diversi.

E’ in grado di comunicare nei diversi contesti sociali ed educativi attraverso comportamenti verbali e non verbali adeguati alle situazioni e agli interlocutori.

Competenze

· Il soggetto è in grado di problematizzare conoscenze  riguardanti i temi trattati di Pedagogia e Metodologia.

· Sa controllare il discorso attraverso l’uso di strategie argomentative e procedure logiche.

Sa elaborare le conoscenze,nella formulazione di ipotesi operative,rispetto ai problemi e alle tematiche educative.

Pedagogia

Testi in uso: 

· R. Tassi, Itinerari pedagogici, Il Novecento, III ed., vol. 3 (quarta edizione), Zanichelli, Bologna, 2009.

· Per l’integrazione di alcuni autori si è fatto uso di fotocopie tratte da U. Avalle- M. Maranzana, Pensare ed educare , III vol. 

Contenuti:

L’istruzione educatica: Herbart

psicologia ed etica

la psicologia:la dinamica delle rappresentazioni

le idee pratiche della morale

il pensiero pedagogico : l’istruzione educativa

la multilateralità degli interessi : interessi conoscitivi e interessi compartecipanti

l’insegnamento: i segni, le forme, le cose

Il Positivismo europeo: Durkheim

            la sociologia dell’educazione

            l’educazione morale e la sua formazione sociale

La pedagogia del positivismo italiano : Gabelli          

            la necessità di una nuova scuola

            laicità dell’educazione e conservatorismo

            il metodo intuitivo

I caratteri dell’educazione nuova

M.Montessori

              dalla psicologia misuratrice alla pedagogia modificatrice della personalità

               la scuola come condizione della pedagogia scientifica

               la concezione educativa : sviluppo psicologico e autoformazione dell’uomo

               deviazione e processo di normalizzazione

               il metodo : la struttura materiale della casa,il materiale di sviluppo,l’educatrice

E.Claparède

               i processi mentali come funzioni di adattamento

               psicologia e pedagogia

               interesse e sforzo

               la scuola e il problema dell’individualizzazione

O.Decroly

               la questione interessi-bisogni

               i centri d’interesse

               l’osservazione,l’associazione e l’espressione

               la funzione di globalizzazione e le implicazioni didattiche

J.Dewey

              l’esperienza e l’interazione individuo-ambiente

              l’esperienza educativa in direzione di continuità  e apertura

              il principio di continuità dell’esperienza e il principio di interazione

              gli scopi dell’educazione

              democrazia , spirito scientifico,educazione

              scuola attiva e scuola progressiva: la scuola di Chicago

              metodologia e sperimentazione didattica

La reazione antipositivista : Gentile

             la teoria pedagogica

             la proposta educativa

             la riforma scolastica

             la  didattica come teoria della scuola

Cognitivismo e attivismo pedagogico :Piaget

             biologia e psicologia : nascita e sviluppo dell’origine dell’intelligenza

             gli invarianti funzionali : i meccanismi di assimilazione – accomodamento –adattamento

             le variabili evolutive:strutture mentali

             i periodi di sviluppo : 

             stadio senso-motorio

             stadio preoperatorio

             stadio operatorio – concreto

             stadio operatorio – formale

             Piaget e l’attivismo pedagogico

             la presenza di Piaget nella pedagogia contemporanea

La socialità dello sviluppo : Vygotskij      
             la socialità dello sviluppo

             effetti dell’educazione e area di sviluppo potenziale

             il ruolo del gioco

La conferenza di Woods Hole e la teoria del capitale umano : J. Bruner

             le critiche a Dewey e Piaget

             la teoria bruneriana dell’istruzione

Critica della scuola  e pedagogie alternative : Don Milani e l’esperienza di Barbiana

             i principi pedagogici

             la Lettera a una professoressa

             l’apprendimento cooperativo

     Sono stati affrontati i seguenti temi e problemi pedagogici

               Il sistema formativo nella società complessa:

               tra Policentrismo e Integrazione

   I luoghi della formazione: la famiglia, la scuola,il gruppo dei pari,associazioni,volontariato                          

               e movimenti

     L’educazione interculturale

     L’uso corretto delle nuove tecnologie :Papert e il Logo

                 Apprendimento e formazione: il ruolo dell’insegnamento

                 Gardner: le intelligenze multiple a scuola

	Metodologia della ricerca Socio-Psico-Pedagogica


Testo in uso: 

A. Bianchi-P. Di Giovanni, La ricerca socio-psico-pedagogica, Temi, metodi e problemi, Paravia, Torino, 2007

Contenuti :

Il gioco: struttura,concezioni residuali e concezioni dell’esercizio. Tassonomie evolutive. Il gioco come strumento didattico.

La curiosità : definizione,i comportamenti esplorativi, una motivazione intrinseca innata ,la curiosità nella vita sociale.

La motivazione degli allievi : le motivazioni ludico – cognitive, le realistico – sociali. Come mantenere viva la motivazione ad apprendere.

L’aggressività : problemi di definizione,le molte facce dell’aggressività. Le concezioni istintiviste ; le basi pulsionali dell’aggressività.

M.Klein : invidia e aggressività infantile.

A.Bandura : l’aggressività si impara.

L’ aggressività in età evolutiva: il bullismo. Il ruolo della scuola contro il bullismo

Il disadattamento : tipologie , il disadattamento come disagio,lo svantaggio educativo.

L’ educazione dei diversamente abili : danno, disabilità ,handicap .  Legge 517/77- Legge 104 / 92.

Scuola e handicap :il docente di sostegno e la programmazione personalizzata.

I mass-media :le caratteristiche della comunicazione di massa nella società contemporanea; la fruizione della tv nell’età evolutiva.

Il ruolo della scuola nell’educazione ai media .

Il libro a scuola e la letteratura per l’infanzia come percorsi alternativi.

La creatività : caratteri generali della creatività ; prospettive cognitive sulla creatività; creatività ed educazione.

Metodologia didattica adottata per entrambe le materie

· Lezione frontale partecipativa 

· Impostazione interdisciplinare di alcuni argomenti

”

Verifiche

· Prove scritte:  è stata proposta la tipologia prevista dall’esame di stato. E’stata svolta anche una simulazione di seconda prova . 

· Colloqui orali.

Valutazione

           Ci si è attenuti, soprattutto per quanto riguarda le prove scritte, ai criteri  presenti nella      tabella di valutazione inerente alla seconda prova . 

                                                     LINGUA INGLESE
                                                         Prof. ssa Elisa Alberghi
Premessa introduttiva

Ho conosciuto la classe all'inizio del terzo  anno, subentrando alla collega che  era stata titolare nei due anni precedenti. La classe si è dimostrata generalmente abbastanza collaborativa ed  interessata ed  alcune ragazze hanno decisamente migliorato le proprie capacità espressive;  tuttavia nel corso del triennio la classe  non ha sviluppato una solida autonomia  operativa .

Il livello di apprendimento raggiunto  è mediamente  discreto, in alcuni casi  buono , mentre alcune studentesse  hanno  faticato a raggiungere gli obiettivi essenziali.

Per quanto concerne le finalità formative, gli obiettivi linguistici e i criteri di valutazione faccio riferimento a quanto scritto nel P.O.F: anche in questo ultimo anno , ed in particolare nel primo quadrimestre , è stato dato spazio all'approfondimento linguistico. La   letteratura inglese è stata proposta, per favorire l'apprendimento ,  seguendo un percorso cronologico  essenziale, basato sulla lettura di  testi scelti   fra quelli più significativi dei maggiori autori  del periodo trattato, anche per attinenza al corso di studi della classe. I testi  sono stati analizzati dal punto di vista linguistico, tematico e stilistico, secondo l'analisi presentata dal libro di testo. Ho cercato per quanto possibile di potenziare la  capacità critica degli studenti  stimolandoli a  mettere in relazione il testo e l'autore  al contesto storico e letterario di riferimento  , evidenziando gli  aspetti di continuità e di discontinuità. Sono stati analizzati testi di narrativa, di poesia e teatrali appartenenti all’Età Romantica,all’Età Vittoriana, all’Età Moderna e a quella Contemporanea.

Le attività extracurricolari svolte nel corso dell'anno scolastico sono state importanti occasioni di approfondimento di alcuni degli autori trattati. La classe ha infatti assistito a:

· rappresentazione teatrale di The Importance of BeingEarnest di O. Wilde, realizzata dalla compagnia Palketto Stage;

· Visione del film Jane Eyre ( regia di C. Fukunaga)

· Visione del film The Boy in the StripedPyjamas  ( regia di M. Herman)

· in data 26  maggio 2012 la classe assisterà ad una lecturesu James Joyce tenuta dal Dr. Quinn.

 Le verifiche scritte sono state strutturate in prevalenza secondo la modalità della “Terza Prova” mentre le verifiche orale sono state volte ad accertare la conoscenza dei testi trattati e la capacità di analisi.

Testi in adozione:

-   John & Liz Soars, New HEADWAY INTERMEDIATE, Student's Book e Workbook, O.U.P.

-   M. Ansaldo, QUICK STEPS INTO THE WORLD OF LITERATURE, Petrini.

R.Murphy, ENGLISH GRAMMAR IN USE,NEW EDITION, ed. C.U.P.

Contenuti linguistici

        Nel primo quadrimestre sono state   presentate le ultime  strutture previste dal POF e necessarie  per il perfezionamento dell'esposizione scritta e orale ( reportedspeech, indirectquestions) . Le lezioni sono state svolte  in lingua, al fine di ampliare il lessico degli studenti e rafforzare la competenza comunicativa. E’ stato approfondito il lessico di uso comune  contenuto nei testi letterari presentati o ad essi collegato e si è cercato di potenziare l'abilità di scrittura impegnando i ragazzi in  periodiche esercitazioni  domestiche .

Contenuti letterari

Per quanto concerne i singoli brani esaminati nel corso dell’anno , fornisco i  riferimenti al testo in adozione, QUICK STEPS o,dove indicato, a fotocopie. 

L’analisi di ogni autore, e il relativo inquadramento storico-letterario, è stata fatta utilizzando  quanto contenuto nel libro di testo, integrazioni  orali fornite dall'insegnante ,  fotocopie , schemi riassuntivi in PDF, immagini e materiale audio/video tratto   da Internet. 

PROGRAMMA

I generi letterari: prosa, poesia e teatro.

THE ROMANTIC AGE 

Historical Context (The United, States of America, The French revolution, Social Unrest, Political parties and reforms, The Industrial revolution);

Literary Context (The Gothic Novel, The Fortune of the Gothic Novel, Poetry in the Romantic Period, Prose in the Romantic Period,  The Romantic Movement).

M.ShelleyLettura integrale di  Frankenstein 

W.BlakeThe Lamb,p.133f

from Songs of Experience  London


The Tyger , p.134 

W.WordsworthI Wandered Lonely as a Cloud, p.143

                            da Preface to Lyrical Ballads,  extracts, in fotocopia

S.T.ColeridgedaThe Rime of the Ancient Mariner: Part I, lines 1-82,  p.150

da BiographiaLiteraria, extracts, in fotocopia

THE VICTORIAN AGE 

Historical Context, (Political Parties, Reforms, Laissez-faire and Victorian Compromise, Emigration, the Empire); 

Literary Context (British Literature, The novel, Trends in the Victorian novel, Drama).

Education in the Victorian Period, The Victorian Novel , in fotocopia.

C.Dickens

Prof. R. GlancyReflects on C. Dickens’ 200th Birthday (Youtube)

The Life of Charles Dickens, BBC  (Youtube)

da David Copperfield , estratto dal capitolo IV, in fotocopia

da  Hard Times, estratto dal capitolo I, in fotocopia

Analisi e presentazione di un personaggio a scelta tra : MrPickwick, 
Oliver Twist,                                   


   The Squeers, EbenezerScrooge, MrDombey, David Copperfiled, MrMurdstone,

MrGradgrind, MrBounderby, Miss Havisham

Children's LiteratureAn overall view  (in fotocopia)

                                        Nursery Rhymes: alcuniesempi

L. Carroll         da  Alice's Adventures  in Wonderland,  chapter   VII   in fotocopia

C. Bronte         da Jane Eyre , estratto dal capitoloXXXin fotocopia 

T. Hardy        da Tess of the d'Urbervilles , Text 30, p.206

O.Wilde         da    The Importance of Being Earnest, Act I  Text 35, p.229

                               da    The Picture of Dorian Gray, Text 34, p. 225
TheHappy Prince, in fotocopia

THE TWENTIETH CENTURY

Historical Context ( The decline of the British power, The foundation of the Welfare State, World War I, India becomes independent, The Great Depression, Towards World War II, The Irish Question 1);

Literary Context (Modernism, British Literature, Imagism, Stream of Consciousness Technique, Free direct/indirect style)

J.JoyceEveline,  p 307

R. BrookeThe Soldier( in fotocopia)

Fragment ( in fotocopia)

T.S.Eliot
daThe Waste Land: from A Game of Chess, Text 45, p. 282             
  from    The Fire Sermon , Text 46, p.284

W. Woolf        da To the Lighthouse, Text 52, p.322

G.Orwell
da  Nineteen Eighty – Four,  Text 54, p.336

R. Doyle           Writing Paddy Clarke Ha HaHa, The Guardian, 29th August 2009

da Paddy Clarke Ha HaHa, estratto  in fotocopia

Si prevede infine di analizzare un brano tratto da :
J. Boyne          da The Boy in the Striped Pyjamas
STORIA

Prof.ssa Roberta Gondoni

Obiettivi disciplinari realizzati

Ho seguito la classe ad indirizzo linguistico nell’arco del triennio, mentre l’indirizzo socio psico pedagogico mi è stato assegnato solo in questo anno scolastico. Pertanto per uniformare i due gruppi classe dal punto di vista dei contenuti, ho dovuto in modo sintetico  recuperare parte dell’Ottocento non svolto lo scorso anno questo mi ha impedito di sviluppare in maniera più ampia il Novecento. La classe possiede un quadro adeguato di conoscenze delle vicende storiche dall’inizio del Novecento fino al secondo dopoguerra  e per quanto riguarda la storia italiana fino agli anni Settanta. Solo una parte degli allievi ha seguito con interesse il lavoro svolto in classe impegnandosi in modo costante nello studio ed è in grado di impostare   in maniera problematica le tematiche contenutistiche, sa organizzare, pur nella diversità delle abilità individuali, sintesi espositive in maniera autonoma, molti invece tendono ancora a mantenere un apprendimento meccanico e abbastanza mnemonico. Generalmente il profitto degli alunni si attesta su valutazioni discrete e buone, in alcuni casi ottime.

Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione 

Volume terzo tomo A

1 -Verso il Novecento: ideologie e istituzioni

1-La nascita dei partiti di massa

2-Il movimento operaio e le sue organizzazioni

3-La diffusione del socialismo in Europa 

4-I contrasti nella Seconda Internazionale

5-la questione femminile

6-la chiesa e il cattolicesimo sociale

7-I movimenti nazionalisti

8- 13 (sintesi) La fisionomia degli stati europei

2 – L’ITALIA LIBERALE

1-Il governo della sinistra storica 

2-L’età  crispina

3-La crisi di fine secolo

4-La svolta liberale di Giolitti

5-I limiti del sistema giolittiano 

3 _ IL MONDO IN GUERRA

1-Dall crisi dell’equilibrio alla guerra

2-L’Italia dalla neutralità all’intervento

3-I fronti della guerra

4-La guerra di trincea

5-I movimenti contro la guerra

6-La Russia tra guerra e rivoluzione

7-I bolscevichi al potere

8-La fine del conflitto 

4 _ GLI ANNI VENTI E TRENTA

1-Un quadro problematico

2-L’instabilità politica in Europa

3-Equilibri internazionali difficili

4- Il caso italiano: la crisi dello Stato liberale

5-L’affermazione del fascismo

6-Il”ritorno all’ordine”

7-La Gran Bretagna tra le due guerre

8-La Francia fra le due guerre

9-Gli Stati Uniti dalla depressione al “New Deal”

10-La repubblica di Weimar

11-La crisi del1929 e il nazionalsocialismo

12-I primi anni di vita dell’Unione Sovietica

13-TrotskiJ, Stalin e le prospettive rivoluzionarie

14-Fuori dell’Europa

5 _L’ ETA’ DEI TOTALITARISMI

1-A proposito del termine “totalitarismo”

2-Consolidamento del regime fascista

3-Lo stato corporativo e la “terza” via

4-La politica economica del fascismo

5-La politica estera del fascismo

6- L’antifascismo

7- I limiti del totalitarismo fascista

8-Il nazionalsocialismo al potere

9-L’ideologia del nazionalsocialismo

10-La struttura del regime nazista

11-La Russia staliniana oltre la Nep

12-La dittatura staliniana

13-La guerra di Spagna

14-Verso la Seconda guerra mondiale

6 _ LA SECONDA GUERRA MONDIALE

1-L’Europa in guerra

2-La “guerra parallela” dell’Italia

3-Il predominio tedesco

4-L’intervento degli Stati Uniti

5-L’occupazione dell’Europa e la Shoah

6-La Resistenza in Europa

7-La svolta del1942-43

8-La campagna d’Italia e la fine del fascismo

9-La Resistenza nell’Italia occupata

10-L’ultima fase del conflitto

11-Gli esiti della guerra

VOLUME TERZO TOMO B

7 _L’ETA’ DELLA GUERRA FREDDA

1-Dopo la guerra: la logica della contrapposizione

2-Lo strutturarsi dei due blocchi

3-Gran Bretagna e Francia , paesi leader in Europa

4-L’Est europeo e l’egemonia dell’Urss

5-Le aree di crisi nell’età della guerra fredda

6-La politica interna di Usa e Urss

7- Da Stalin a  Krusciov

8- Gli anni della destalinizzazione

9-La “nuova frontiera” di John F. Kennedy

11 _ L’ ITALIA REPUBBLICANA

1-La nascita della Repubblica italiana

2-La rottura tra le forze antifasciste

3-L’Italia nell’era De Gasperi

4-Il “ centrismo “ e oltre

5-La società del ”boom” economico

6-La stagione del centrosinistra

7-Il sessantotto e l’”autunno caldo”

8-Terrorismo ed emergenza democratica

9-I governi di solidarietà nazionale

La decolonizzazione: caratteri generali  ( fotocopia)

Il processo di integrazione europea: cap. 9 par. 5, cap.10 par. 9 ( il rilancio dell’unione europea,verso la moneta unica, la problematica unificazione politica europea ) 

Per quanto riguarda i tempi di  realizzazione, seguendo una scansione cronologica,si è concluso il primo quadrimestre con l'analisi dell’Europa del primo dopoguerra.

Nel secondo quadrimestre è stata sviluppata la parte restante del programma .

Metodologie

Si è utilizzata sia la lezione frontale, sia i documenti e i testi storiografici di approfondimento, sia gli audiovisivi, sia i lucidi .

Materiali didattici

M. MANZONI, F. OCCHIPINTI,F. CEREDA,R. INNOCENTI, Leggere la storia, vol. 3A e 3B, Einaudi scuola.

Tipologie delle prove di verifica utilizzate

La verifica della preparazione degli  allievi è avvenuta tramite interrogazioni atte ad accertare un livello di apprendimento che mettesse in luce una conoscenza non mnemonica, ma incentrata sulla concettualizzazione del fatto storico in questione . 

Si è introdotta anche la verifica scritta attraverso test di tipologia B, previsto dalla terza prova  scritta per l'esame.

FILOSOFIA

Prof.ssa Roberta Gondoni

Obiettivi disciplinari realizzati

L’insegnamento di filosofia mi è stato dato per l’indirizzo linguistico solo dallo scorso anno scolastico mentre in terza era stato assegnato ad un altro insegnante , per l’ indirizzo socio psico pedagogico invece gli allievi mi erano stati affidati dal terzo anno di corso. Solo in questo anno  scolastico ho avuto la classe unita  come 5 D articolata  con 6 ore settimanali di filosofia e storia fino alla prima settimana di dicembre, poi, solo per l’indirizzo linguistico, fino alla fine dell’anno scolastico, le ore sono state ridotte a cinque.  La classe non è omogenea in quanto un gruppo di studentesse ha dimostrato interesse per la disciplina ed ha partecipato alle lezioni impegnandosi in modo costante e, coniugando le buone capacità con un lavoro molto serio e metodico, è riuscita ad organizzare coerentemente i contenuti disciplinari e ad acquisire, a livello di competenze, una buona abilità, sia nella rielaborazione dei materiali acquisiti, sia nelle capacità logico-argomentative, sia nella padronanza lessicale. Alcune  allieve hanno manifestato poco interesse e un impegno discontinuo nello studio e non sempre hanno conseguito sicurezza espositiva e capacità di rielaborazione adeguate. Il profitto complessivo si attesta pertanto su livelli diversificati: una buona parte si colloca sulla fascia del discreto, per alcune allieve la preparazione è ottima e un nutrito numero di studentesse ottiene buoni risultati.

Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione

Modulo 2 (vol.3)

HEGEL

I presupposti della filosofia hegeliana (reale e razionale; la dialettica)

L’autocoscienza e il sapere

La “Fenomenologia dello Spirito” (coscienza, autocoscienza, ragione)

La logica hegeliana: caratteri generali

La filosofia della Natura

La filosofia dello Spirito: lo Spirito oggettivo (diritto, moralità, eticità); lo Spirito assoluto (arte, religione, filosofia)

La filosofia della storia: la razionalità della storia; il divenire storico e il ruolo dell’individuo

Modulo 3  (vol.3) 

SCHOPENHAUER

Il mondo come rappresentazione:il mondo come fenomeno; soggetto e mondo

La metafisica di Schopenhauer: la Volontà come forza irrazionale; dalla metafisica all’esistenza; il pessimismo esistenziale,sociale e storico

La liberazione dalla Volontà: l’arte; la compassione; l’ascesi e il nulla

Modulo 4 ( vol. 3)

KIERKEGAARD

La centralità dell’esistenza e la critica alla filosofia sistematica

Gli stadi dell’esistenza estetica, etica e religiosa

Dall’angoscia alla fede:la possibilità e l ’angoscia;  la disperazione; dalla disperazione alla fede 

Modulo 5 (vol. 3)

FEUERBACH: la filosofia come antropologia

MARX

Materialismo e dialettica

Lavoro e alienazione nel sistema capitalista

Il materialismo storico

Lo sviluppo storico dell’Occidente e la lotta di classe

L’analisi dell’ economia capitalistica

Socialismo e comunismo

Modulo 6 (vol. 3)

Il Positivismo sociale: COMTE

La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze; la sociologia

Il Positivismo metodologico, il Positivismo evoluzionistico: linee generali

Modulo 1 (vol. 4)

NIETZSCHE

L “apollineo e il dionisiaco” 

La concezione della storia

La chimica della morale

La “morte di Dio” 

 L’oltreuomo

 L’eterno ritorno

Il nichilismo

La volontà di potenza 

Modulo 2 (vol.4)

BERGSON

Tempo della scienza e tempo della coscienza

Materia e memoria

L’evoluzione creatrice

Istinto, intelletto e intuizione 

Modulo 4 (vol. 4)

POPPER

Popper e l’empirismo logico

Il principio di falsificabilità

La concezione del metodo scientifico

Il fallibilismo

La critica al marxismo e alla psicoanalisi

La rivalutazione della metafisica

La teoria dei “Tre Mondi”

La filosofia politica ( in sintesi in fotocopie)

Modulo 5 (vol.4)

FREUD

La scoperta dell’inconscio

Lo studio della sessualità

La struttura della personalità

Psicoanalisi e società

Modulo 9 (vol.4)

L’ESISTENZIALISMO: caratteri generali

Modulo 8 (vol. 4) 

HEIDEGGER 

Essere e tempo: la critica alla metafisica occidentale e la via dell’analitica esistenziale; l’essere-nel-mondo; l’inautenticità; l’angoscia; l’Esserci come Cura; la temporalità; l’essere-per-la-morte

H. ARENDT

Le origini del totalitarismo e la banalità del male ( in sintesi in fotocopie)

Per quanto riguarda i tempi di realizzazione, nel primo quadrimestre buona parte delle ore sono state impiegate per l’analisi del pensiero di Hegel, Schopenhauer, Marx e il Positivismo, mentre nel secondo quadrimestre le lezioni si sono concentrate sulla trattazione di Nietzsche, Freud, Bergson, Kierkegaard, Heidegger,  Popper e Arendt.

Metodologie

L’insegnamento si è articolato  sia in lezioni frontali che in mappe concettuali e come supporto per approfondimenti e spunti di riflessione si sono letti passi tratti dai testi dei pensatori oggetto di studio..

Materiali didattici

E:RUFFALDI, G.P.TERRAVECCHIA, A.SANI, Il pensiero plurale, filosofia: storia,testi,questioni, vol. 3 e vol.4, LOESCHER EDITORE.

Tipologia delle prove di verifica utilizzate

La verifica della preparazione degli allievi è avvenuta sia tramite interrogazioni , atte ad accertare il livello di apprendimento individuale e della classe , sia tramite verifica scritta, attraverso test di tipologia B, previsto dalla terza prova d’ esame.

LEGISLAZIONE

Prof.ssa Maria Grazia Berardi

Il programma di diritto e legislazione sociale è stato svolto con la finalità di 1) promuovere nelle studentesse una maggiore consapevolezza della complessità dei rapporti sociali e delle regole che li organizzano; 2) individuare le connotazioni delle diverse formazioni operanti nella società, cogliendone la rilevanza giuridica. 

Conseguentemente gli obiettivi di apprendimento proposti sono stati 1) la conoscenza degli istituti giuridici proposti dal programma; 2) il saper esporre i contenuti appresi con linguaggio tecnico-giuridico adeguato; 3) saper effettuare gli opportuni collegamenti con il contesto sociale e nazionale in cui gli studenti vivono. 

Il lavoro in classe è stato svolto in modo piuttosto tradizionale, privilegiando la lezione frontale e la lezione partecipata. In classe, con la mia assistenza, le norme giuridiche venivano esaminate nel testo originale.

Ho cercato di ancorare gli argomenti oggetto di studio alle esperienze delle alunne, alle notizie di cronaca politica e no, a casi concreti che avevano suscitato curiosità ed interesse.

Mi sono attenuta nella scelta agli argomenti proposti nel libro di testo. I contenuti del programma sono conformi a quelli indicati dal programma ministeriale Brocca.

Dei singoli istituti sono stati trattati i  temi di carattere generale, ed in alcuni argomenti la  normativa di dettaglio.

La valutazione si è basata su colloqui e verifiche scritte.

Nel valutare mi sono attenuta a criteri contenutistici (pertinenza, completezza e precisione della risposta), formali (correttezza, utilizzazione del linguaggio specifico), logici (coerenza delle argomentazioni). Si sono utilizzati voti espressi in decimi, conformi ai criteri di valutazione approvati dal collegio dei docenti ed esplicitati nel piano dell'offerta formativa. Il livello raggiunto dalla classe è nel complesso discreto, per alcune sicuramente buono. Il rapporto con le alunne è sempre stato positivo, facilitato anche dall’articolazione della classe.

Manuale: A. Avino – G. Maspero  Il Diritto – Diritto e legislazione sociale  - LOFFREDO 

PROGRAMMA SVOLTO

IL DIRITTO E LE SUE FONTI

Il diritto e le sue regole

L’ordinamento giuridico

Norma sociale e norma giuridica

La sanzione

L’interpretazione delle norme giuridiche

L’entrata in vigore delle norme giuridiche

L’abrogazione delle norme

Le fonti del diritto

Il sistema delle fonti di produzione

La Costituzione e le leggi costituzionali

Atti di legislazione ordinaria primaria

Atti di normazione secondaria

La consuetudine

Le fonti comunitarie

Le fonti di cognizione del diritto

IL RAPPORTO GIURIDICO E LE SITUAZIONI GIURIDICHE SOGGETTIVE

Che cos’è il rapporto giuridico

Le situazioni soggettive attive e passive

Classificazione dei diritti soggettivi

L’oggetto del diritto

I SOGGETTI DEL DIRITTO

1 LA PERSONA FISICA

 capacità giuridica e capacità d'agire

 incapacità legale e naturale

 rappresentanza e assistenza dell'incapace

 sede della persona fisica

 cessazione della persona fisica

2 LA PERSONA GIURIDICA

 classificazione degli enti

 autonomia patrimoniale perfetta ed imperfetta

LO STATO E I SUOI ELEMENTI

 nozione di Stato

 il popolo

 l’ acquisto della cittadinanza

 il territorio

 la sovranità

 forme di Stato

 forme di governo

la Costituzione italiana

IL PARLAMENTO

Il Parlamento e le due Camere

Il Parlamento in seduta comune

Organizzazione e funzionamento delle Camere

I parlamentari

Le funzioni del parlamento: l'iter legis

   le altre funzioni parlamentari: revisione costituzionale,

   indirizzo e controllo politico, elettorale, di accusa

IL GOVERNO

il Governo nel sistema costituzionale

la struttura del Governo: Presidente del Consiglio, i Ministri, Consiglio dei Ministri

la formazione del Governo

la responsabilità del Presidente del Consiglio e dei ministri

le funzioni del Governo

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

il ruolo della figura presidenziale

vicende della carica

la responsabilità presidenziale

le attribuzioni 

LA MAGISTRATURA

la funzione giurisdizionale

la giurisdizione e i suoi principi

la giurisdizione civile

la giurisdizione penale

la giurisdizione amministrativa

il processo civile

il processo penale

il processo amministrativo

la sentenza

il Consiglio Superiore della Magistratura

LA CORTE COSTITUZIONALE

caratteri generali

composizione

lo status di giudice costituzionale

le attribuzioni della Corte Costituzionale

IL LAVORO E IL SISTEMA PREVIDENZIALE-ASSISTENZIALE

1 IL LAVORO

il lavoro e la Costituzione

le fonti contrattuali

lavoro subordinato e lavoro autonomo

i soggetti del rapporto di lavoro subordinato

il contratto di lavoro

diritti e doveri derivanti dal rapporto di lavoro

la sospensione del rapporto di lavoro subordinato

l'estinzione del rapporto di lavoro

il licenziamento individuale e collettivo

il trattamento di fine rapporto

gli strumenti della flessibilità del lavoro (formazione e lavoro, part-time,   

apprendistato, somministrazione)

2 LINEAMENTI GENERALI DI PREVIDENZA SOCIALE

evoluzione storica della legislazione sociale e previdenziale

principi fondamentali in materia di assicurazione obbligatoria contro gli infortuni

l' INAIL

le pensioni - l'INPS

I RAPPORTI DI FAMIGLIA

1 LA FAMIGLIA

   il matrimonio (civile e relativi impedimenti, concordatario)

   diritti e doveri personali dei coniugi

   la comunione legale dei beni

2 LA CRISI DELLA FAMIGLIA

   la separazione dei coniugi

   il divorzio

   cause ed effetti del divorzio

3 LA FILIAZIONE E L'ADOZIONE

   la filiazione legittima

   la filiazione naturale

   l'adozione

   l'adozione internazionale

   l'affidamento dei minori

BIOLOGIA

Prof.ssa Giorgia Ghetti

OBIETTIVI DISCIPLINARI REALIZZATI

La  classe ha evidenziato un costante interesse per la disciplina, spesso ha proposto l'approfondimento di temi specifici ed ha mostrato di saper valutare adeguatamente l'importanza della conoscenza della biologia nella formazione culturale personale. 

Il programma svolto è stato tutto incentrato sulla anatomia e fisiologia umana 

Gli studenti, pur evidenziando capacità diverse di analisi ed osservazione, di sintesi, di rielaborazione e di esposizione, hanno raggiunto un discreto livello di approfondimento dei contenuti, sapendo individuare i processi fondamentali dei vari apparati e le loro connessioni.

CONTENUTI DISCIPLINARI

IL CORPO UMANO: UN PRIMO APPROCCIO

Strutture corporee e loro funzione

Organizzazione gerarchica 

Cellule e tessuti 

I tessuti epiteliali - i tessuti connettivi - il tessuto muscolare - il tessuto nervoso.

Organi ed apparati

LA DIGESTIONE E L’ALIMENTAZIONE

Apparato digerente dell'uomo

La cavità orale: inizio del processo digestivo

La faringe e l’esofago: deglutizione del cibo

Lo stomaco: accumulo e liquefazione del cibo

L’intestino tenue: digestione e assorbimento del cibo

L’intestino crasso: assorbimento ed eliminazione

L’ alimentazione e i principali elementi nutritivi

LA RESPIRAZIONE

La meccanica respiratoria

Controllo della respirazione 

Trasporto e scambio di ossigeno e diossido di carbonio: ruolo dell'emoglobina e dei globuli rossi

LA CIRCOLAZIONE SANGUIGNA

Il sangue ed i suoi costituenti

La coagulazione

Apparato cardiovascolare nei mammiferi

Struttura dei vasi sanguigni

Cuore e ciclo cardiaco

Regolazione del battito cardiaco

Pressione sanguigna ed azione dei muscoli scheletrici

Controllo della distribuzione del sangue ai tessuti

Malattie cardiovascolari

IL SISTEMA IMMUNITARIO

Le difese innate dell’organismo umano

La risposta immunitaria acquisita

L’immunità mediata da cellule

IL SISTEMA ESCRETORE

La termoregolazione

La regolazione dei liquidi interni e l’escrezione.

Gli organi principali del sistema escretore umano e il loro funzionamento

Processo di trasformazione del filtrato di urina e il controllo ormonale.

IL SISTEMA ENDOCRINO

Le ghiandole e i loro prodotti

Meccanismi di trasmissione del segnale

L’ipotalamo e l’ipofisi

La tiroide: tiroxina e controllo metabolismo cellulare

Tiroide e paratiroidi: calcitonina, PTH e controllo del calcio ematico

Il pancreas: insulina, glucagone e controllo del tasso ematico del glucosio

Le ghiandole surrenali e la risposta allo stress

LA RIPRODUZIONE UMANA

Anatomia del sistema riproduttore femminile e maschile

La spermatogenesi

L’oogenesi

Ciclo ovario e mestruale

Le malattie a trasmissione sessuale e la contraccezione

IL SISTEMA NERVOSO

Struttura e funzioni del sistema nervoso

Il sistema nervoso centrale: struttura dell’encefalo

Il sistema nervoso periferico

L’impulso nervoso: potenziale d’azione, sinapsi e neurotrasmettitori

Le droghe più diffuse e i loro effetti

GLI ORGANI DI SENSO (trattazione generale)
Sensazioni e percezioni

I recettori sensoriali e gli stimoli

Il senso della vista

Il senso dell’udito e l’equilibrio

Il senso dell’olfatto e del gusto.

METODOLOGIE

La presentazione dei vari argomenti del programma è avvenuta tramite lezioni frontali e/o dialogate, chiarendo alcuni punti più complessi e approfondendone altri di maggiore interesse per la vita quotidiana e la salute. Visione di audiovisivi e studio di preparati in laboratorio. 

MATERIALE DIDATTICO

Testo adottato: Campbell Mitchell Reece, Immagini della biologia, modulo C, Ed. Zanichelli

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE

Le verifiche sono state effettuate periodicamente al termine delle unità didattiche svolte, utilizzando prove scritte con domande a risposta aperta e colloqui volti ad accertare sia la conoscenza di argomenti specifici sia la capacità di operare collegamenti. Nel secondo quadrimestre si sono organizzate alcune simulazioni della III prova d'esame.


                                          Prof. ssa      Nicoletta Pasini     
Profilo della classe  

Sono docente della classe 5 D articolata (sezione socio-psico-pedagogica) solo da quest’anno scolastico, tuttavia il passaggio di consegne è avvenuto nel segno della massima continuità e non si sono verificati inconvenienti o problemi particolari. 

Anzi il gruppo, formato da solo 10 studenti, una studentessa frequenta regolarmente una Scuola di Musica, è apparso fin dall’inizio, nonostante l'ennesimo avvicendamento relativamente al docente di Musica, abbastanza preparato e motivato.

La  risposta agli argomenti proposti e agli ascolti scelti è stata generalmente positiva, come pure la partecipazione e l'interesse.

Sono stati affrontati i nodi centrali dello sviluppo storico-musicale tra '800 e '900 con particolare riferimento al rapporto tra parola e musica e allo sviluppo e all'evoluzione del Melodramma. 

L'ascolto di alcuni brani tratti dalle opere più significative di Richard Wagner ci ha dato la possibilità di confrontare tra loro caratteri e stili dei musicisti, classici e romantici, sui quali si innesta, sviluppandoli o ripudiandoli, tutta l'opera di Wagner. 

Il poco tempo a disposizione non ha permesso la descrizione di tutto il panorama musicale del''Ottocento e del Novecento, concentrando il proprio interesse su pochi autori e movimenti che sono stati però affrontati in maniera approfondita.  

Ho ritenuto opportuno richiamare all'attenzione delle studentesse anche alcuni argomenti relativi alla scrittura musicale necessari alla decodifica dello spartito e della partitura musicale in relazione anche alle nuove metodologie legate all'insegnamento.

La classe ha rivelato una preparazione buona, ma scolastica, dimostrando di aver raggiunto, in maniera adeguata, alcuni obiettivi, fra cui saper prendere appunti, analizzare e sintetizzare un testo, contestualizzare ed esporre discretamente i contenuti. 

Ha rivelato, invece, indice di uno studio ancora mnemonico e poco riflessivo, una certa difficoltà e inesperienza nel collegare tra loro argomenti diversi.

Metodologie didattiche attuate 

I momenti, pur necessari, di lezione frontale, sono sempre stati alternati alle altre metodologie, nella ricerca  del migliore coinvolgimento: lezione dialogata, guida allo studio del testo (lettura, spiegazione, commento),  esemplificazioni con mappe concettuali, approfondimenti terminologici, etimologici, linguistici, stilistici,  biografici. E in particolare ascolti guidati di brani, o anche solo segmenti di brani, più significativi e  rappresentativi degli autori e periodi inseriti in programma, con elementi di analisi. 

Strumenti di verifica adottati 

Orale: colloquio, esposizione di argomenti o approfondimento. 

Scritto: lettura dello spartito, approfondimento e rielaborazione personale.

Al termine di un argomento svolto sono state effettuate prove attraverso le quali verificare e valutare: 

grado di ricezione e comprensione 

grado di elaborazione dei contenuti 

capacità di analisi e sintesi 

Materiale didattico  

Oltre al testo in adozione:

 Galli-Papeschi-Siniscalchi-Fasoli, Preludio terzo, ed. Poseidonia 

le lezioni sono state supportate da appunti, ascolti, visioni cinematografiche, teatrali e televisive attraverso sussidi didattici come lettore CD e DVD e l'uso del PC. 

Programma svolto 

Il melodramma nell'Ottocento. 

La vita e l'opera di Richard Wagner e i suoi rapporti con i protagonisti del suo tempo e con la cultura musicale antecedente fino al compimento del suo ideale di teatro musicale:  Leit-motiv, , cromatismo, orchestrazione, concetto di teatro musicale e Bayreuth, opera totale.

Tematiche e contenuti narrativi di alcune delle opere principali. 

Le scuole nazionali in Europa nel primo e secondo ottocento:  

Polonia: il “romantico” Chopin

Norvegia: E. Grieg  

Russia e il gruppo dei Cinque

Ungheria da Liszt a Bela Bartok e Zoltan Kodaly: musica come formazione. La nascita di nuovi metodi didattici: la sol-misazione.

Il balletto, la Russia e Cajkovskij: il rapporto tra musica e movimento nel panorama musicale dall'Ottocento ai giorni nostri. Rudolf Nurejev  

Il poema sinfonico e la musica a programma: “ I pini di Roma”.

Verismo in musica: P. Mascagni, 

R. Leoncavallo: visione integrale de “I pagliacci”  

G. Puccini: epigoni del melodramma. Brani significativi tratti da “Bohemè”, “Madama Butterfly”, “Tosca”, “Suor Angelica”, “Turandot”.

Espressionismo,  atonalità e dodecafonia: A. Schoenberg e Messiaen.

Il film musicale: da “ Il cantante di Jazz” al film musicale contemporaneo. 

Leonard Bernstein. “West side story”.

Grandi figure e grandi interpreti del nostro secolo: Maria Callas e Arturo Toscanini.

Oltre la musica classica: nuove espressioni musicali del Novecento. 

La canzone d'autore e di protesta.

Un gruppo di alunne ha assistito alla prova generale, per le scuole, dell'opera di Rossini “L'occasione fa il ladro”, in orario extrascolastico, al Teatro Alighieri di Ravenna. 

MATEMATICA
                                                   Prof.ssa  Gabriella Cricca

OBIETTIVI DIDATTICI

L’organizzazione del programma ha perseguito il raggiungimento di quattro competenze fondamentali:

Competenze linguistiche: saper usare e leggere il linguaggio e la simbologia matematica grafica e

simbolica.

Competenze operative e procedurali: saper operare con simboli, conoscere le formule e le regole per la

loro trasformazione.

Competenze di modellizzazione: saper interpretare un testo o un grafico, organizzare i dati, individuare

le formule ed i teoremi utili per la risoluzione di un problema.

Competenze analitiche e risolutive: saper individuare il procedimento risolutivo ed il modello di

risoluzione.

PROFILO DELLA CLASSE

Ho avuto la classe  per tutto il quinquennio con una interruzione di un anno, il terzo, e devo rilevare che c’è sempre stato con le alunne un ottimo rapporto :sia per quanto riguarda la loro disponibilità al lavoro sia per il loro comportamento educato e rispettoso. Le alunne hanno sempre affrontato lo studio con interesse e partecipazione,anche se per alcune ci sono state delle difficoltà nell’affrontare lo studio di questa disciplina. Quest’anno il lavoro, a causa del ridotto numero di ore, nel II quadrimestre solo due settimanali, è stato piuttosto faticoso.

 Le alunne, pur evidenziando capacità diverse di analisi , di sintesi, di rielaborazione e di

esposizione, hanno raggiunto alcune un profitto molto buono,altre discreto, alcune infine di sola sufficienza.

METOD IDI INSEGNAMENTO

Lo svolgimento dei temi del programma è avvenuto soprattutto attraverso lezioni frontali. Sono stati

presentati problemi, sollecitate riflessioni, sono state introdotte definizioni e teoremi che hanno condotto alla

formalizzazione del problema ed alla sua risoluzione, limitando comunque le dimostrazioni a quelle dei

principali teoremi.

Al fine di chiarire le nozioni teoriche e consolidare le conoscenze acquisite, sono stati svolti sia in classe che

a casa numerosi esercizi, graduati per difficoltà.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

La verifica degli obiettivi indicati è stata effettuata attraverso prove sia scritte che orali. Per le verifiche orali,

sono state valutate, oltre alla padronanza delle nozioni teoriche, anche la capacità di comprendere le

domande e il possesso di un linguaggio corretto ed appropriato, mentre nelle prove scritte si è tenuto conto

delle conoscenze degli argomenti, delle abilità logico-deduttive, dell’autonomia nello svolgimento degli

esercizi.

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE

_ Generalità sulle funzioni:definizione, dominio, codominio. Funzione pari e dispari e

relativa simmetria rispetto all’asse delle ordinate e dell’origine. Funzioni iniettive,

suriettive,biunivoche. Determinazione del dominio di una funzione. Zeri di una

funzione.

_ Intervalli di positività e di negatività.

_ Definizione di funzione crescente, decrescente, in senso stretto e in senso lato.

LIMITI DI FUNZIONI

_ Definizione di: intorno completo di un punto, di intorno destro e di intorno sinistro,

di intorno dell’infinito. Definizione di punto di accumulazione. Definizione di limite di

una funzione per x che tende a c o per x che tende a infinito, risulta un numero

finito o infinito.

_ Enunciato del Teorema dell’unicità del limite.

_ Enunciato del Teorema del confronto.

_ Enunciato del Teorema della permanenza del segno.

_ Operazioni sui limiti: enunciato dei vari teoremi. Forme indeterminate.

FUNZIONI CONTINUE

_ Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. Continuità destra o

sinistra.

_ Punti di discontinuità: prima specie, seconda specie e terza specie.

_ Dimostrazione del limite notevole 
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  _ Enunciato dei teoremi fondamentali sulle funzioni continue :Weierstrass, Darboux,

   Dell’esistenza degli zeri.

_ Asintoti:verticali, orizzontali e obliqui.

 DERIVATA DI UNA FUNZIONE

Problemi che conducono al concetto di derivata

_ Definizione di rapporto incrementale e suo significato geometrico.

_ Definizione di derivata di una funzione in una variabile.

_ Significato geometrico di derivata.

_ Equazione di retta tangente ad una curva in un suo punto.

_ Punti stazionari.

_ Dimostrazione del teorema :se una funzione è derivabile in un punto allora è

   continua. ​Enunciato del teorema  inverso.

_ Punti di non derivabilità. Cenni sui punti angolosi, flesso a tangente verticale, cuspide
_ Derivate di funzioni elementari.

_ Derivata della somma(enunc.). Derivata del prodotto.(enunc.)

_ Derivata del quoziente.(enunc.)

_ Derivata di funzione di funzione.(enunc.)

_ Derivata prima e derivate successive

MASSIMI E MINIMI DI UNA FUNZIONE

_ Enunciato del teorema: una funzione continua nell’intervallo I, derivabile in ogni punto        interno a tale intervallo e tale che f ' x0 allora la funzione è crescente, se  f ' x0  allora la funzione è decrescente.

_ Definizione di punto di massimo relativo. Definizione di punto di minimo relativo.

_ Enunciato del Teorema:sia una funzione definita in un intervallo I e derivabile nei

punti interni. Se nel punto c , interno a I, la funzione ha un massimo o un minimo

relativo,allora risulta la derivata prima in c uguale a zero.

_ Criterio sufficiente per la determinazione dei punti di massimo e di

minimo.(enunciato del teorema).

_ Definizione di punto di flesso.

_ Ricerca dei massimi, dei minimi e dei flessi a tangente orizzontale con l’uso della

derivata prima.

_ Definizione di funzione concava, convessa .

_ Ricerca dei flessi a tangente obliqua con l’uso della derivata II.

_ Studio del grafico di una funzione algebrica razionale intera e fratta e di semplici

funzioni irrazionali.

Testo in uso

· _ N.Dodero P.Baroncini R:Manfredi,  Lineamenti di Matematica  Cinque,  Ghisetti e Corvi Editore

RELIGIONE

                                              Prof. Mario Colombo

Premessa

La classe 5D è articolata e formata da 15 alunne dell’indirizzo linguistico e 10 alunne dell’indirizzo socio-psicopedagogico.

Nel corso della loro formazione scolastica si sono sempre impegnate in modo particolare negli ultimi due anni dove accanto a un calo di disciplina di studio sono emerse le loro individualità, curiosità e interessi. Ciò ha reso più complessa e articolata la lezione e il confronto. La partecipazione è stata tuttavia responsabile e attenta. Le verifiche sono avvenute attraverso il dibattito da

parte di tutti.

Obiettivi

Problematicità e complessità della realtà

Consapevolezza- sapere e capire

Programma

1) La chiesa nell’età moderna

2) I temi della fede nell’arte contemporanea

3) la figura di Gesù  

4) lettura di testi filosofici del 800-900 inerenti alla fede

5) la gratuità del male nell’epoca contemporanea

6) la questione ebraica: l’olocausto

7) fede e politica

8) rapporto fede e ragione

Metodologia 

Dialogo, visione di film, documentari, letture

   EDUCAZIONE FISICA
                                         Prof.ssa Giuseppina Valentini

Premessa

La classe 5D è articolata e formata da 15 alunne dell’indirizzo linguistico e 10 alunne dell’indirizzo socio-psicopedagogico.

 Nell’indirizzo linguistico ci sono alcuni elementi con buone capacità non sempre sorrette da un lavoro attivo  e costante in modo particolare negli ultimi anni di studio. I risultati raggiunti sono inferiori alle loro possibilità.

Nell’indirizzo socio psicopedagogico le alunne hanno partecipato in maniera costante nonostante le discrete capacità così da ottenere risultati buoni

Obiettivi disciplinari realizzati

ıAbilità motorie connesse ai singoli contenuti.

ıConoscenze ed uso dei linguaggi specifici, delle regole di gioco, delle metodologie operative sviluppate

durante le lezioni pratiche.

ıConsapevolezza del significato culturale e salutistico delle attività svolte.

Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione

Potenziamento fisiologico: esercizi a carico naturale, di opposizione e resistenza, esercizi con piccoli

attrezzi, attività sportive e di squadra.

Acquisizione dell’automatismo: combinazioni obbligatorie e di libera creatività con uso dello step.

Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico mediante l’organizzazione di giochi

di squadra, con regole predeterminate e applicazione di semplici schemi di gara.

Conoscenza e pratica di attività sportive: pallavolo, pallacanestro badminton e nuoto.

Realizzazione

Nel primo quadrimestre si è privilegiato il conseguimento degli obiettivi, il miglioramento delle qualità fisiche

individuali e delle funzioni neuromuscolari, attraverso esercizi a carico naturale, di opposizione e resistenza,

esercizi eseguiti in varietà di ampiezza di ritmo, eseguiti in situazioni spazio-temporali variate.

Nel secondo quadrimestre si è privilegiato il conseguimento degli obiettivi per il miglioramento delle capacità

operative e sportive di squadra. Gli elementi di teoria sono stati introdotti durante le esercitazioni pratiche per

non decurtare le poche ore che si svolgono in palestra.

Metodologie

Lezione frontale

Gruppi di lavoro

Libera creatività

Materiali didattici

Palestra attrezzata

Piccoli attrezzi, step, racchetta e volano (badminton)

Parco pubblico

Piscina

Tipologia delle prove di verifica utilizzate

E’ stato valutato ogni significativo miglioramento conseguito dall’allieva.

Le valutazioni sono state di ordine tecnico al fine di considerare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, e

basate sulla sistematica osservazione quotidiana su prove oggettive (test) e quantificabili.

La valutazione globale è stata fatta in base alla volontà e all’impegno dimostrato da ogni singola alunna e dai

risultati ottenuti, tenendo conto delle capacità di base. Va comunque sottolineato che la prestazione motoria

umana appartiene alla categoria delle produzioni umane complesse per le quali è difficile definire

costantemente criteri oggettivi.

PROGRAMMA

Esercizi di mobilità articolare, di allungamento compreso lo stretching, di coordinazione neuro-muscolare, di

equilibrio, di destrezza e di ritmo eseguiti dalle varie stazioni a coppie e non.

Circuiti a stazioni di potenziamento.

Piccoli attrezzi – Esercizi di riporto.

Step - Combinazione

Giochi sportivi: Pallavolo – Pallacanestro – Pallamano.

Studio dei fondamentali realizzato durante la fase di riscaldamento.

Gioco vero e proprio

Atletica leggera: l’unità didattica è stata trattata in palestra in particolare con l’esecuzione dei preatletici e

degli esercizi neuro-muscolari.

Corsa di resistenza

Teoria e pratica dei regolamenti sportivi e delle note tecniche delle varie attività introdotti durante le lezioni

pratiche.

Nuoto. Didattica dei vari stili.



Programmi  Indirizzo linguistico
LATINO
Prof. ssa Nicoletta Conti
La classe è stata affidata a me dal terzo anno di corso. La situazione di partenza era molto buona, in quanto la classe possedeva ottime capacità di traduzione e una buona conoscenza delle regole grammaticali. Inoltre l’interesse per la disciplina risultava attivo e di conseguenza la partecipazione al dialogo educativo era costante e stimolante. Durante il primo biennio, la classe aveva affrontato gli elementi grammaticali secondo la metodologia della didattica breve e su questa linea ho cercato di impostare anche le nozioni della sintassi dei casi . Nel quarto anno , però, l’insegnamento della lingua latina è stato affidato ad un’altra docente ed io solo in questo ultimo anno ho ripreso la cattedra di lettere intera. Il gruppo classe si è mantenuto costante sia nell’impegno che nell’interesse. Il livello di preparazione raggiunto, fatta eccezione per alcuni casi, può dirsi più che buono e per qualche alunna addirittura eccellente. La classe in generale  dal punto di vista della conoscenza letteraria, è molto preparata. Una buona parte della  classe sa affrontare un testo anche se non noto sia dal punto di vista della contestualizzazione , sia dal punto di vista di una traduzione sommaria. La classe quinta vede nel curriculum solo due ore settimanali dedicate alla disciplina. Pertanto il lavoro è stato impostato in modo da far possedere ai ragazzi un panorama il più possibile completo degli ambiti letterari latini, partendo sempre dal testo e privilegiando il colloquio con gli autori. Dunque, la scelta dei brani da affrontare è stata indirizzata ai percorsi interdisciplinari che potevano prospettarsi e che favorissero la scelta di alcuni elementi per le personali tesine. Anche per l’insegnamento del latino, così come per la disciplina dell’italiano, si è deciso di procedere seguendo la didattica modulare: ogni modulo sceglieva una serie di autori e di testi che venivano analizzai dal punto lessicale e tematico, commentati e tradotti sempre in classe (facendo attenzione anche alle strutture morfologiche e sintattiche onde evitare che queste si disperdessero nel tempo) .
Le competenze letterarie che ci si è  proposti  di sviluppare attraverso l’insegnamento modulare della letteratura latina sono le seguenti: 

· Comprendere e tradurre testi in lingua di livello adeguato rendendoli in italiano con scelte linguistiche corrette

· Giustificare la traduzione effettuata come scelta tra ipotesi diverse anche in relazione alle possibilità espressive e stilistiche della lingua italiana

· Analizzare testi in lingua  secondo parametri dati (sia dal punto di vista morfo-sintattico che retorico)

· Cogliere analogie e differenze tra testi (in lingua e, se necessario, in traduzione) tematicamente confrontabili

· Cogliere attraverso il testo le caratteristiche tematico – stilistiche e l’evoluzione di un genere

· Individuare nelle opere di autori latini temi di carattere universale e/o presenti nella cultura moderna

· Collocare i testi su time – line di storia del Mediterraneo antico

· Esprimersi in modo chiaro e corretto

· Conoscere ed usare il lessico specifico della disciplina

· Intervenire in modo pertinente nella discussione portando un contributo personale e significativo

Per quanto riguarda la metodologia, sono state  alternate diverse tipologie di lezione:  lezioni frontali per presentare autori, opere e contesti storico-culturali, lezioni interattive per analizzare e  tradurre i testi in lingua e presentazioni multimediali di autori e/o opere messe poi a disposizione degli studenti sulla piattaforma moodle..

Come  verifiche scritte  sono state proposte nel primo quadrimestre traduzioni dal latino all’italiano di brani tratti solitamente da opere o di autori oggetto di studio in classe, mentre nel secondo quadrimestre sono state somministrate prove diversificate (simulazioni di terza prova, analisi di testi in traduzione); le verifiche orali sono state condotte sempre a partire dall’analisi e traduzione dei testi.

PROGRAMMA SVOLTO

Testo in uso: P. Di Sacco, M. Serio Odi et amo, ed. scol. Bruno Mondadori, voll. 1 ,2 e 3. 

MODULO di INCONTRO CON L’AUTORE: SENECA

Obiettivi

· Collocare l’opera nel suo contesto storico – culturale

· Trovare punti di interdisciplinarità con le tematiche trattate

· Applicare analisi tematiche e stilistiche dei testi in lingua

· Rendersi conto della persistenza della filosofia dell’autore nella letteratura italiana moderna e contemporanea

· Potenziare le abilità traduttive

Testi: 

· “ De Ira”: l’esame di coscienza  III, 36 (in fotocopia)

· “Epistolae morales ad Lucilium” : 47, II il comportamento con gli schiavi ( in traduzione )

· “Epistolae morales ad Lucilium”: 95, 51-53 la volta umana ( in lingua su fotocopia)

· Epistulae morales ad Lucilium 

V, La vera filosofia esige moderazione (1-6 In traduzione)


XLI, Dio è nel profondo dell’uomo ( in traduzione)

MODULO per GENERE LETTERARIO:  Il  “romanzo”  latino 

Obiettivi:
· Individuare nelle opere analizzate le caratteristiche del genere “romanzo”

· Analizzare col supporto degli strumenti  narratologici parti significative dei romanzi di Petronio ed Apuleio

· Confrontare prodotti dello stesso genere per valutarne analogie e differenze

· Cogliere l’evoluzione e la fortuna del genere nelle letterature europee

· Comprendere la funzionalità delle scelte formali (rapporto tra forma e contenuti di un genere)

Testi : 

· Tacito, Annales 16,18-19  “Ritratto di Petronio” (in lingua )

· Tacito, Annales   “La morte di Petronio” ( in traduzione)
Dal “Satyricon” di Petronio: 

· (in lingua): “La cena di Trimalchione: le sorprendenti portate” (31,3-33); “La cena di Trimalchione: le riflessioni sulla morte” (34)

· ( in lingua ) :  La matrona di Efeso (111)

Dalle “Metamorfosi” di Apuleio: 

· (in lingua): “La fiaba di Amore e Psiche: la rivelazione notturna” (V, 22-23); 
· ( in traduzione)“La fiaba di Amore e Psiche: la fuga di Amore” (V, 24)
MODULO TEMATICO: il tempo dimensione dell’esistenza 

Obiettivi:

· Condurre una lettura diretta di testi in lingua ed analizzarli secondo parametri dati

· Riconoscere nei testi latini figure retoriche ed elementi stilistici particolarmente significativi

· Cogliere l’importanza e la modernità del tema nei due autori selezionati

· Individuare analogie e differenze tra opere tematicamente confrontabili

Testi selezionati: 

Seneca

· Seneca De brevitate vitae , cap. III; cap. XIV ( in lingua)
· Seneca : De brevitate vitae  cap. II, XII. XIX ( in traduzione)
· Seneca, Epistulae ad Lucilium, I, 1, 1-3 e V, 49, 2-5, 9-11 (in lingua)
· Seneca Epistuòae morales ad Lucilium  : Gli occupati ( in italiano)
Agostino

· Confessiones, XI, 14-29 passim  “Il tempo”  (lingua)

MODULO TEMATICO : il diverso a Roma

Obiettivi: 

· Condurre una lettura diretta di testi in lingua, analizzarli secondo parametri dati e tradurli

· Riconoscere i caratteri stilistici propri di un autore

· Cogliere analogie e differenze tra testi tematicamente confrontabili

· Rilevare in testi antichi  tematiche attuali  

Testi selezionatI:

Tacito   

La paura nei confronti dello straniero

· “De origine et situ Germanorum”    9 – 10 La religione dei Germani  ( in lingua)
                                                                         1- 4 ; 13 – 14 Un popolo guerriero (in traduzione)
I cristiani                                                              

· “Annales”     XV, 44 La persecuzione dei  Cristiani  ( in traduzione)

Messalina

· Annales XI, 31,2 ( in lingua)
Giovenale

· “Saturae”     I, 3,  vv.280– 300  Roma città impossibile ( in lingua)

· “Saturae”     I, 3 vv. 190-238 ( in traduzione)

Marziale

· Epigrammata  XII,57 ( in traduzione)

· Epigrammata I,19: 1,47 ( in lingua)

Seneca

· Epistolae ad Lucillium 56,1-2 ( in traduzione)

·  “Institutio Oratoria” II,2 1-8 ( in traduzione) 

MODULO per GENERE LETTERARIO: L’elegia latina 

Obiettivi:
· Individuare nelle opere analizzate le caratteristiche del genere “romanzo”

· Analizzare col supporto degli strumenti  narratologici parti significative dei romanzi di Petronio ed Apuleio

· Confrontare prodotti dello stesso genere per valutarne analogie e differenze

· Cogliere l’evoluzione e la fortuna del genere nelle letterature europee

· Comprendere la funzionalità delle scelte formali (rapporto tra forma e contenuti di un genere)

Testi : 

Properzio

· Elegiae I,1 vv. 1,8( in lingua)

Tibullo 

· Corpus Tibullianum I,1 ( 1-10-57-58)  in lingua

        Ovidio

· Amores 1 versi 1-18 ( in lingua)

ITALIANO 
Prof. ssa Nicoletta Conti
La classe è stata affidata a me a partire dal terzo anno di corso . Da subito il gruppo classe è apparso piuttosto eterogeneo, con alcuni che sapevano lavorare in modo autonomo e consapevole ed un gruppo più ristretto che faticava nel metodo di lavoro non ancora maturo ed efficace. Nel corso del triennio la classe ha dimostrato sempre un interesse attivo di fronte alle proposte dell’insegnante e il dialogo educativo che si è instaurato ha permesso di affrontare in più occasioni contenuti diversi anche scaturiti dall’interesse della classe stessa.  Da sempre ho insistito sul valore della lettura e sui percorsi interdisciplinari che sapessero dar loro una conoscenza più ampia e di respiro. Il metodo di lavoro utilizzato per tutto il triennio è sempre partito dalla lettura e dall’analisi dei testi , supportato  dalla proiezione di power point che facessero da cornice all’autore Le mappe poi erano inserite sulla piattaforma di moodle, in modo che fossero visibili a chiunque , anche a chi fosse mancato a qualche lezione. Al termine di ogni modulo, si procedeva con una verifica orale e anche gli scritti prevedevano un riferimento almeno in una delle tracce a quanto spiegato. Per quanto concerne le tipologie della prima prova, nel corso dei tre anni si sono sempre alternate tutte le tipologie di scrittura all’interno delle prime prove, in modo che la classe non trovasse poi difficoltà nella scelta durante l’Esame di Stato conclusivo. Nell’abilità di scrittura una buona parte della classe è cresciuta negli anni e ad oggi ha raggiunto risultati anche eccellenti, mentre un gruppo più ristretto fatica ancora nella rielaborazione personale dei contenuti e nell’approfondimento di quanto appreso. Nell’oralità la classe appare piuttosto consapevole e matura, sia dal punto di vista espositivo, sia sotto il profilo logico-deduttivo. Va detto inoltre che la classe si è aperta ad ogni proposta e ha affrontato diversi percorsi della letteratura italiana che hanno consentito di andare al di là delle classiche programmazioni. Si è pensato di procedere fin dal terzo anno con la didattica modulare, al fine di consentire una programmazione più snella e una facilità nell’evidenziare aspetti comuni tra testi, anche se durante questo anno scolastico si è data maggiore importanza ad una impostazione cronologica dei contenuti . Questo processo ha anche facilitato un percorso interdisciplinare ed ha spesso permesso di leggere anche solo stralci di testi diversi.
Le competenze letterarie che ci  si è  proposti di sviluppare attraverso l’insegnamento modulare della letteratura italiana  sono state le seguenti: 

· Riconoscere, analizzare ed interpretare gli aspetti strutturali di un testo

· Riconoscere ed attribuire un testo in rapporto con altri testi dello stesso autore e/o di autori differenti

· Stabilire un confronto tra testi dello stesso autore e/o di autori differenti

· Conoscere ed individuare nei testi le caratteristiche dei generi praticati

· Ricostruire un percorso relativo ad opere, autori, generi e temi

· Ricondurre le scelte tematico-stilistiche  di un testo ad una corrente letteraria o ad una formulazione di poetica

· Ricondurre le scelte tematico-stilistiche dell’autore alla sua condizione economico-sociale, alla sua formazione, alla sua ideologia ed al contesto storico-politico in cui l’autore è vissuto

· Esprimersi in modo chiaro e corretto

· Conoscere ed usare il lessico specifico della disciplina

· Intervenire in modo pertinente nella discussione portando un contributo personale e significativo 

Per quanto riguarda la tipologia delle prove di verifica utilizzate, per le  prove scritte sono state  proposte le tipologie previste dall’esame di stato ed è stata utilizzata  per la correzione la griglia allegata. E’ stata svolta anche una simulazione di prima prova comune a tutte le classi quinte del liceo. Per quanto riguarda le analisi testuali, agli studenti è stato permesso di rispondere sia punto per punto ai quesiti sia in un unico testo; per la tipologia saggio breve gli studenti sono sempre stati invitati ad utilizzare almeno tre dei documenti proposti nel dossier.

Per le verifiche orali, oltre alle interrogazioni individuali, condotte sempre a partire dall’analisi dei testi,  sono state  effettuate  verifiche scritte a test nella forme prevista dalla terza prova (tipo B) con domande aperte e con un numero prefissato di righe (dieci) per la risposta .

In sintesi, la classe appare più che sufficiente, con pochi elementi capaci di un lavoro maturo e personalizzato, che sappia spaziare da autore ad autore in contesti letterari anche diversi. 

PROGRAMMA SVOLTO

N.B. I brani non antologizzati nel manuale sono presenti  sulla piattaforma didattica del Liceo Torricelli (http://didattica.liceotorricelli.it/moodle/), nel Corso “ Conti N. ” (a libero accesso)

Testi in uso: Baldi, Giusto, Razetti, Zaccaria, La letteratura, vol. 4 -5 – 6 – 7, Paravia; Divina Commedia. Paradiso, qualsiasi edizione commentata

MODULO di INCONTRO con l’AUTORE: Giacomo Leopardi

Obiettivi:

· Comprendere l’intreccio dei fattori individuali e sociali nella biografia leopardiana
· Acquisire gli elementi fondamentali del pensiero di Leopardi attraverso la lettura diretta dei testi
· Acquisire gli elementi fondamentali della poetica leopardiana attraverso la lettura diretta dei testi
· Consolidare le capacità di analisi dei testi poetici

· Saper esprimere un’interpretazione personale motivandola con riferimenti ai testi

Testi:

· Dallo Zibaldone:  “Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza”/”Il vero è brutto”/ “L’antico”/ “La teoria del piacere”/”La teoria della visione”/ “Parole poetiche”/ “La teoria del suono”

· Dai Canti:  “Il passero solitario”/”L’infinito”/”Alla luna”/ ”A Silvia”/ “Canto notturno di un  pastore errante dell’Asia”/”La quiete dopo la tempesta”/”Il sabato del villaggio”/”La ginestra, o il fiore del deserto”/ “ Ultimo canto di Saffo”

· Dalle Operette morali:  “Dialogo della Natura e di un Islandese”/“Dialogo di Tristano e di un amico”/  “Cantico del gallo silvestre”/ “ Dialogo della Natura e di un’Anima”/ “ Dialogo di un folletto e di uno gnomo”/ “Storia del genere umano”
MODULO TEMATICO: Dall’eroe all’antieroe: un percorso

Obiettivi:

· Storicizzare il tema

· Comprendere analogie e differenze tra opere tematicamente confrontabili

· Riconoscere la continuità di elementi tematici attraverso il tempo

· Ricostruire il percorso relativo al tema trattato

· Riconoscere, analizzare ed interpretare gli aspetti strutturali dei romanzi analizzati

· Ricondurre le scelte tematico-stilistiche dell’autore alla sua condizione economico-sociale, alla sua formazione, alla sua ideologia ed al contesto storico-politico in cui l’autore è vissuto

· Verificare sul testo le ipotesi formulate  dalla critica letteraria

Testi selezionati 

 E. Zola, Il romanzo sperimentale, Prefazione,Lo scrittore come operaio
Giovanni Verga

· Vita dei campi,   Rosso Malpelo  – La Lupa – Impersonalità e regressione (dalla Prefazione all’Amante di Gramigna), 
· Da Novelle Rusticane La roba

· I Malavoglia, 
Prefazione : I vinti – La fiumana del progresso

· I Malavoglia, Il mondo eroico, (cap I) -  La comunità del villaggio (cap.IV) – L’abbandono del nido (cap.IX) – L’addio al mondo pre-moderno (cap XV) ; analisi sintetica dei capitoli

· da “Mastro don Gesualdo”  : la morte di mastro don Gesualdo

Gabriele D’Annunzio 

· “Il piacere” : analisi delle tematiche e sintesi del romanzo 
MODULO per GENERE LETTERARIO:  La lirica italiana  tra fine Ottocento e gli anni Cinquanta del Novecento
Obiettivi:

· Stabilire  un rapporto tra il genere lirico ed il contesto storico-culturale in cui si sviluppa

· Comprendere la funzionalità delle scelte formali (rapporto forme-contenuti all’interno del genere)

· Individuare le scelte stilistiche dei singoli autori nell’ambito della codificazione del genere

· Confrontare prodotti di uno stesso genere distanti nel tempo e riconoscere persistenze e variazioni (storia dei temi e delle forme)

Testi:

Il simbolismo

- Charles Baudelaire, da I fiori del male  “Corrispondenze”, “L’albatro”, “Spleen”, “ Lo straniero”, “                                                               Perdita dell’aureola” , “ Dedica al lettore “ ( su fotocopia) 

-   Paul Verlaine da Un tempo e poco fa  “Arte poetica”, “Languore”
-   Rimbaud “ Vocali” 

-   Mallarmè “ Un colpo di dadi non abolirà mai il caso”

Giovanni Pascoli

· da  Myricae: “Arano”, “X Agosto”, “L’assiuolo”, “Novembre”, “ Temporale”, “Il lampo”, “ Il tuono” ( in fotocopia).

· dai Canti di Castelvecchio:  “Il gelsomino notturno”, “Nebbia” (in fotocopia)

· dai Poemetti: “Digitale purpurea”, 
· da Il fanciullino: “ E’ dentro noi un fanciullino “
Gabriele D’Annunzio

· da Alcyone:   “Nella belletta”,  “La sera fiesolana”,  “La pioggia nel pineto”, “ I pastori”

Giosuè Carducci

· da Rime Nuove: “ San Martino” , “ Mattinata”, “ Nella piazza di San Petronio”, “Nevicata”.

MODULO DI GENERE: IL ROMANZO PSICOLOGICO DEL ‘900

Luigi Pirandello  

·  “Il fu Mattia Pascal”  : lettura integrale , analisi dei singoli capitoli
· “Uno , nessuno, centomila”: lettura integrale
· “La carriola”( su fotocopia) :lettura e analisi
· Il saggio “ L’Umorismo” 
· Il teatro di Pirandello:linee generali ( approfondimento: visione del dvd “Sei personaggi in cerca d’autore”)
Italo Svevo 

· “Senilità” : lettura del capitolo I e del capitolo XII; sintesi del  romanzo

· “ Una vita” : sintesi del romanzo
· “La  coscienza di Zeno”: lettura integrale ,  analisi  e commento dei capitoli

MODULO STORICO – CULTURALE:   L’esperienza del Neorealismo nella cultura italiana del dopoguerra
Obiettivi:
· Riconoscere i modelli culturali caratterizzanti l’epoca del Neorealismo 

· Comprendere l’intreccio di fattori materiali e spirituali

· Localizzare i centri di elaborazione culturale del Neorealismo

· Correlare diversi ambiti di produzione artistica e culturale (in particolare cinema e letteratura)

· Riconoscere tematiche e scelte formali comuni nei testi analizzati

· Comprendere la complessità del quadro storico-culturale in questione

· Far conoscere alcune delle principali opere della stagione del neorealismo cinematografico

· Evidenziare alcuni moduli espressivi e formali tipici del cinema neorealista che contribuiscono a creare l’impressione di realtà non  mediata dall’occhio del regista, in analogia con quanto accade in campo letterario

· Fornire alcuni elementi di base di un testo cinematografico (fotografia, ambientazioni, uso della macchina da presa)

Primo Levi

· “Se questo è un uomo” : “I sommersi e i salvati”, introduzione a “Se questo è un uomo” ( in approfondimento nella seconda metà di maggio)

Beppe Fenoglio

· lettura integrale de “Una questione privata”

Italo Calvino

· lettura integrale de “Il sentiero dei nidi di ragno”

· analisi di “ se una notte d’inverno un viaggiatore” : lettura capitoli I , II e ultimo capitolo

· analisi di “Valdrada “ e “Cloe” da “Le città invisibili”

Cesare Pavese

· lettura integrale  de “La casa in collina “ 

· “ La luna e i falò”:analisi delle tematiche e sintesi

Federico Tozzi 
· lettura integrale di “Tre croci”

Anna Maria Ortese

· da “Il mare non bagna Napoli” lettura del testo “ Un paio di occhiali”

MODULO di INCONTRO con l’OPERA:  Incontro con la “Divina Commedia”  - Paradiso
Obiettivi:

· Rendersi conto del poema nella sua struttura complessiva e consistenza materiale

· Collocare l’opera nel suo contesto storico-culturale e letterario

· Applicare ai canti selezionati analisi tematiche, stilistiche e narratologiche

· Saper formulare un giudizio motivato in base al  gusto personale e ad una seppur semplice interpretazione storico-critica

Canti selezionati: 

Pd I,  III, VI , XI,XII,XV ( in sintesi) , XVII, XXXIII

Visione della lettura di R. Benigni dell’ultimo canto ( In approfondimento)

L’analisi di ciascun canto è stata articolata su tre livelli:

· La specificità del canto

· La narratività del canto (movimento delle sequenze narrative, descrittive e dialogiche; caratterizzazione dei personaggi)

· La lingua del canto (aspetti fonico-ritmici, linguistici, retorici analizzati per la loro funzionalità espressiva)

MODULO DI GENERE: Le avanguardie storiche

· La scapigliatura : accenni a Boito, Praga, Tarchetti.
· Filippo Tommaso Marinetti: Manifesto del futurismo, Manifesto tecnico della letteratura futurista, da Zang Tumb Tuuum “Bombardamento”

· Aldo Palazzeschi da L’incendiario “ E lasciatemi divertire”

· Guido  Gozzano:  da  I colloqui  “La signorina Felicita ovvero la felicità”

· Sergio Corazzini: da Piccolo libro inutile “Desolazione del povero poeta sentimentale”

· Camillo Sbarbaro:  da Pianissimo  “Taci, anima stanca di godere” , “ Talora nell’arsura della via”

· Clemente Rebora : “ Viatico”, “ Voce di vedetta morta” ( in fotocopia)

· Dino Campana:  da  Canti orfici  “L’invetriata” ; “ Sogno di prigione “ ( in fotocopia); “La chimera”, “ Barche amorrate” ( su fotocopia), “Marradi”. 

La poesia tra Simbolismo e  Antinovecentismo

Giuseppe Ungaretti

· da L’allegria “I fiumi”, “L’allegria dei naufragi”,  “Il porto sepolto”, “Veglia”, “Mattina”, “San Martino del Carso”, “Soldati”, “Fratelli”
· da Sentimento del tempo  “Stelle”
· da Il dolore   “ Non gridate più”

· Visione dell’intervista a Ungaretti ( in approfondimento)

Umberto Saba

· dal Canzoniere  “La capra”, “A mia moglie”, “Trieste”, “Ulisse”, “Città vecchia”, “ Mia figlia”
Eugenio Montale 

· da Ossi di seppia   “Non chiederci la parola”,  “Meriggiare pallido e assorto”, “I limoni”, “Spesso il male di vivere ho incontrato”, “Cigola la carrucola del pozzo”, “ Falsetto” ( in approfondimento su fotocopia)
· dalle Occasioni  “Non recidere, forbice, quel volto”,  “La casa dei doganieri”
·  da La bufera e altro   “la bufera” :
L’Ermetismo

Salvatore Quasimodo

· da  Acque e terre “Ed è subito sera”,    “Alle fronde dei salici”

In approfondimento  svolta nella seconda metà di maggio

La poesia oltre l’Ermetismo

Mario Luzi 

· da  La barca “L’immensità dell’attimo”

Alfonso Gatto 

· Da L’isola “Nello spazio lunare”

Leonardo Sinisgalli 

· Da Vidi le Muse “ I fanciulli battono le monete rosse”

Sandro Penna  

· da Poesie “La vita…è ricordarsi di un risveglio”, “Le nere scale della mia taverna”
Lo sperimentalismo della neoavanguardia ( in fotocopia)

A. Porta 

· “Contemplazioni”
E. Sanguineti

: 
· “Piangi piangi”, “ Laborintus 23”
A. Giuliani 
· “Azzurro pari venerdì”
· Alberto Moravia da “Gli indifferenti”: “L’indifferenza di Michele”  (cap. III)

· Sciascia : Sintesi di “ Una storia semplice” e “ Il giorno della civetta” e analisi generale

· Il giallo italiano: da Gadda a Camilleri

· La favola da Collodi a Marcovaldo

· Accenni a Pasolini

La classe ha partecipato a: 

· Progetto” Odissea - il viaggio” : lettura integrale e percorso tematico e semantico a partire dall’omonimo testo di Tonino Guerra ( in onore della morte del maestro)

· Spettacolo teatrale : “ Non è una cosa seria “ tratto da Pirandello

· Spettacolo di teatro – danza sulle poesie di Pascoli

· Conferenza letteraria su Dino Campana

· Incontro con lo scrittore giallista Marco Dalmonte

INGLESE  PRIMA LINGUA

Prof.ssa Roberta Fabbri

PREMESSA

La scelta dei contenuti e dei criteri didattico-metodologici adottati è stata ispirata alle seguenti motivazioni fondamentali:

1. proseguimento e rafforzamento degli obiettivi linguistici e culturali del corso di studi

2. consapevolezza del livello di competenza e degli interessi della classe e conseguenti scelte programmatiche sia sul piano linguistico che su quello dei contenuti

3. adeguamento alle linee programmatiche concordate nell’ambito del consiglio di classe

OBIETTIVI

Obiettivi linguistici

a. Sviluppo e rafforzamento della competenza comunicativa attraverso attività linguistiche di vario genere (ascolto e lettura con presa di appunti, comprensione scritta con relativa produzione, conversazione ecc.)

b. Ampliamento delle strutture grammaticali e sintattiche con particolare attenzione allo sviluppo della competenza testuale

c. Rafforzamento e approfondimento della competenza lessicale

Accanto agli obiettivi linguistici hanno acquistato sempre più spazio quelli culturali attraverso

a. lettura e comprensione di testi su argomenti di attualità e problemi della società (trattati in genere durante la lezione dell’esperta di madre lingua)

b. analisi del testo letterario

Dopo un periodo dedicato al ripasso e al consolidamento di aree linguistiche presentate nell’anno precedente, si è continuato il lavoro sul testo letterario avviato all’inizio del triennio secondo i seguenti obiettivi:

a. migliorare la comprensione dei testi attraverso un’analisi di tipo induttivo

b. fornire agli studenti strumenti di analisi generalizzabili

c. rapportare i testi ai loro autori ed attuarne l’inserimento in un quadro storico-letterario di riferimento che va dalla Rivoluzione Industriale ai primi decenni del ‘900

d. individuare i principali temi e problemi dei periodi studiati

e. perfezionare la conoscenza dei generi letterari a cui appartengono i testi 

CRITERI DIDATTICO-METODOLOGICI

1. Per quanto riguarda gli obiettivi linguistici e culturali sono state seguite le attività proposte dai testi Headway Upper Intermediate e Directions, integrandole con lettura e comprensione di brani di vario genere (articoli da giornali e riviste o da Internet, estratti da materiali autentici ecc.).

2. L’analisi dei testi letterari è stata condotta secondo questa sequenza:

· lettura guidata per giungere alla comprensione del testo

· analisi della struttura del testo secondo i parametri indicati sotto

· individuazione del/dei temi principali

· relazione tra testo, autore e contesto storico-letterario

Per il testo poetico si sono esaminati elementi a livello fonologico quali ritmo, rima, allitterazione, assonanza ed a livello semantico-lessicale e retorico quali ripetizione, denotazione, connotazione, contrasto, similitudine e metafora, simbolo e allegoria.

Per il testo narrativo si sono esaminati i seguenti elementi: setting, personaggi, intreccio, punto di vista, tecnica narrativa e tema.

La programmazione didattica non è stata finalizzata quest’anno a un lavoro sistematico sul teatro. Gli alunni hanno comunque assistito alla rappresentazione in lingua originale di The Importance of Being Earnest di Oscar Wilde e all’adattamento cinematografico diretto da Oliver Parker (2002).

I testi sono stati analizzati secondo le attività didattiche proposte da Lit & Lab o inserite nelle fotocopie distribuite agli studenti.

L’analisi dei testi è stata accompagnata da dati biografici, oltre che da inquadramenti storico-letterari, svolti utilizzando essenzialmente le relative sezioni di Lit & Lab. 

SCELTA DEI CONTENUTI

I contenuti sono stati scelti in base all’asse storico-cronologico oggetto di studio nel 5° anno, dalla Rivoluzione Industriale ai primi decenni del 1900. All’interno di questi periodi si è cercato di presentare una gamma di testi che fosse il più possibile rappresentativa delle tendenze socio-culturali e letterarie dell’epoca di appartenenza e/o che permettesse di riconoscere la continuità e l’evoluzione dei generi letterari sia a livello tematico che stilistico.

CRITERI DI PREPARAZIONE ALL’ESAME

Per la seconda prova scritta sono state svolte attività di comprensione e produzione su vari argomenti e di varie difficoltà.

Per la terza prova scritta, secondo quanto deciso dal Consiglio di Classe, si sono svolte alcune prove di tipologia B, assegnando agli studenti due domande a risposta aperta, riguardanti l’individuazione di aspetti e tematiche fondamentali di un testo, di un autore o di un movimento letterario, il raffronto tra testi/autori/movimenti svolti oppure relative all’analisi di qualche linea di un testo o del titolo di un’opera inseriti in programma o comunque di autori studiati.

Le prove orali sono consistite in colloqui relativi a testi, autori, contesto storico-letterario o al raffronto tra testi e autori studiati e sono state condotte con l’intento di evidenziare anche la riflessione personale.

PROFILO DELLA CLASSE – RISULTATI RAGGIUNTI

La classe ha dimostrato nel corso del quinquennio buona motivazione e interesse per la materia e ha sempre risposto positivamente agli stimoli curriculari ed extra-curriculari. Nel biennio conclusivo non tutte le alunne hanno tuttavia confermato appieno le proprie potenzialità e molte si sono dimostrate in calo nell’acquisizione degli aspetti morfosintattici e lessicali complessi e di autonome strategie operative. Pur conservando attenzione e motivazione durante le lezioni, le alunne hanno infatti generalmente reso meno sistematico e metodico l’impegno domestico, finalizzandolo essenzialmente alle verifiche, allo scopo di far fronte alla complessità del piano di studi Brocca.

Questo atteggiamento ha creato qualche difficoltà anche verso il discorso letterario, che veniva seguito con interesse in classe, ma non consolidato con uno studio regolare e approfondito e spesso acquisito in modo essenzialmente mnemonico. Si sono quindi registrate difficoltà in particolare nella decodifica dei testi scritti, letterari e non, e nelle prove scritte delle tipologie previste dall’Esame di Stato.

Il profitto medio si è comunque attestato su livelli più che sufficienti, con un gruppo di alunne che ottengono risultati da discreti a ottimi, ma con qualche caso di incertezza o difficoltà, dovuto a minore capacità e/o a mancanza di impegno.

PROGRAMMA SVOLTO

Testi in adozione:
1. SPIAZZI TAVELLA


Lit & Lab, voll. 1 – 2 - 3,


Zanichelli, Bologna, 2004


2. JOHN & LIZ SOARS, New Headway Upper


Intermediate – the new edition, O.U.P., Oxford, 2005


3. RAYMOND MURPHY, English Grammar in Use, 


  - third edition, C.U.P., Cambridge, 2004


4. K. O’MALLEY, Directions - Gateway to the English-Speaking World

Edizioni LANG, Firenze, 2006

Contenuti letterari

A. Poesia

   1. Testi

	W. BLAKE
	from Songs of Innocence

-Infant Joy 

from Songs of Experience

-Infant Sorrow
	Vol. 2 pg. 317

pg. 318

	
	-London
	pg. 319

	S. T. COLERIDGE
	from The Rime of the Ancient Mariner
-Part I lines 1 – 82

-Part IV lines 232 - 52, 272 – 91

-Part VII lines 618 - 25
	pg. 301

	W. WORDSWORTH
	-My Heart Leaps up

-Composed Upon Westminster Bridge 
	pg. 296 

(fotocopia)

	P. B. SHELLEY
	-A Dirge (recupero)
	Vol. 1     pg. 3

	
	-Ozymandias
	(fotocopia)

	
	-England in 1819
	Vol. 2 pg. 358

	J. KEATS
	La Belle Dame Sans Merci
	Vol. 1   pg. 69

	W. B. YEATS
	-The Lake Isle of Innisfree
	Vol. 3 pg. 658

	
	-The Second Coming
	pg. 662

	T.S. ELIOT
	-from Preludes
  Parts I – II (recupero)

-from The Waste Land
	Vol. 1   pg. 10

	
	  -The Burial of the Dead - lines 1 – 7
	Vol. 3 pg. 583

	
	  -What the Thunder Said - lines 331 - 358
	(fotocopia)


2. Materiali informativi e critici – Documenti

	S. T. COLERIDGE
	from Biographia Literaria
	(fotocopia)     

	W. WORDSWORTH
	from  the Preface to Lyrical Ballads

A Certain Colouring of Imagination
	Vol. 2 pg. 292

	D. WORDSWORTH
	from Journals 

Crossing Westminster Bridge

 
	(fotocopia)


B. Narrativa e Teatro

1. Testi

	M. SHELLEY

C. DICKENS
	from Frankenstein

 -The Creation of the Monster

- Frankenstein’s Death

-from Oliver Twist

 Oliver’s Ninth Birthday
	Vol. 2 pg. 307

        pg. 310     

 Vol. 2 pg. 481

	
	- from Hard Times

  -A Man of Realities

  -A Town of Red Brick
	      pg. 490 

          pg. 409

	T. HARDY

O. WILDE
	from Tess of the d’Urbervilles

- Alec and Tess

- Sorrow the Undesired

-The Picture of Dorian Gray (recupero) 

-from The Importance of Being Earnest
 The Vital Importance of Being Earnest
	pg. 496

pg. 499

lettura integrale

Vol. 2  pg. 518

	J. JOYCE
	- from Dubliners

  Eveline

-from A Portrait of the Artist as a Young Man
-from Ulysses

 -The Funeral

 - Molly’s Monologue
	Vol. 3 pg. 692 (fotocopia)

Vol. 3 pg. 703

          pg. 591

	V. WOOLF
	from Mrs. Dalloway

Clarissa and Septimus
	         pg. 709

	
	
	    


2. Materiali informativi e critici – Documenti

	O. WILDE
	from De Profundis 

A Tragic End
	(fotocopia)

	V. WOOLF
	from A Room of One’s Own
Shakespeare’s Sister 
	Vol. 3 pg. 716


NOTE

· Il programma è diviso per generi letterari secondo l'approccio metodologico adottato nell’arco del triennio. I testi contrassegnati “recupero” sono appunto stati svolti negli anni precedenti nell'ambito dei rispettivi generi e recuperati quest'anno in una prospettiva cronologica.

· La classe ha assistito alla rappresentazione teatrale in lingua originale di The Importance of Being Earnest nell’adattamento del Palchetto Stage e all’omonimo film diretto da Oliver Parker. Ha inoltre partecipato alle conferenze dal titolo Oscar Wilde: The Picture of Dorian Gray  (2011) e Joyce’s Four Major Works in Perspective (26 Maggio 2012) tenute dall’esperto di madre lingua Joseph Quinn.
                                      TEDESCO SECONDA  LINGUA

Prof.ssa Velia Bertozzi

PREMESSA

La scelta dei contenuti del programma e dei criteri metodologici è dettata da alcune considerazioni di base:

- aderenza ai programmi Brocca

- aderenza ai contenuti del P.O.F.

- proseguimento degli obiettivi linguistici e culturali del corso di studi

- alcune linee programmatiche concordate nell’ambito del consiglio di classe.

OBIETTIVI

Gli obiettivi che si è inteso raggiungere si possono così definire:

- rafforzamento della competenza comunicativa scritta attraverso comprensione di testi letterari e non, verificata con quesiti a risposta libera e produzione di testi soprattutto di tipo argomentativo

- rafforzamento della competenza comunicativa orale attraverso conversazione e discussione su argomenti anche di attualità, attività svolte anche nell’ora settimanale dell’insegnante di madrelingua.

- approfondimento delle strutture grammaticali e sintattiche presenti nei testi da esaminare e delle aree lessicali appropriate

- motivazione degli studenti alla lettura degli autori in lingua originale

- sviluppo delle abilità di analisi del testo, con particolare riferimento ai testi letterari.

- sviluppo delle abilità di mettere in relazione i vari brani, trovandone le analogie e le differenze, nonché di

  collegare la letteratura con la storia e le altre forme di arte, come per esempio le arti figurative.

- conoscenza dei principali aspetti culturali del paese di cui si studia la lingua 

CRITERI METODOLOGICO-DIDATTICI

Punto di partenza è sempre stato il testo analizzato nelle sue caratteristiche formali, secondo l’approccio fondamentalmente induttivo già esposto nel P.O.F e coerente con quello adottato nel corso del quinquennio. Più in particolare il testo è stato analizzato secondo le caratteristiche che definiscono i generi e di volta in volta è stato contestualizzato nel periodo storico di appartenenza secondo un ordine cronologico, attraverso tabelle, schemi ed appunti vari con l’intenzione di evitare un apprendimento solo mnemonico e di favorire invece un uso autonomo della lingua. Sono stati presi in considerazione brani dei tre generi letterari principali: narrativa, poesia e teatro e l’analisi è stata condotta con questa successione:

- lettura più o meno guidata del brano e controllo della comprensione

- analisi del brano stesso con diversi parametri a seconda del tipo di testo

- individuazione e discussione dei temi principali

- relazione tra testo e contesto. 

Sono stati scelti autori fra i più significativi dell’ 800 e del ‘900 di cui è stato letto un testo integrale o più brani, se si trattava di estratti o di opere brevi.

PREPARAZIONE ALL’ESAME

Si sono svolte durante l’anno, in particolar modo nel secondo quadrimestre, simulazioni della seconda prova, somministrando agli alunni le prove d’esame degli anni passati e concedendo loro l’intera mattinata di tempo per lo svolgimento, nonché simulazioni di terza prova con quesiti di tipologia B .

PROFILO DELLA CLASSE – RISULTATI RAGGIUNTI

Sono stata insegnante della classe per tutto il quinquennio ed ho  riscontrato disponibilità all’apprendimento e motivazione per la materia. Non è mai mancato l’interesse agli approfondimenti proposti, pur con una partecipazione non sempre vivace alla lezione e con occasionali apporti personali critici. Il grado di competenza raggiunto, pur differenziato, si attesta su un livello generalmente discreto, con punte di preparazione molto buona. Nelle abilità scritte permangono per alcuni lacune morfosintattiche mai recuperate, a volte anche a causa di un impegno non sempre continuo. L’esposizione orale può dirsi fluida e corretta per molti, mentre risente per alcuni di un esercizio spesso solo saltuario e si nota quindi maggiore fatica e minore accuratezza. Gli allievi hanno generalmente acquisito le abilità di analisi testuale necessarie per attivare una corretta interazione con i testi presi in esame ed operare sintesi significative. Molti sono in grado di operare autonomamente collegamenti sia nell’ambito della materia stessa, che in quello interdisciplinare.

PROGRAMMA SVOLTO

Testi in adozione

MARI Focus kompakt CIDEB

T.MANN   Tonio Kröger
F: KAFKA  Die Verwandlung

AA.VV. Deutsch hautnah Loescher editore

DIE ROMANTIK  

F. von H. NOVALIS


Hymnen an die Nacht (I)

(Estratto nel libro di testo)






Heinrich von Ofterdingen

(Estratto nel libro di testo)

BRÜDER GRIMM


Die Sterntaler

J: von EICHENDORFF


Aus dem Leben eines Taugenichts
(Estratto nel libro di testo)

ZWISCHEN ROMANTIK UND REALISMUS

H. HEINE



Das Frӓulein stand am Meer

DIE BIEDERMEIERZEIT

JUNGES DEUTSCHLAND und VORMÄRZ

G. BÜCHNER



Woyzeck 



(Estratto nel libro di testo)






Sterntaler

H. HEINE



Die schlesischen Weber

DER REALISMUS

G. KELLER



Kleider machen Leute


(Estratto nel libro di testo)

T. FONTANE



Effi Briest



(Estratto nel libro di testo)

DER NATURALISMUS

G.HAUPTMANN


Die Weber



(Estratto nel libro di testo)

DIE JAHRHUNDERTWENDE

T. MANN



Tonio Krӧger



(Lettura integrale)

DER IMPRESSIONISMUS

DER SYMBOLISMUS

R.M. RILKE



Der Panther

H. von HOFMANNSTHAL

Ballade des ӓuβeren Lebens

DER EXPRESSIONISMUS

G. TRAKL



Abendland

DIE LITERATUR IN DER ERSTEN HÄLFTE DES 20. JAHRHUNDERTS

F. KAFKA



Die Verwandlung


(Lettura integrale)

Das epische Theater

B. BRECHT



Das Leben des Galilei


(Lettura integrale)

DIE LITERATUR NACH DEM 2. WELTKRIEG

M. FRISCH



Homo Faber



(Lettura integrale)

Das groteske Theater

F. DÜRRENMATT


Die Physiker



(Lettura integrale)

Con l’insegnante di conversazione sono stati letti e discussi temi di attualità, principalmente tratti dal testo Deutsch hautnah o in fotocopia

Gli alunni hanno anche preparato degli approfondimenti interdisciplinari, seguendo un percorso di tipo tematico. Si è deciso di partire, ove possibile, da  testi scelti all'interno del programma, dai quali è scaturito l’interesse specifico, senza però escludere letture non trattate in classe, che meglio permettono di mostrare le abilità di analisi autonoma acquisite durante il corso di studi.

FRANCESE –TERZA LINGUA
                                                                   Prof.ssa Marchettini Mylene

Presentazione della classe :

La classe ha avuto un percorso regolare durante tutto il ciclo liceale. Le alunne si sono sempre dimostrate attenti e partecipi. Il livello raggiunto è medio – alto.

Programma di letteratura :

Le Préromantisme : i concetti fondamentali ( Mme de Staël)

J.J Rousseau :    Promenade sur le lac.

Madame de Staël : L’alliance de l’homme et de la nature.



       De l’Allemagne

Chateaubriand : Un état impossible à décrire.



   Quitter la vie.

Le Romantisme : i concetti fondamentali

Poésie :

Lamartine : Le lac.


        L’isolement.

Hugo romancier : 

Texte en prose : L’alouette.

Le Réalisme : i concetti fondamentali

Balzac : deux grands thèmes : L’Amour et l’argent

Balzac :  Je n’ai plus mon or.

               La soif de parvenir.


   Promesses.

Flaubert :  son concept d’écriture.

le bovarysme

la séduction

la maternité

Textes :  J’ai un amant

   Charles et Rodolphe

Maternité.

Le Naturalisme : i concetti fondamentali

Zola : Une existence impossible.

Le Parnasse : le passage de la poésie romantique à la poésie moderne.

La Modernité : i concetti fondamentali

Baudelaire : 

L’architecture des Fleurs du Mal

Explication du titre

Le voyage spirituel 

La Beauté : L’Art/l’Amour

Poèmes : L’Albatros, Elévation, Correspondances, Spleen, L’invitation au voyage, le voyage.

Verlaine : Mon rêve familier


     L’art poétique

Rimbaud : 
Le dormeur du val.



Ma bohème.

Apollinaire :    Le pont Mirabeau

 Et combien j’en ai vu.

Prévert :
 Barbara.

Le roman : entre le IX° et Le XX° siècle.

Proust : La petite madeleine.

RobbeGrillet : L’apéritf sur la terrasse.

 Une dispute.

Michel Butor :Rome ou Paris, qu’importe ?

L’Oulipo : l’ouvroir de littérature potentielle.

Les idées fondamentales et lecture de quelques poèmes, en particulier : Cueille les roses de la vie de Raymond Queneau.

BIOLOGIA

Prof.ssa Giorgia Ghetti

OBIETTIVI DISCIPLINARI REALIZZATI

La  classe ha evidenziato un costante interesse per la disciplina, spesso ha proposto l'approfondimento di temi specifici ed ha mostrato di saper valutare adeguatamente l'importanza della conoscenza della biologia nella formazione culturale personale. 

Il programma svolto è stato tutto incentrato sulla anatomia e fisiologia umana 

Gli studenti, pur evidenziando capacità diverse di analisi ed osservazione, di sintesi, di rielaborazione e di esposizione, hanno raggiunto un discreto livello di approfondimento dei contenuti, sapendo individuare i processi fondamentali dei vari apparati e le loro connessioni.

CONTENUTI DISCIPLINARI

IL CORPO UMANO: UN PRIMO APPROCCIO

Strutture corporee e loro funzione

Organizzazione gerarchica 

Cellule e tessuti 

I tessuti epiteliali - i tessuti connettivi - il tessuto muscolare - il tessuto nervoso.

Organi ed apparati

LA DIGESTIONE E L’ALIMENTAZIONE

Apparato digerente dell'uomo

La cavità orale: inizio del processo digestivo

La faringe e l’esofago: deglutizione del cibo

Lo stomaco: accumulo e liquefazione del cibo

L’intestino tenue: digestione e assorbimento del cibo

L’intestino crasso: assorbimento ed eliminazione

L’ alimentazione e i principali elementi nutritivi

LA RESPIRAZIONE

La meccanica respiratoria

Controllo della respirazione 

Trasporto e scambio di ossigeno e diossido di carbonio: ruolo dell'emoglobina e dei globuli rossi

LA CIRCOLAZIONE SANGUIGNA

Il sangue ed i suoi costituenti

La coagulazione

Apparato cardiovascolare nei mammiferi

Struttura dei vasi sanguigni

Cuore e ciclo cardiaco

Regolazione del battito cardiaco

Pressione sanguigna ed azione dei muscoli scheletrici

Controllo della distribuzione del sangue ai tessuti

Malattie cardiovascolari

IL SISTEMA IMMUNITARIO

Le difese innate dell’organismo umano

La risposta immunitaria acquisita

L’immunità mediata da cellule

IL SISTEMA ESCRETORE

La termoregolazione

La regolazione dei liquidi interni e l’escrezione.

Gli organi principali del sistema escretore umano e il loro funzionamento

Processo di trasformazione del filtrato di urina e il controllo ormonale.

IL SISTEMA ENDOCRINO

Le ghiandole e i loro prodotti

Meccanismi di trasmissione del segnale

L’ipotalamo e l’ipofisi

La tiroide: tiroxina e controllo metabolismo cellulare

Tiroide e paratiroidi: calcitonina, PTH e controllo del calcio ematico

Il pancreas: insulina, glucagone e controllo del tasso ematico del glucosio

Le ghiandole surrenali e la risposta allo stress

LA RIPRODUZIONE UMANA

Anatomia del sistema riproduttore femminile e maschile

La spermatogenesi

L’oogenesi

Ciclo ovario e mestruale

Le malattie a trasmissione sessuale e la contraccezione

IL SISTEMA NERVOSO

Struttura e funzioni del sistema nervoso

Il sistema nervoso centrale: struttura dell’encefalo

Il sistema nervoso periferico

L’impulso nervoso: potenziale d’azione, sinapsi e neurotrasmettitori

Le droghe più diffuse e i loro effetti

GLI ORGANI DI SENSO (trattazione generale)
Sensazioni e percezioni

I recettori sensoriali e gli stimoli

Il senso della vista

Il senso dell’udito e l’equilibrio

Il senso dell’olfatto e del gusto.

METODOLOGIE

La presentazione dei vari argomenti del programma è avvenuta tramite lezioni frontali e/o dialogate, chiarendo alcuni punti più complessi e approfondendone altri di maggiore interesse per la vita quotidiana e la salute. Visione di audiovisivi e studio di preparati in laboratorio. 

MATERIALE DIDATTICO

Testo adottato: Campbell Mitchell Reece, Immagini della biologia, modulo C, Ed. Zanichelli

TIPOLOGIA DELLE PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE

Le verifiche sono state effettuate periodicamente al termine delle unità didattiche svolte, utilizzando prove scritte con domande a risposta aperta e colloqui volti ad accertare sia la conoscenza di argomenti specifici sia la capacità di operare collegamenti. Nel secondo quadrimestre si sono organizzate alcune simulazioni della III prova d'esame.

MATEMATICA
                                                   Prof.ssa  Gabriella Cricca

OBIETTIVI DIDATTICI

L’organizzazione del programma ha perseguito il raggiungimento di quattro competenze fondamentali:

Competenze linguistiche: saper usare e leggere il linguaggio e la simbologia matematica grafica e

simbolica.

Competenze operative e procedurali: saper operare con simboli, conoscere le formule e le regole per la

loro trasformazione.

Competenze di modellizzazione: saper interpretare un testo o un grafico, organizzare i dati, individuare

le formule ed i teoremi utili per la risoluzione di un problema.

Competenze analitiche e risolutive: saper individuare il procedimento risolutivo ed il modello di

risoluzione.

PROFILO DELLA CLASSE

Ho avuto la classe  per tutto il quinquennio con una interruzione di un anno, il terzo, e devo rilevare che c’è sempre stato con le alunne un ottimo rapporto :sia per quanto riguarda la loro disponibilità al lavoro sia per il loro comportamento educato e rispettoso. Le alunne hanno sempre affrontato lo studio con interesse e partecipazione,anche se per alcune ci sono state delle difficoltà nell’affrontare lo studio di questa disciplina. Quest’anno il lavoro, a causa del ridotto numero di ore, nel II quadrimestre solo due settimanali, è stato piuttosto faticoso.

 Le alunne, pur evidenziando capacità diverse di analisi , di sintesi, di rielaborazione e di

esposizione, hanno raggiunto alcune un profitto molto buono,altre discreto, alcune infine di sola sufficienza.

METOD IDI INSEGNAMENTO

Lo svolgimento dei temi del programma è avvenuto soprattutto attraverso lezioni frontali. Sono stati

presentati problemi, sollecitate riflessioni, sono state introdotte definizioni e teoremi che hanno condotto alla

formalizzazione del problema ed alla sua risoluzione, limitando comunque le dimostrazioni a quelle dei

principali teoremi.

Al fine di chiarire le nozioni teoriche e consolidare le conoscenze acquisite, sono stati svolti sia in classe che

a casa numerosi esercizi, graduati per difficoltà.

VERIFICHE E VALUTAZIONE

La verifica degli obiettivi indicati è stata effettuata attraverso prove sia scritte che orali. Per le verifiche orali,

sono state valutate, oltre alla padronanza delle nozioni teoriche, anche la capacità di comprendere le

domande e il possesso di un linguaggio corretto ed appropriato, mentre nelle prove scritte si è tenuto conto

delle conoscenze degli argomenti, delle abilità logico-deduttive, dell’autonomia nello svolgimento degli

esercizi.

FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE

_ Generalità sulle funzioni:definizione, dominio, codominio. Funzione pari e dispari e

relativa simmetria rispetto all’asse delle ordinate e dell’origine. Funzioni iniettive,

suriettive,biunivoche. Determinazione del dominio di una funzione. Zeri di una

funzione.

_ Intervalli di positività e di negatività.

_ Definizione di funzione crescente, decrescente, in senso stretto e in senso lato.

LIMITI DI FUNZIONI

_ Definizione di: intorno completo di un punto, di intorno destro e di intorno sinistro,

di intorno dell’infinito. Definizione di punto di accumulazione. Definizione di limite di

una funzione per x che tende a c o per x che tende a infinito, risulta un numero

finito o infinito.

_ Enunciato del Teorema dell’unicità del limite.

_ Enunciato del Teorema del confronto.

_ Enunciato del Teorema della permanenza del segno.

_ Operazioni sui limiti: enunciato dei vari teoremi. Forme indeterminate.

FUNZIONI CONTINUE

_ Definizione di funzione continua in un punto e in un intervallo. Continuità destra o

sinistra.

_ Punti di discontinuità: prima specie, seconda specie e terza specie.

_ Dimostrazione del limite notevole 
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  _ Enunciato dei teoremi fondamentali sulle funzioni continue :Weierstrass, Darboux,

   Dell’esistenza degli zeri.

_ Asintoti:verticali, orizzontali e obliqui.

 DERIVATA DI UNA FUNZIONE

Problemi che conducono al concetto di derivata

_ Definizione di rapporto incrementale e suo significato geometrico.

_ Definizione di derivata di una funzione in una variabile.

_ Significato geometrico di derivata.

_ Equazione di retta tangente ad una curva in un suo punto.

_ Punti stazionari.

_ Dimostrazione del teorema :se una funzione è derivabile in un punto allora è

   continua. ​Enunciato del teorema  inverso.

_ Punti di non derivabilità. (Cenni suii punti angolosi, flesso a tangente verticale, cuspide)

_ Derivate di funzioni elementari.

_ Derivata della somma(enunc.). Derivata del prodotto.(enunc.)

_ Derivata del quoziente.(enunc.)

_ Derivata di funzione di funzione.(enunc.)

_ Derivata prima e derivate successive

MASSIMI E MINIMI DI UNA FUNZIONE

_ Enunciato del teorema: una funzione continua nell’intervallo I, derivabile in ogni punto        interno a tale intervallo e tale che f ' x0 allora la funzione è crescente, se  f ' x0  allora la funzione è decrescente.

_ Definizione di punto di massimo relativo. Definizione di punto di minimo relativo.

_ Enunciato del Teorema:sia una funzione definita in un intervallo I e derivabile nei

punti interni. Se nel punto c , interno a I, la funzione ha un massimo o un minimo

relativo,allora risulta la derivata prima in c uguale a zero.

_ Criterio sufficiente per la determinazione dei punti di massimo e di

minimo.(enunciato del teorema).

_ Definizione di punto di flesso.

_ Ricerca dei massimi, dei minimi e dei flessi a tangente orizzontale con l’uso della

derivata prima.

_ Definizione di funzione concava, convessa .

_ Ricerca dei flessi a tangente obliqua con l’uso della derivata II.

_ Studio del grafico di una funzione algebrica razionale intera e fratta e di semplici

funzioni irrazionali.

Testo in uso

· _ N.Dodero P.Baroncini R:Manfredi,  Lineamenti di Matematica  Cinque,  Ghisetti e Corvi Editore

FISICA

Prof.ssa Gabriella Cricca

Premessa

La classe ha mostrato  partecipazione e interesse pur non possedendo solide basi in quanto questa disciplina, in questo indirizzo, si studia soltanto a partire dal quarto anno. Inoltre l’esiguo numero di ore,una settimanale nei primi tre mesi del primo quadrimestre,diventate due nel secondo,non ha permesso di approfondire il programma in modo particolare. La preparazione in alcuni casi è molto buona,in altri discreta e per alcuni sufficiente.

Metodi

Il programma è stato svolto in modo tradizionale, con lezioni frontali, in classe e in laboratorio. Il numero esiguo di ore settimanali,una nel primo quadrimestre e due nel secondo,  non ha dato la possibilità di fare approfondimenti oltre i limiti di un programma di base.

Verifiche e valutazione

La verifica degli obiettivi indicati è stata effettuata sia con prove orali sia con prove scritte. In particolare durante le verifiche orali sono state valutate, oltre alla padronanza delle nozioni teoriche, anche il possesso di un linguaggio corretto ed appropriato.

Materiale didattico

Testo adottato:
Ugo Amaldi, L’Amaldi 2 Meccanica,Termodinamica,campo elettrico e magnetico Zanichelli

CONTENUTI

 Le cariche elettriche 

Elettrizzazione per strofinio; conduttori e isolanti; elettrizzazione per contatto; elettrizzazione per induzione. La carica elettrica; l'unità di misura della carica: il coulomb, la conservazione della carica elettrica; legge di Coulomb.La polarizzazione. Il potere delle punte. La gabbia di Faraday.

 IL campo elettrico 

Campo elettrico e vettore campo elettrico. Il campo elettrico di una carica puntiforme.Le linee di campo.   Il campo elettrico conservativo. L'energia elettrica; l’energia potenziale elettrica; la differenza di potenziale; potenziale di una carica puntiforme;la differenza di potenziale in un campo uniforme. superfici equipotenziali. Relazione tra campo elettrico e potenziale.Il condensatore piano, capacita elettrica.

Corrente elettrica

La corrente elettrica .L’intensità della corrente elettrica;la corrente continua. I generatori di tensione. I circuiti elettrici. Le leggi di Ohm. Resistori in serie e in parallelo. La forza elettromotrice. La trasformazione dell’energia: effetto Joule,la  potenza dissipata.

Campo magnetico

Magneti naturali e artificiali. Le linee del campo magnetico. Il campo magnetico terrestre,confronto tra campo magnetico e campo elettrico. Forze che si esercitano tra magneti e correnti :esperienza di Oersted e di Faraday .Forze tra correnti :legge di Ampere. La definizione di ampere e di coulomb. L'origine del campo magnetico. L’intensità del campo magnetico; forza esercitata da un campo magnetico su un filo percorso da corrente. Il campo magnetico di un filo rettilineo percorso da corrente; campo magnetico di una spira e di un solenoide. Forza di Lorentz; moto di una carica in un campo magnetico. Il motore elettrico.
STORIA

Prof.ssa Roberta Gondoni

Obiettivi disciplinari realizzati

Ho seguito la classe ad indirizzo linguistico nell’arco del triennio, mentre l’indirizzo socio psico pedagogico mi è stato assegnato solo in questo anno scolastico. Pertanto per uniformare i due gruppi classe dal punto di vista dei contenuti, ho dovuto in modo sintetico  recuperare parte dell’Ottocento non svolto lo scorso anno questo mi ha impedito di sviluppare in maniera più ampia il Novecento. La classe possiede un quadro adeguato di conoscenze delle vicende storiche dall’inizio del Novecento fino al secondo dopoguerra  e per quanto riguarda la storia italiana fino agli anni Settanta. Solo una parte degli allievi ha seguito con interesse il lavoro svolto in classe impegnandosi in modo costante nello studio ed è in grado di impostare   in maniera problematica le tematiche contenutistiche, sa organizzare, pur nella diversità delle abilità individuali, sintesi espositive in maniera autonoma, molti invece tendono ancora a mantenere un apprendimento meccanico e abbastanza mnemonico. Generalmente il profitto degli alunni si attesta su valutazioni discrete e buone, in alcuni casi ottime.

Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione 

Volume terzo tomo A

1 -Verso il Novecento: ideologie e istituzioni

1-La nascita dei partiti di massa

2-Il movimento operaio e le sue organizzazioni

3-La diffusione del socialismo in Europa 

4-I contrasti nella Seconda Internazionale

5-la questione femminile

6-la chiesa e il cattolicesimo sociale

7-I movimenti nazionalisti

8 - 13 Sintesi -La fisionomia degli stati europei

2 – L’ITALIA LIBERALE

1-Il governo della sinistra storica 

2-L’età  crispina

3-La crisi di fine secolo

4-La svolta liberale di Giolitti

5-I limiti del sistema giolittiano 

3 _ IL MONDO IN GUERRA

1-Dall crisi dell’equilibrio alla guerra

2-L’Italia dalla neutralità all’intervento

3-I fronti della guerra

4-La guerra di trincea

5-I movimenti contro la guerra

6-La Russia tra guerra e rivoluzione

7-I bolscevichi al potere

8-La fine del conflitto 

4 _ GLI ANNI VENTI E TRENTA

1-Un quadro problematico

2-L’instabilità politica in Europa

3-Equilibri internazionali difficili

4- Il caso italiano: la crisi dello Stato liberale

5-L’affermazione del fascismo

6-Il”ritorno all’ordine”

7-La Gran Bretagna tra le due guerre

8-La Francia fra le due guerre

9-Gli Stati Uniti dalla depressione al “New Deal”

10-La repubblica di Weimar

11-La crisi del1929 e il nazionalsocialismo

12-I primi anni di vita dell’Unione Sovietica

13-TrotskiJ, Stalin e le prospettive rivoluzionarie

14-Fuori dell’Europa

5 _L’ ETA’ DEI TOTALITARISMI

1-A proposito del termine “totalitarismo”

2-Consolidamento del regime fascista

3-Lo stato corporativo e la “terza” via

4-La politica economica del fascismo

5-La politica estera del fascismo

6- L’antifascismo

7- I limiti del totalitarismo fascista

8-Il nazionalsocialismo al potere

9-L’ideologia del nazionalsocialismo

10-La struttura del regime nazista

11-La Russia staliniana oltre la Nep

12-La dittatura staliniana

13-La guerra di Spagna

14-Verso la Seconda guerra mondiale

6 _ LA SECONDA GUERRA MONDIALE

1-L’Europa in guerra

2-La “guerra parallela” dell’Italia

3-Il predominio tedesco

4-L’intervento degli Stati Uniti

5-L’occupazione dell’Europa e la Shoah

6-La Resistenza in Europa

7-La svolta del1942-43

8-La campagna d’Italia e la fine del fascismo

9-La Resistenza nell’Italia occupata

10-L’ultima fase del conflitto

11-Gli esiti della guerra

VOLUME TERZO TOMO B

7 _L’ETA’ DELLA GUERRA FREDDA

1-Dopo la guerra: la logica della contrapposizione

2-Lo strutturarsi dei due blocchi

3-Gran Bretagna e Francia , paesi leader in Europa

4-L’Est europeo e l’egemonia dell’Urss

5-Le aree di crisi nell’età della guerra fredda

6-La politica interna di Usa e Urss

7- Da Stalin a  Krusciov

8- Gli anni della destalinizzazione

9-La “nuova frontiera” di John F. Kennedy

11 _ L’ ITALIA REPUBBLICANA

1-La nascita della Repubblica italiana

2-La rottura tra le forze antifasciste

3-L’Italia nell’era De Gasperi

4-Il “ centrismo “ e oltre

5-La società del ”boom” economico

6-La stagione del centrosinistra

7-Il sessantotto e l’”autunno caldo”

8-Terrorismo ed emergenza democratica

9-I governi di solidarietà nazionale

La decolonizzazione: caratteri generali  ( fotocopia)

Il processo di integrazione europea: cap. 9 par. 5, cap.10 par. 9 ( il rilancio dell’unione europea,verso la moneta unica, la problematica unificazione politica europea ) 

Per quanto riguarda i tempi di  realizzazione, seguendo una scansione cronologica,si è concluso il primo quadrimestre con l'analisi dell’Europa del primo dopoguerra.

Nel secondo quadrimestre è stata sviluppata la parte restante del programma .

Metodologie

Si è utilizzata sia la lezione frontale, sia i documenti e i testi storiografici di approfondimento, sia gli audiovisivi, sia i lucidi .

Materiali didattici

M. MANZONI, F. OCCHIPINTI,F. CEREDA,R. INNOCENTI, Leggere la storia, vol. 3A e 3B, Einaudi scuola.

Tipologie delle prove di verifica utilizzate

La verifica della preparazione degli  allievi è avvenuta tramite interrogazioni atte ad accertare un livello di apprendimento che mettesse in luce una conoscenza non mnemonica, ma incentrata sulla concettualizzazione del fatto storico in questione . 

Si è introdotta anche la verifica scritta attraverso test di tipologia B, previsto dalla terza prova  scritta per l'esame.

FILOSOFIA

Prof.ssa Roberta Gondoni

Obiettivi disciplinari realizzati

L’insegnamento di filosofia mi è stato dato per l’indirizzo linguistico solo dallo scorso anno scolastico mentre in terza era stato assegnato ad un altro insegnante , per l’ indirizzo socio psico pedagogico invece gli allievi mi erano stati affidati dal terzo anno di corso. Solo in questo anno  scolastico ho avuto la classe unita  come 5 D articolata  con 6 ore settimanali di filosofia e storia fino alla prima settimana di dicembre, poi, solo per l’indirizzo linguistico, fino alla fine dell’anno scolastico, le ore sono state ridotte a cinque.  La classe non è omogenea in quanto un gruppo di studentesse ha dimostrato interesse per la disciplina ed ha partecipato alle lezioni impegnandosi in modo costante e, coniugando le buone capacità con un lavoro molto serio e metodico, è riuscita ad organizzare coerentemente i contenuti disciplinari e ad acquisire, a livello di competenze, una buona abilità, sia nella rielaborazione dei materiali acquisiti, sia nelle capacità logico-argomentative, sia nella padronanza lessicale. Alcune  allieve hanno manifestato poco interesse e un impegno discontinuo nello studio e non sempre hanno conseguito sicurezza espositiva e capacità di rielaborazione adeguate. Il profitto complessivo si attesta pertanto su livelli diversificati: una buona parte si colloca sulla fascia del discreto, per alcune allieve la preparazione è ottima e un nutrito numero di studentesse ottiene buoni risultati.

Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione

Modulo 2 (vol.3)

HEGEL

I presupposti della filosofia hegeliana (reale e razionale; la dialettica)

L’autocoscienza e il sapere

La “Fenomenologia dello Spirito” (coscienza, autocoscienza, ragione)

La logica hegeliana: caratteri generali

La filosofia della Natura

La filosofia dello Spirito: lo Spirito oggettivo (diritto, moralità, eticità); lo Spirito assoluto (arte, religione, filosofia)

La filosofia della storia: la razionalità della storia; il divenire storico e il ruolo dell’individuo

Modulo 3  (vol.3) 

SCHOPENHAUER

Il mondo come rappresentazione:il mondo come fenomeno; soggetto e mondo

La metafisica di Schopenhauer: la Volontà come forza irrazionale; dalla metafisica all’esistenza; il pessimismo esistenziale,sociale e storico

La liberazione dalla Volontà: l’arte; la compassione; l’ascesi e il nulla

Modulo 4 ( vol. 3)

KIERKEGAARD

La centralità dell’esistenza e la critica alla filosofia sistematica

Gli stadi dell’esistenza estetica, etica e religiosa

Dall’angoscia alla fede:la possibilità e l ’angoscia;  la disperazione; dalla disperazione alla fede 

Modulo 5 (vol. 3)

FEUERBACH: la filosofia come antropologia

MARX

Materialismo e dialettica

Lavoro e alienazione nel sistema capitalista

Il materialismo storico

Lo sviluppo storico dell’Occidente e la lotta di classe

L’analisi dell’ economia capitalistica

Socialismo e comunismo

Modulo 6 (vol. 3)

Il Positivismo sociale: COMTE

La legge dei tre stadi e la classificazione delle scienze; la sociologia

Il Positivismo metodologico, il Positivismo evoluzionistico: linee generali

Modulo 1 (vol. 4)

NIETZSCHE

L “apollineo e il dionisiaco” 

La concezione della storia

La chimica della morale

La “morte di Dio” 

 L’oltreuomo

 L’eterno ritorno

Il nichilismo

La volontà di potenza 

Modulo 2 (vol.4)

BERGSON

Tempo della scienza e tempo della coscienza

Materia e memoria

L’evoluzione creatrice

Istinto, intelletto e intuizione 

Modulo 4 (vol. 4)

POPPER

Popper e l’empirismo logico

Il principio di falsificabilità

La concezione del metodo scientifico

Il fallibilismo

La critica al marxismo e alla psicoanalisi

La rivalutazione della metafisica

La teoria dei “Tre Mondi”

La filosofia politica ( in sintesi in fotocopie)

Modulo 5 (vol.4)

FREUD

La scoperta dell’inconscio

Lo studio della sessualità

La struttura della personalità

Psicoanalisi e società

Modulo 9 (vol.4)

L’ESISTENZIALISMO: caratteri generali

Modulo 8 (vol. 4) 

HEIDEGGER 

Essere e tempo: la critica alla metafisica occidentale e la via dell’analitica esistenziale; l’essere-nel-mondo; l’inautenticità; l’angoscia; l’Esserci come Cura; la temporalità; l’essere-per-la-morte

H. ARENDT

Le origini del totalitarismo e la banalità del male ( in sintesi in fotocopie)

Per quanto riguarda i tempi di realizzazione, nel primo quadrimestre buona parte delle ore sono state impiegate per l’analisi del pensiero di Hegel, Schopenhauer, Marx e il Positivismo, mentre nel secondo quadrimestre le lezioni si sono concentrate sulla trattazione di Nietzsche, Freud, Bergson, Kierkegaard, Heidegger,  Popper e Arendt.

Metodologie

L’insegnamento si è articolato  sia in lezioni frontali che in mappe concettuali e come supporto per approfondimenti e spunti di riflessione si sono letti passi tratti dai testi dei pensatori oggetto di studio..

Materiali didattici

E:RUFFALDI, G.P.TERRAVECCHIA, A.SANI, Il pensiero plurale, filosofia: storia,testi,questioni, vol. 3 e vol.4, LOESCHER EDITORE.

Tipologia delle prove di verifica utilizzate

La verifica della preparazione degli allievi è avvenuta sia tramite interrogazioni , atte ad accertare il livello di apprendimento individuale e della classe , sia tramite verifica scritta, attraverso test di tipologia B, previsto dalla terza prova d’ esame.

STORIA DELL’ARTE 
                                             Prof.ssa Lorenza Angelini

Presentazione della classe

La classe della 5 D art. sezione Linguistico composta da 15 alunne, si è mostrata  interessata allo studio della Storia dell’Arte. Le alunne hanno dimostrato una più che soddisfacente motivazione allo studio della disciplina e, in generale, un profitto buono e in alcuni casi ottimo. Il programma svolto durante il trascorso anno scolastico si è rivelato parziale poiché si è dovuto provvedere a colmare un ritardo nella programmazione dello scorso anno.  Il giudizio è complessivamente più che positivo. 

Finalità

L’insegnamento di Storia dell’arte nel Liceo Linguistico  si propone le seguenti finalità:

fornire gli strumenti necessari e le competenze adeguate a comprendere la complessità dell’opera d’arte nelle sue dimensioni storico-culturale ed estetica;

educare alla conoscenza e al rispetto del patrimonio artistico nelle sue molteplici espressioni;

sviluppare la dimensione estetica e critica abituando a cogliere le relazioni esistenti tra realtà artistiche e aree culturali diverse;

potenziare le capacità di raccordo con altri ambiti disciplinari (storico-letterario, scientifico, tecnologico).

Contenuti disciplinari

Rinascimento maturo Firenze-Roma e Venezia

Michelangelo, Raffaello , Giorgione, Tiziano

Definizione di Manierismo, alcuni esempi

Un panorama sul ‘600: naturalismo di Caravaggio

Classicismo dei Carracci, Guido Reni e Guercino

Il Barocco romano Bernini

La riscoperta dell’antico nell’arte Neoclassica

- Premessa generale sulla cultura della seconda metà del Settecento e sui più importanti teorici del

Neoclassicismo (Winckelmann, Lodoli, Milizia,Mengs)

La poetica del Sublime e del Pittoresco

Lo studio delle Arti nelle Accademie e il concetto di “arte ufficiale”

A. Canova;

 Teseo e il Minotauro, Amore e Psiche, Paolina Borghese, Monumento funebre a Maria Cristina d’Austria.

J.L. David;

Il giuramento degli Orazi, Morte di Marat, Le sabine 

 J.A. Ingres;

 Grande odalisca; Bagno turco;

Il Romanticismo in Francia: T. Géricault. E. Delacroix.

Géricault;

La zattera della Medusa, Alienati.

Delacroix;

La libertà che guida il popolo, Donne di Algeri nei loro appartamenti

Il Romanticismo in Germania

G. Friedrich;

Abbazia nel querceto, Monaco in riva al mare

Il Romanticismo in Inghilterra

W. Turner; 

Pace. Esequie in mare, Luce e colore. Il mattino dopo il diluvio.

Il Romanticismo storicistico 

F. Hayez;

Pietro Rossi; Il bacio; Meditazione

Il Giapponismo (alcuni esempi)

Il Realismo

Caratteri generali.

G. Courbet;

Gli spaccapietre; Un funerale ad Ornans; L’atelier du peintre

H.Daumier;

 Il vagone di terza classe 

La scuola di Barbizon

C. Corot;

Il ponte di Narni; La cattedrale di Chartres

J.F.Millet; 

Le spigolatrici 

L’arte dei Salon (Cabanel, Nascita di Venere)

Il “vero “ e la “macchia” in Italia: cenni sui caratteri generali.

S. Lega; 

Il pergolato.

G.Fattori;

Il campo italiano durante la battaglia di Magenta, La rotonda di Palmieri

L’Impressionismo

E. Manet;

Colazione sull’erba; Olympia; Emile Zola; In barca ad Argenteuil, Il bar delle Folies-Bergerés.

C. Monet;

Impressione: levar del sole; Lo stagno delle ninfee; La cattedrale di Rouen (1894), La Grenouillère (confronto con Renoir).

A. Renoir;

La Grenouillère (confronto con Monet),Il Moulin de la Galette; Colazione dei Canottieri a Bougival; il tema delle “Bagnanti”.

E. Degas ; 

Classe di danza; Le stiratrici,  Piccola danzatrice, La tinozza, L’assenzio

Post-impressionismo

G.Seurat;

Domenica alla Grand Jatte; Il circo

P.Cézanne;

La casa dell’impiccato, Montagna Sante-Victoire (le due versioni del 1892-95 e 
del 1904-1906), Le grandi bagnanti, Due giocatori di carte.

V.Van Gogh;

I mangiatori di patate, Autoritratti, Ritratto di Père Tanguy, Notte stellata, I girasoli, Campo di grano con volo di corvi

P.Gauguin;

Visione dopo il sermone, Il Cristo giallo, Da dove veniamo? Chi siamo? Dove 
andiamo?

Simbolismo

G. Moreau;

Giovane Tracia recante la testa di Orfeo, L'Apparizione, le Salomè

O. Redon;

Ciclope, Fantasmagoria

Pierre Puvis de Chavannes;

Fanciulle sulla riva del mare

A. Böcklin;

Autoritratto con la morte che suona il violino, L'isola dei morti

Divisionismo

Gaetano Previati; 

Maternità, La danza delle ore

Giovanni Segantini;

Le due madr, Ave Maria a trasbordo

G. Pellizza da Volpedo;

Il quarto stato 

Art Nouveau: caratteri generali

L’architettura dell’Art Nouveau:

Victor Horta in Belgio, Henry van de Veld, A. Loos, Hector Guimard (Stazione del Metrò), C. Mackintosh (Scuola d'arte), Otto Wagner (Stazione metropolitana), Olbrich (Palazzo della Secessione), J. Hoffmann (Palazzo Stoclet), 

Gaudì;

Parco Guel, Casa Milà, Casa Batlò, La Sagrada Familia.

La Secessione viennese: caratteri generali

Gustav Klimt;

Giuditta I, Il fregio di Beethoven, Le tre età, Il bacio, Decorazioni per Palazzo Stoclet, 

L’Espressionismo: caratteri generali

E.Munch;

La bambina malata, Sera sulla via Karl Johann, Il grido, Pubertà, Madonna

Germania: Die Brucke

E. L. Kirchner;

Cinque donne per la strada, Erna con la sigaretta, Scena di strada berlinese

La pittura espressionista austriaca

Egon Schiele;

Autoritratto, L’abbraccio

Oskar Kokoschka;

Pietà, La sposa del vento

I Fauves: caratteri generali

H. Matisse;

Donna con cappello, La stanza rossa (le due versioni), La danza.

Il Cubismo: caratteri generali

P. Picasso;

periodo blu (alcuni esempi), periodo rosa (alcuni esempi), Les Demoiselles d’Avignon, periodo analitico, periodo sintetico, Guernica (cenni sulla sua produzione surrealista)

Dopo il 15 maggio fino al termine delle lezioni, si provvederà a trattare i seguenti argomenti: Futurismo, Boccioni e Balla, Astrattismo e Surrealismo

Metodologia e strumenti di lavoro

Lezione frontale; esercizi di analisi dell’opera d’arte e schedatura dei materiali; impiego di mezzi audiovisivi, cd rom, pc e power-point, dispense; lezioni e visite guidate a musei, Mostre, collezioni pubbliche e private; collegamenti con le altre discipline e in parallelo con gli altri insegnamenti di Lettere e Storia.

Verifiche e Valutazione

Le verifiche proposte nel corso dell’anno sono finalizzate a constatare il raggiungimento di uno o più obiettivi di apprendimento, di volta chiaramente esplicitati alla classe.

La valutazione annuale intermedia e finale deriva da una serie di prove di verifica (non meno di due a quadrimestre) sia orali (colloqui e discussioni individuali e collettive), sia scritte (analisi e schedatura di opere, test a risposte strutturate o semi-strutturate, saggi brevi, ecc.).

Ai fini della valutazione vengono prese in considerazione le seguenti abilità e competenze:

conoscenza, comprensione, applicazione, analisi, sintesi, autonomia nello studio, grado di attenzione, partecipazione e collaborazione.

MATERIALE DIDATTICO

Testo adottato: C.BERTELLI- G.BRIGANTI- A.GIULIANO, Storia dell'arte italiana, Ed. Electa- B.Mondadori, vol.4

Consegna schede di lettura dell’opera d’arte per approfondimenti.

RELIGIONE 

                                                   Prof. Mario Colombo

Premessa

La classe 5D è articolata e formata da 15 alunne dell’indirizzo linguistico e 10 alunne dell’indirizzo socio-psicopedagogico.

Nel corso della loro formazione scolastica si sono sempre impegnate in modo particolare negli ultimi due anni dove accanto a un calo di disciplina di studio sono emerse le loro individualità, curiosità e interessi. Ciò ha reso più complessa e articolata la lezione e il confronto. La partecipazione è stata tuttavia responsabile e attenta. Le verifiche sono avvenute attraverso il dibattito da

parte di tutti.

Obiettivi

Problematicità e complessità della realtà

Consapevolezza- sapere e capire

 Programma

1) La chiesa nell’età moderna

2) I temi della fede nell’arte contemporanea

3) la figura di Gesù  

4) lettura di testi filosofici del 800-900 inerenti alla fede

7) la gratuità del male nell’epoca contemporanea

8) la questione ebraica: l’olocausto

9) fede e politica

10) rapporto fede e ragione

Metodologia 

Dialogo, visione di film, documentari, letture

EDUCAZIONE FISICA

                                                   Prof.ssa Giuseppina Valentini

Premessa

La classe 5D è articolata e formata da 15 alunne dell’indirizzo linguistico e 10 alunne dell’indirizzo socio-psicopedagogico.

 Nell’indirizzo linguistico ci sono alcuni elementi con buone capacità non sempre sorrette da un lavoro attivo  e costante in modo particolare negli ultimi anni di studio. I risultati raggiunti sono inferiori alle loro possibilità.

Nell’indirizzo socio psicopedagogico le alunne hanno partecipato in maniera costante nonostante le discrete capacità così da ottenere risultati buoni

Obiettivi disciplinari realizzati

ıAbilità motorie connesse ai singoli contenuti.

ıConoscenze ed uso dei linguaggi specifici, delle regole di gioco, delle metodologie operative sviluppate

durante le lezioni pratiche.

ıConsapevolezza del significato culturale e salutistico delle attività svolte.

Contenuti disciplinari e tempi di realizzazione

Potenziamento fisiologico: esercizi a carico naturale, di opposizione e resistenza, esercizi con piccoli

attrezzi, attività sportive e di squadra.

Acquisizione dell’automatismo: combinazioni obbligatorie e di libera creatività con uso dello step.

Consolidamento del carattere, sviluppo della socialità e del senso civico mediante l’organizzazione di giochi

di squadra, con regole predeterminate e applicazione di semplici schemi di gara.

Conoscenza e pratica di attività sportive: pallavolo, pallacanestro badminton e nuoto.

Realizzazione

Nel primo quadrimestre si è privilegiato il conseguimento degli obiettivi, il miglioramento delle qualità fisiche

individuali e delle funzioni neuromuscolari, attraverso esercizi a carico naturale, di opposizione e resistenza,

esercizi eseguiti in varietà di ampiezza di ritmo, eseguiti in situazioni spazio-temporali variate.

Nel secondo quadrimestre si è privilegiato il conseguimento degli obiettivi per il miglioramento delle capacità

operative e sportive di squadra. Gli elementi di teoria sono stati introdotti durante le esercitazioni pratiche per

non decurtare le poche ore che si svolgono in palestra.

Metodologie

Lezione frontale

Gruppi di lavoro

Libera creatività

Materiali didattici

Palestra attrezzata

Piccoli attrezzi, step, racchetta e volano (badminton)

Parco pubblico

Piscina

Tipologia delle prove di verifica utilizzate

E’ stato valutato ogni significativo miglioramento conseguito dall’allieva.

Le valutazioni sono state di ordine tecnico al fine di considerare il raggiungimento degli obiettivi prefissati, e

basate sulla sistematica osservazione quotidiana su prove oggettive (test) e quantificabili.

La valutazione globale è stata fatta in base alla volontà e all’impegno dimostrato da ogni singola alunna e dai

risultati ottenuti, tenendo conto delle capacità di base. Va comunque sottolineato che la prestazione motoria

umana appartiene alla categoria delle produzioni umane complesse per le quali è difficile definire

costantemente criteri oggettivi.

PROGRAMMA

Esercizi di mobilità articolare, di allungamento compreso lo stretching, di coordinazione neuro-muscolare, di

equilibrio, di destrezza e di ritmo eseguiti dalle varie stazioni a coppie e non.

Circuiti a stazioni di potenziamento.

Piccoli attrezzi – Esercizi di riporto.

Step - Combinazione

Giochi sportivi: Pallavolo – Pallacanestro – Pallamano.

Studio dei fondamentali realizzato durante la fase di riscaldamento.

Gioco vero e proprio

Atletica leggera: l’unità didattica è stata trattata in palestra in particolare con l’esecuzione dei preatletici e

degli esercizi neuro-muscolari.

Corsa di resistenza

Teoria e pratica dei regolamenti sportivi e delle note tecniche delle varie attività introdotti durante le lezioni

pratiche.

Nuoto. Didattica dei vari stili.
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	TUTTE  LE TIPOLOGIE
	TUTTE  LE TIPOLOGIE
	TUTTE  LE TIPOLOGIE
	TUTTE LE TIPOLOGIE

	CONSEGNA IN BIANCO
	 1

	1
	Mancano elementi valutabili

	TOTALMENTE
NEGATIVO
	Da 2
a 5
	Da 2
a 3
	Completamente fuori tema 
	Non rispondente alla tipologia
	Inesistenti
	Inesistenti
	Inesistente
	Inesistente
	Abbozzi espressivi incompiuti E/O uno o più errori gravissimi
	Rudimentale e grossolano

	GRAVEMENTE
INSUFFICIENTE
	Da 6
a 7
	Da 4
a 4½
	Ampiamente fuori tema  
	Uso fortemente limitato o acritico dei documenti, titolo assente
	I dati risultano grossolanamente errati e confusi
	Conoscenze fortemente carenti
	Frammentaria e inconcludente
	Genericità e/o banalità
	Periodi mal costruiti, faticosi e/o con diffusi errori  
	Povero e inappropriato, scorretto

	INSUFFICIENTE

	Da 8
a 9
	     5

	Presenza di inutili divagazioni  
	Non del tutto rispondente, documenti parafrasati 
	I dati risultano approssimativi e inesatti
	Conoscenze approssimativie e inesatte
	Sviluppo contorto e/o insicuro
	Considerazioni ordinarie e prevedibili 
	 Periodi faticosi  e/o con errori  
	Modesto e non ben padroneggiato, con errori


	SUFFICIENTE

	 10

	    6

	Sostanzialmente pertinente 
	Rispondente per titolo, destinazione, note, anche se a livello semplice
	I dati sono interpretati in modo corretto,ma prevalentemente nozionistico
	Conoscenze essenziali, prevalentemente nozionistiche
	Abbastanza lineare e coerente
	Considerazioni semplici ma appropriate
	Sostanzialmente corretto (qualche errore occasionale)
	Sostanzialmente corretto e appropriato

	DISCRETO
	Da 11
a 12
	Da 6½
a 7
	Pertinente
	Rispondente alla tipologia (es: titolo, destinazione, note)
	Comprensione dei dati abbastanza sicura 
	Conoscenze corrette, abbastanza precise
	Lineare e coerente in tutti i punti
	Compaiono elementi di discussione e problematizzazione
	Corretto (qualche imprecisione)
	Adeguato, pur con qualche imprecisione

	BUONO
	13
	Da 7½  a 8
	Argomenti correttamente selezionati
	Scelte funzionali 
	Dati e informazioni sono utilizzati senza errori, con precisione
	Conoscenze  articolate e precise
	Chiarezza e scorrevolezza
	Spunti significativi di rielaborazione personale
	Totalmente corretto
	 Vario e preciso

	DISTINTO
	14
	Da 8½  a 9
	Argomenti correttamente selezionati e funzionali 
	Scelte efficaci 
	Comprensione e interpretazione puntuale e personale
	Documentazione puntuale e personale
	Struttura coesa e coerente
	Linee di elaborazione personale e critica riconoscibili
	Scorrevole e fluido, senza rigidità
	Efficace, con alcune tracce di originalità

	OTTIMO
ECCELLENTE
	15
	Da 9½
 a 10
	Argomenti efficaci selezionati con cura
	Scelte  significative e originali
	Gestione sicura e ben organizzata dei dati e delle informazioni
	Gestione sicura e ben organizzata  delle conoscenze
	Sicuro controllo dell’argomentazione in tutte le sue parti
	Padronanza sicura dell’elaborazione critica
	Stile personale, efficace, originale 
	 Sicuro utilizzo delle risorse lessicali della lingua


GRIGLIA DI CORREZIONE DELLA PRIMA PROVA
Candidato………………………………………………………………………………………………………….. Classe
Qualora si configurino fasce di punteggio con l'alternativa fra due valutazioni in quindicesimi si assegna :

il voto maggiore della fascia  se sono presenti tutti i criteri ad essa corrispondenti, cioè sono barrate tutte le caselle della stessa fascia oppure se sono barrate 5 caselle della stessa fascia più 2 della fascia più alta. Si assegna  il voto minore della fascia se sono presenti 6 indicatori della fascia e 2 della fascia più bassa o 1 di  fasce ancora inferiori

                 GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA - LINGUA STRANIERA: COMPRENSIONE
Candidato………………………………………………………………………….Classe……………………
.
	PUNTI in 15-esimi
	15
	13 – 14
	11 – 12
	10 
	8 – 9
	 7

	VOTO in decimi
	8½ - 10
	7½ - 8
	6½ - 7
	5½ - 6 
	4½ - 5
	 4

	CRITERI
	OTTIMO ECCELLENTE
	BUONO
	PIU' CHE 
SUFFICIENTE DISCRETO
	SUFFICIENTE 
	INSUFFICIENTE
	VARI LIVELLI DI INSUFFICIENZA GRAVE

	COMPRENSIONE DEL TESTO
	Coglie il significato dettagliato e le inferenze del testo
	Coglie il significato dettagliato del testo
	Coglie il messaggio globale del testo e alcuni dettagli significativi
	Coglie il messaggio globale del testo
	Coglie alcuni elementi ma non giunge a una comprensione globale
	Non comprende il testo

	INFORMAZIONE
	Risposte complete, pertinenti, sintetiche e rielaborate personalmente
	Risposte complessivamente complete, pertinenti e sintetiche
	Le informazioni sono essenziali e pertinenti/

pertinenti ma non sempre sintetiche
	Le informazioni sono scarne / ridondanti ma in complesso pertinenti
	Incompleta e superficiale o poco pertinenti
	Gravemente incompleta /

non pertinenti

	CORRETTEZZA FORMALE
	Molto corretto, errori contenuti al minimo
	Buona padronanza delle strutture morfo-sintattiche, pur con qualche svista
	Discreta padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali
	Sostanziale padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali / poco rielaborato
	Errori frequenti che non compromettono la comprensione / uso non rielaborato della lingua del testo
	Errori grossolani o tali da compromettere la comunicazione

	LESSICO E STILE
	Fluido, efficace, ricco e personale
	Abbastanza fluido, efficace e appropriato con una certa rielaborazione
	Discretamente chiaro, ma non sempre rielaborato/appropriato
	Abbastanza chiaro, ma poco rielaborato o elementare
	Lessico limitato e non sempre adeguato o non rielaborato
	Lessico povero e inadeguato, pesanti interferenze della L1


GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA - LINGUA STRANIERA: PRODUZIONE

Candidato……………………………………………………………………………….Classe…………………………………………………………
	PUNTI in 15-esimi
	15
	13 – 14
	11 – 12
	10
	8 – 9
	 7

	VOTO in decimi
	8½ - 10
	7½ - 8
	6½ - 7
	5½ - 6
	4½ - 5
	 4

	CRITERI
	OTTIMO ECCELLENTE
	BUONO
	PIU' CHE SUFFICIENTE DISCRETO
	SUFFICIENTE
	INSUFFICIENTE
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

	CONTENUTO
	Ampio e approfondito
	Significativo e pertinente
	Contenuto adeguato alla traccia con qualche approfondimento
	Contenuto sostanzialmente adeguato alla traccia ma generico
	Informazione limitata/

non sempre pertinente
	Inesistente / non pertinente

	ORGANIZZAZIONE / ARGOMENTAZIONE
	Ben organizzato, coerente e consequenziale
	Organico e consequenziale
	Discretamente organizzato
	Presenza dei nessi logici fondamentali / argomentazione complessivamente riconoscibile
	Spesso disorganico / struttura non equilibrata / argomentazione appena accennata 
	Disorganico perché frammentario e sconnesso / argomentazione assente

	CORRETTEZZA FORMALE
	Molto corretto, errori contenuti al minimo con buona padronanza delle strutture complesse della lingua
	Buona padronanza delle strutture morfo-sintattiche, pur con qualche svista
	Discreta padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali
	Sostanziale padronanza delle strutture morfo-sintattiche fondamentali
	Errori frequenti che non compromettono la comprensione del testo
	Errori grossolani o tali da compromettere la comunicazione

	LESSICO E STILE 
	Fluido, efficace, ricco e personale
	Abbastanza fluido, efficace e appropriato
	Chiaro ma semplice/

ma non sempre scorrevole o appropriato
	Sufficientemente chiaro 
	Lessico limitato e non sempre adeguato
	Lessico povero e inadeguato, pesanti interferenze della L1


Griglia di Valutazione della SECONDA PROVA  Liceo Socio-Psico-Pedagogico
CANDIDATO ………………………………………..           CLASSE …….

	Giudizio sintetico
	Voto in 15 esimi
	Voto in decimi
	Pertinenza
Rispondenza alla traccia
	Contenuti , nozioni,dati, informazioni, citazioni
	Organizzazione testuale, sviluppo logico-argomentativo
	Approfondi=
mento critico contestua=

lizzazione collegamenti
	Correttezza 
Morfo-

sintattica
	Lessico
specifico

	Consegna in bianco
	Da 1 
a 3
	1
	Mancano elementi valutabili
	Mancano elementi valutabili
	Mancano elementi valutabili
	Mancano elementi valutabili
	Mancano elementi valutabili
	Mancano
 elementi valutabili

	Totalmente negativo
	Da 4 a 5
	Da 2 a 3
	Completamente fuori tema
	inesistenti
	inesistenti
	inesistenti
	Abbozzi espressivi incompiuti
	Rudimentale
 e grossolano

	Gravemente insufficiente
	Da 6 a 7
	Da 4 a 4 e mezzo
	Ampiamente fuori tema e poco rispondente alla traccia
	Grossolanamente errati e confusi
	Frammentaria e inconcludente
	inesistente
	Periodi contorti, storpiature dell’italiano
	Povero
 e inappropriato

	Insufficiente
	Da 8 a 9
	5
	Presenza di inutili divagazioni e non del tutto rispondente alla traccia
	Approssimativi e inesatti
	Sviluppo contorto e insicuro
	Genericità e banalità
	Periodi mal costruiti e faticosi
	Modesto
 e non ben 

padroneggiato

	Sufficiente
	10
	6
	Sostanzialmente pertinente e rispondente  alla traccia 
	Informazioni essenziali, dati prevalentemente nozionistici
	Abbastanza lineare e coerente
	Considerazioni ordinarie e prevedibili, ma appropriate
	Sostanzialmente corretto (qualche errore occasionale)
	Sostanzialmente
 corretto e

 appropriato

	Discreto
	Da 11 a 12
	Da 6 e mezzo a 7
	Contenuti correttamente selezionati
	Abbastanza sicuri e precisi
	Chiarezza e scorrevolezza
	Spunti significativi e rielaborazione personale
	Corretto (qualche improprietà)
	Abbastanza vario
 e preciso

	Buono
	13
	Da 7 e mezzo a 8
	Contenuti correttamente selezionati e funzionali
	Documentazione puntuale e personale
	Struttura coesa e coerente
	Linee di elaborazione personale e critica riconoscibili
	Totalmente corretto
	Ricco e preciso

	Distinto
	14
	Da 8 e mezzo a 9
	Contenuti efficaci 
selezionati con cura
	Gestione sicura e ben organizzata dei contenuti e delle informazioni
	Sicuro controllo dell’argomentazione
	Padronanza sicura dell’elaborazione critica
	Scorrevole e fluido, senza rigidità
	Con  elementi personali

	Ottimo eccellente
	15
	Da 9 e mezzo a 10
	Come la fascia precedente con elementi di originalità
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Qualora si configurino fasce di punteggio con l’alternativa fra due valutazioni in quindicesimi si assegna: il voto maggiore della fascia se sono presenti tutti i criteri ad essa corrispondenti, cioè sono barrate tutte le caselle della stessa fascia oppure se sono caselle della stessa fascia più due della fascia più alta, il voto minore della fascia se sono presenti 6 indicatori della fascia e due della fascia più bassa o 1 ancora inferiore.
	Voto
	


Il Presidente………………………………………………………….La Commissione……………………………………………………………………………………………………………………………………….
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TERZA PROVA
Candidato…………………………………………………………………Classe………………………………………………………………………….
	PUNTI in 15-esimi
	15
	13 – 14
	11 - 12
	10
	8 – 9
	1 – 7

	VOTO in decimi
	8 ½  - 10
	7 ½ - 8
	6 ½ -  7
	5 ½ - 6
	4 ½ - 5
	 4

	CRITERI
	OTTIMO ECCELLENTE
	BUONO
	Più che SUFFICIENTE. DISCRETO
	SUFFICIENTE 
	INSUFFICIENTE
	GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

	CONTENUTO

E CONOSCENZE
	totalmente pertinente, preciso, sintetico ed esauriente
	pertinenza significativa e precisa
	informazioni pertinenti ma non complete
	contenuto sostanzialmente adeguato alle richieste
	incompleto, superficiale e impreciso/ non sempre pertinente
	informazione assente o scorretta/ non pertinente

	FORMA (CORRETTEZZA MORFO-SINTATTICA E LESSICO)
	fluida ed efficace con buon possesso dei lessico specifico
	padronanza delle strutture, forma abbastanza fluida e appropriata
	discreta padronanza delle strutture, discretamente corretto, lessico accettabile
	sostanziale padronanza delle strutture, pur con qualche errore, e lessico accettabile
	frequenti errori, lessico limitato e generico/ lingua non rielaborata
	errori numerosi / gravi / grossolani o tali da compromettere la comunicazione

	ORGANIZZAZIONE DEL TESTO/CAPACITA’ Dl ARGOMENTARE
	buona organizzazione, coerenza e articolazione del discorso
	organico ma schematico; argomentazione per lo più riconoscibile e motivata
	argomentazione riconoscibile, non sempre motivata
	non sempre organico ma non privo di struttura e globalmente comprensibile
	spesso disorganico con argomentazione appena accennata e non motivata
	disorganico perché frammentario e sconnesso; argomentazione non espressa


GRIGLIA DI VALUTAZIONE COLLOQUIO
Candidato………………………………………………………………………Classe…………………………………………………………………….
	GIUDIZIO SINTETICO
	Voto in decimi
	Voto in 30-esimi
	Conoscenze
	Argomentazione – Problematizzazione Approfondimento – Rielaborazione
	Collegamenti – Raccordi pluridisciplinari
	Proprietà di linguaggio

Competenze comunicative

	TOTALMENTE NEGATIVO
	da 1
a  3
	9
	Inesistenti
	Inesistente
	Inesistenti
	Comunicazione confusa e senza alcun significato

	Gravemente insufficiente
	da 4
a 4½
	da 12
a  14
	Inadeguate e frammentarie
	Inadeguata
	Inadeguati 
	Comunicazione non sempre comprensibile, lessico povero e terminologia impropria. Passivo (Comp. comunic.)

	INSUFFICIENTE, NON DEL TUTTO SUFFICIENTE
	da 5
a 5½
	da 14
a  17
	Superficiali ma parzialmente corrette
	Parziale e discontinua
	Parziali e imprecisi
	Comunicazione comprensibile ma priva, talvolta, di ordine logico e non sempre lessicalmente corretta.

	SUFFICIENTE, PIù CHE SUFFiciente.
	da 6
a 6½
	da 18
a  20
	Sostanzialmente complete ma non approfondite
	Essenziale (non approfondita)
	Superficiali
	Comunicazione semplice e sufficientemente chiara: terminologia non sempre appropriata. Una certa rigidità (Comp. comunic.)

	DISCRETO,

PIù CHE DISCRETO
	da 7
a 7½
	da 21
a  24
	Complete (con riferimento a tutte le materie) e approfondite
	Lineare e completa con elementi di rielaborazione
	Alcune imperfezioni marginali
	Comunicazione chiara con utilizzo di terminologia non sempre appropriata. Duttilità (Comp. comunic.)

	BUONO,

OTTIMO
	da 8
a  9½
	da 24
a  29
	Complete, approfondite e coordinate
	Completa e approfondita con significativi elementi di rielaborazione personale e critica
	Approfonditi
	Comunicazione corretta e ben articolata; terminologia appropriata ed efficace. Atteggiamento propositivo e sicuro. (Comp. comunic.)

	ECCELLENTE
	10
	30
	Come la fascia precedente con elementi di originalità

	Punteggio dei singoli elementi di valutazione
	
	
	
	

	Media della prova
	

	Proposta di punteggio
	


I COMPONENTI DEL CONSIGLIODI CLASSE:- Linguistico
Prof.ssa Nicoletta Conti 


      Prof.ssa Roberta Fabbri..


Prof.ssa Velia Bertozzi.


Prof.ssa Mylene Marchettini....


Prof.ssa Roberta Gondoni...


Prof.ssa Gabriella Cricca  ...


Prof.ssa Giorgia Ghetti  


Prof.ssa Lorenza Angelini ..


Prof.ssa Giuseppina Valentini.


Prof. Mario Colombo
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Prof.ssa Nicoletta Conti
 

Prof.ssa Elisa Alberghi..


Prof.ssa Assunta Gualtieri.


Prof.ssa Maria Grazia Berardi....


Prof.ssa Roberta Gondoni...


Prof.ssa Gabriella Criccai ...


Prof. Giorgia Ghetti


Prof. Nicoletta Pasini ..


Prof.ssa Giuseppina Valentini.


Prof. Mario Colombo
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 Lorenza Piani
Ilaria Filippini
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Agnese Castellari
                                               STORIA della MUSICA                                        








Documento del Consiglio della Classe 5D – anno scolastico 2011/2012
47

_1303707859.unknown

